SPeleroni: 


Direzione "Syozi 


Cronaca 95854 - Amministrazione 93854 
Pubblicità - UPI . via S. Pellico 4 - Tel, 94044 


INSERZIONI: U.P.L, via S, Pellico 4, tel, 94.044 . Prezzi per mm, d' 
« Pagamento anticipato - 


Tasse governative in più 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘altezza. (larghezza una colonna): Annunci commerciali 
TI giornale ;si riserva il difitto di riflutare qualsiasi inserzione — 


i L, 200 - Necrologie fam, L, 130 
ABBONAMENTI (C/C Postale 11/6398) 


TALIA: annuo 


Mercoledì 28 marzo 1956 


Anno LXXV 


Fondazione: 1881 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


N. 2922 nueva serie 


Lire 25 


(Partecipazioni lutti enti eco, L. 800) — Finanziari e legali la 500 - Nel corpo del giornale L. 250 - Avvisi collettivi: prezzi in 


‘testa alle rispettive rubriche 


6250, semestrale I, 3250, trimestrale;1., 1700 - HSTERO; annuo L, 10,000, semestrale D. 5200, trimestrale 8700 - Copie arretrate il doppio 


IL CARICO FISCALE 


Nella «Relazione al bilan- 
cio del Ministero del Teso- 
To» viene ufficialmente do- 
cumentato l’appesantimento 
della pressione tributaria: si 
legge difatti che el’inere- 
mento del prelievo tributario 
e quello del prelievo. globale 
sono stati, negli ultimi anni, 
più veloci dell’acerescimento 
del reddito nazionale. Su cir- 
ca 12 mila miliardi di reddito 
nazionale netto, il. prelievo 
totale è stato, nel 1955, di 
circa 4 mila miliardi». Vale 
a dire siamo arrivati ad una 
aliquota del 33,33 per cento, 
mentre nel 1954 era del 24 
‘per cento. 

E' un panorama interes- 
sante: nel 1955, gli italiani 
hanno pagato 2.150 miliardi 
allo Stato; 400 miliardi ai 
Comuni, alle province ed al- 
le regioni e altri 76 miliardi 
agli enti impositori minori. 
In totale 2.626 miliardi, cui 
vanno aggiunti i contributi 
previdenziali ed assistenzia- 
li per 1.028 miliardi; ed il ri- 
manente, ad arrivare ai 4 
mila miliardi, per aggi, di- 
ritti casuali e vari, soccorso 
invernale, ecc. 

Il quadro non sarebbe però 
completo se non si tenesse 
presente che di anno in an- 
no si è registrata una conti- 
nua e costante dinamica di 
incremento dei tributi, sic- 
chè ogni volta si è segnato 
‘un nuovo record immediata- 
mente battuto nell'esercizio 
successivo: così i tributi pub- 
blici sono saliti dai 2.174 mi- 
liardi del 1953 ai 2.350 mi- 
liardi del 1954 ed infine ai 
2.626 dell’anno scorso, con 
un aumento di 176 miliardi 
pari al 10,8 per cento dal 
1953 al 1954 e di ben 276 
miliardi pari all’ 11,17 per 
cento dal 1954 al 1955; anno 
nel quale l'aumento del ca- 
rico tributario è quindi ri- 
sultato maggiore sia in ci- 
fra assoluta che in cifra re- 
lativa. 

A loro volta i contributi 
‘previdenziali. ed assistenzia- 
li da 804 miliardi nel 1953 
sono saliti a 950/miliardi nel 
1954 ed a 1.028 miliardi l’an- 
no scorso, segnando così in 
un solo biennio un aumento 
di 224 miliardi, pari al 19,46 
per cento. 

Ovviamente, la ‘causale 
prima di simile pressione 
fiscale, che impone un cari-. 
co tributario assai prossimo) 
ai limiti di rottura, risiede 
nel costante disavanzo del 
bilancio dello Stato, le cui 
poste rivelano una dilata- 
zione della spesa che addi 
Tittura sopravanza . e sùr- 
classa le possibilità dell’en- 
trata. sono anni.ed anni che 
non vediamo più un bilancio 
statale in avanzo; e del re- 
sto è questa una Vera forma 
di cronicità, dato che dal 
1861 ad oggi solo 28 esercizi 
finanziari si sono chiusi in 
attivo contro 68 passivi. Ora, 
poichè anche l’indebitamen- 
to dello Stato ha alla fin fi- 
ne dei limiti, ecco che ormai 
ci si trova dinanzi alla in- 
derogabile necessità di ri. 
durre il disavanzo pubblico. 
Ma come? Contrarre le spe- 
se appare impossibile per la. 
più volte dimostrata incom- 
primibilità delle stesse stan- 
te la loro naturale rigidità; 
un aumento sensibile delle 
entrate urta contro l'or- 
mai constatata impossibilità 
di forzare ulteriormente la 
pressione tributaria che ab- 
biamo visto avere già rag- 
giunto attualmente il limi- 
te della sopportazione. 

L'ovvia risposta è di pro- 
cedere ad «una revisione QD 
imis delle troppe esenzioni 
fiscali ed al proseguimento 
sempre più accorto e razio- 
nale dell’azione contro gli 
evasori». Rileva difatti la ri- 
chiamata relazione al bilan- 
cio del Tesoro che la per- 
centuale delle esenzioni, det- 
te anche «evasioni legali» 
dalle imposte, rappresente- 
tebbe, in base ad una stima 
fatta. da competenti, il 54 
per cento delle entrate tri- 
butarie! Pertanto, una revi- 
sione completa delle vigenti 
esenzioni si impone in. base 
ai criteri della perequazione 
tributaria e del superiore in- 
teresse nazionale. 

Il problema pratico da ri- 
solvere è di fermare la spi- 
rale di sviluppo del carico 
tributario complessivo; poi 
di ridistribuirlo su una base 
maggiormente larga e di più 
solide possibilità e, infine, di 
ridurre l'incidenza delle ali- 
quote per quelle categorie di 
contribuenti che oggi forma- 
no il nucleo della massa che 
‘paga su imponibili accertati 
al cento per cento: cioè quel 
medio ceto che comprende 
tutte le categorie impiegati- 
zie a reddito fisso ed î per- 
cettorì di redditi soggetti a 
denuncia da parte dei datori 
di lavoro. 

Lo stesso Ministro del- 
le Finanze, on. Andreotti, 
ha recentemente scritto che 


squalora ci sì trovasse di- 
nanzi ad un sostanzioso ac- 
crescimento del reddito di- 
chiarato, ‘l'esperimento di 
una diminuzione ulteriore di 
aliquote sarebbe possibile 
con prospettive non preoc- 
cupanti». E questa è l’equa 
e giusta visuale sotto’ la 
quale deve essere riguarda- 
ta la situazione fiscale; co- 
loro, pochi o molti che sia- 
no, che prosperano a carico 
e danneggiando chi compie 
Îl proprio dovere di contri- 
buente,. devono venire. indi. 
viduati e colpiti. 

Bisogna pur giungere, an- 
che in. Italia, a quella, at- 
mosfera di reciproca fiducia 
che caratterizza l’income- 
tar. anglosassone, mercè la 
quale l'iscrizione a ruolo del 
reddito . dichiarato assume 
carattere definitivo; e gli e- 
ventuali spogli di schede ed 
accertamenti suppletivi co- 
stituiscono l'eccezione. 

Forse siamo sulla strada 
buona se si realizzerà quan- 
to già accennato. dallo stes- 
so Ministrop ossia l’autoriz- 
zazione ad apporre sul mo- 
dulo annuale di denuncia la 
pura e semplice annotazio- 
ne: «Confermo la dichiara 
zione dell'anno precedente». 
E' una cosetta da nulla, ma 
psicologicamente molto im- 
portante per coloro che da 
‘un anno all’altro non abbia- 
no avuto variazione alcuna 
nei redditi: vuol dite che il 
Fisco crede ed accetta in 
piena buona fede la loro de- 
nuncia; e questa 'è una po- 
tente molla ad essere veri- 
itieri, poichè ‘di norma ripu- 
gna ingannare chi ci accor- 
da fiducia, 

D'altra parte, così operan- 
do si riduce il veramente 
immenso lavoro degli uffici 
amministrativi, che potreb- 
bero concentrare la loro at- 
tenzione sulle posizioni nuo- 
ve e svolgere con maggiore 
speditezza le indagini a ca- 
rico degli evasori, il che è 
proprio quanto» si. .richiede 
da tutte le parti. 

Ed anche qui pare sì sia 
sulla buona strada, se è ve- 
ro che detti uffici saranno 
invitati a dare la preceden- 
za, nello spoglio e nelle con- 
testazioni, alle dichiarazioni 
di quest’anno rispetto a 
quelle del passato ancora 
giacenti e non. definite; in 
seguito; attraverso un piano 
di riassorbimento che è allo 
studio del Ministero, verrà 
smaltito l’arretrato accumu- 
latosi; l'obiettivo è di «ar 
vare ad un quasi pareggio 
fra la maturazione e la tas- 
sazione del reddito». Obiet- 
tivo veramente degno della 
causa di giustizia perequati- 
va che si deve ad ogni costo 
conseguire in questo scot- 
tante settore del carico fi- 
scale. 

Alfio Titta 


De 


NUOVI:PARTICOLARI SUL «RAPPORTO SEGRETO» _.DI. KRUSCEY 


UNA DENUNCIA POLACCA 
DEL TERRORE STALINIANO 


Il leader comunista Morawski parla di metodi criminali 
che sì erano estesi al di là delle frontiere dell’ U.R.S.S. 


Parigi, 27 

L'agenzia telegrafica polacca 
ha diffuso il testo di un lungo 
articolo intitolato «Gli insegna- 
menti dell XX Congresso, del 
partito comunista del'URSS» 
‘pubblicato sul numero odierno 
del quotidiano «Tribuna Luduy 
a firma di Giorgio Morawski, 
segretario. del' comitato centra- 
le del partito operaio polacco. 

Non è la prima volta che il 
giornale affronta questo argo- 
mento ma l'interesse dell'arti- 
colo di Morawski risiede nella 
scelta dei termini usati e nel 
jatto che egli conjerma ciò che 
fino ad ora si è saputo all'este- 
ro; del. discorso, pronunciato al 
la seduta segreta del Congres- 
so del PCUS da Nikita Kruscev, 

L'autore spiega dapprima co- 
me il culto di Stalin «abbia po- 
tuto essere istituito in un paese 
il quale basa la sua esistenza 
sull'ideologia marzista-leninista, 
assumere poi proporzioni peri- 
colose. ed. esercitare una, nefa- 
sta influenza in seno a tutto il 
campo socialista». 

Secondo Morawski, Stalin ha 
avuto unruolo amportante: nel 
la trasformazione rivoluziona. 
ria. della Russia, trasformazio- 
ne che potendo essere attuata 
solamente a prezzo di gravi sa- 
crifici, esigeva una disciplina 
ferrea. Stalin ha saputo impor: 
re quest’ultima ma ha abusato 
in seguito del suo, potere. per 
porsi al»di sopra del partita 
stesso. 

«Venne poi la guerra — pro- 
segue Morawski — e noi sap- 
piamo oggi che gli errori com- 
messi da Stalin durante que- 
sto periodo sono costati innu- 
merevoli vite umane». Queste 
perdite sono da imputarsi al 
Tatto che il pericolo di inva- 
sione non era stato previsto e 
al-jatto chele più elementari 
misure precauzionali erano sta- 
te, trascurate. 

«Nello: stesso tempo — prose 
que l'articolo — gli organi di 
sicurezza divennero indipenden- 
ti dalle autorità del partito e 
servirono solo a consolidare il 
potere. personale di Stalin, Re- 
pressioni venivano meccanica» 
mente. esercitate. contro comu. 
nisti e semplici cittadini consi- 
derati come elementi sospetti». 

Morawski ricorda quindi le 
«provocazioni», le «false \accu- 
sen, le «confessioni estorte», le 
«migliaia di oneste persone uc: 
cise 0 deportate». Attualmente 
—prosegue. Morawski — il par- 
tito comuniste dell'URSS sta 
procedendo, alla revisione di 
‘questi casì e riabilita gli inno- 
centi che sono stati ingiusta- 
mente condannat 

«Questi. metodi criminali — 
continua il segretario del par- 
tito operaio polacco — si sono 
estesi al di lù delle frontiere 
dell'URSS, alterando gli orga- 
ni di sicurezza in parecchi pae- 
si di democrazia. popolare € 
portando in Jugoslavia a una 
provocazione su vasta. scala». 
Morawski rileva quindi che ta- 
le pratica veniva giustificata 
con la teoria sviluppata da 
Stalin nel 1937 del «rafforza» 


mento della lotta di classe du- 
rante il periodo di costruzione 


del. socialismo», E. scrive: «E' 
difficile conciliare questa teo- 
ria originata dalla morbosa dif- 
fidenza di Stalin con l'espe 
rienza della vita quotidiana, 
con la valutazione obiettiva 
dei jattin. 

Morawski dichiara quindi che 
i dirigenti comunisti, piuttosto 
che impegnare la lotta contro 
il potere personale dî Stalin, 
hanno preferito attendere in 
modo da non ostacolare lim. 
menso compito rappresentato 
dalla edificazione del’ sociali. 
smo nell'URSS. Scoppiata poi 
la guerra, qualsiasi azione di- 
retta contro Stalin avrebbe 
giovato agli aggressori, 

Da Mosca sì apprende in am- 
bienti bene informati che le 
informazioni secondo cui «la 
lettura del. rapporto. segreto di 
Kruscev verrebbe sospesa a Cau- 
sa dell'emozione suscitata nel- 
la popolazione» non: corrispone 
dono alla realtà, Anche ieri, in 
certe fabbriche di Mosca si s0- 
no)svolte numerose riunioni nel 
corso delle quali è stata data 
lettura del rapporto. Inoltre, il 
giornale «Mosca Sera» annun- 
cia che Dimitri Scepiloù, segre- 
tario del comitato centrale del 
partito; comunista, ha: presen 
tato ieri il rapporto alla scuola 
superiore del partito. 

Comunque, i sovietici evita- 
no ora di affrontare questo ar- 
gomento nelle conversazioni 
con gli occidentali, e. preferi- 
scono rimanere in attesa dello 
sviluppo degli. avvenimenti. A 
Mosca, tuttavia continua a pre- 
valere! l'opinione che il rappor- 
to non sarà pubblicato. 

Si apprende poi che impor- 
tanti modifiche vengono ap- 
portate fin d'ora nelle classi 
superiori delle scuole sovieti- 
che; allo studio della storia € 
della Costituzione dell'URSS. 
Il comitato del partito comuni 
ata della città dî Mosca ha con- 
vocato ieri una conferenza di 
professori, ai quali il cupo del 
Servizio scuole presso il comi- 
tuto centrale del partito: comu- 
mista dell'URSS, Kazmin, ha 
fatto un rapporto: sulla «ma- 
miera. di insegnare la storia e 
la Costituzione alla Iuce delle 
decisioni sprese dat XX con- 
qressovdel’'partito», 

io, tanica) 


MKkoyan e la <destalinizzazione» 


9010 -«alcuni- in Georgia 
l'avrebbero. accolta male 


Nuova Delhi, 27 

Il vice Primo Ministro di 
l'URSS, Mikoyan, ha dichii 
rato tra l’altro a una confe 
renza stampa tenuta oggi che 
in Russia non c'è lotta circa 
il principio della direzione col- 
lettiva, perchè il partito com 
nista è unAnime a questo ri- 
guardo. 

Un giornalista ha chiesti 
«Quale è il punto di vista del 
partito comunista sovietico sul 
Comînform?s. Mikoyan ha ri- 
sposto: «Non saprei. Sta ai 
partiti membri decidere come 
lavorare ‘in futuro e come' te- 


nersi in contatto. Sono essi 


che devono decidere in ogni 
fase del lavoro su ciò che è 
meglio fare. Del resto non si 
deve aver paura del Comin- 
form, Esso non fa molto: pub- 
blica solo un giornale», Egli 
ha. ricordato le dichiarazioni 
fatte da Kruscev e Bulganin 
durante la loro visita a Nuova 
Delhi, nello scorso dicembre, 
€ secondo cui non vi è alcun 
motivo perchè il Cominform 
venga sciolto. 

«Sono vere le notizie sulle 
dimostrazioni in Georgia?». 
Mikoyan ha così risposto: 
«Non ci sono state sommosse. 
Tuttavia alcuni hanno accol- 
to, un. po’ negativamente, la 
‘nuova valutazione della. figu- 
ra di Stalin, fatto questo del 
tutto naturale. Il culto della 
personalità si ‘era affermato 
iper lunghissimo tempo e nei 
confronti di Stalin lera_diffii- 
so ‘un grande rispetto. D' tra- 
dizione che i congressi del par- 
tito ‘prendano decisioni‘ per: il 
futuro € critichino taluni fat 
tin. Stalin ha ormai il suo po- 
sto mella storia ma nei suoi 
confronti erano state formu- 
late troppe lodi. Così il con- 
gresso! del partito ha. criticato 
alcune delle azioni di Stalin, 
affrontando il problema dal 
‘punto di vista della storia. Sco- 
po principale del congresso è 
consistito nel mostrare che co- 
sa era giusto e che cose era 
ingiusto. Noi. riteniamo che 
ciò abbia rafforzato moltissi- 
mo il partito. 

«E' difficile liberarsi — ha 
soggiunto Mikovan — in uno 
© due giorni di idee mantenu- 
te per lungo tempo. Comun- 
que, considerando  l'infiuenza 
e l’ascendente di Stalin, il po- 
polo ha preso la cosa bene, La 
gran massa almeno l'ha presa 
bene, alcuni nos, 

«Quanto ci vorrà in Russia 
per cancellare completamente 
il. culto della. personalità?» 
Mikoyan non ha indicato limi. 
ti di tempo ma ha risposto èva- 
sivamente che questo è il com- 
pito che si si sono assunti gli 
attuali dirigenti russi. «Noi 
compiremo ‘quest'opera — egli 
ha detto —. Deir resto non si 
tratta. di lotta tra personalità 
differenti, E' una lotta di prin- 
cìpi: quindi il partito è già 
unsnime». 

«Perchè non c'è stata tina 
difesa di Stalin e perchè le 
critiche sono state mosse pro- 
prio ora?a. «Non c'è difesa di 
Stalin perchè non vi sono st- 
tacchi contro di lui, ma solo 
delle critiche. Queste gli sono 
mosse adesso perchè è più fa- 
cile giudicare gli eventi con 
uno sguardo storico retrospet- 
tivo». 

Invitato a dichiarare se ri- 
tenga che le critiche mosse al 
«culto della personalità» pos- 
sano estendersi anche alla Ci- 
na comunista, Mikoyan ha ri- 
sposto: «Si tratta di una que 
stione di carattere completa- 
mente interno e mon di una 
questione di carattere gene- 
rale». , 

‘Rispondendo ad altre doman- 
de, Mikoyan ha dichiarato di 


NUOVO COLLOQUIO DI BROSIO AL DIPARTIMENTO DI 


STATO 


UN RUOLO ATTIVO PER L’ITALIA 
NELLA QUESTIONE DEL MEDIO ORIENTE 


Il rinvio della missione Hammarskjòld in Palestina 
sembra la via migliore per giungere a una soluzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washingion, 27 

L'Ambasciatore d'Italia Man- 
lio Brosio ha avuto stamane 
‘Un colloquio col Sottosegreta- 
rio. di Stato, George Allen, cui 
è affidata la condotta degli af- 
fari nel-Vicino Oriente. La vi- 
sita è avvenuta su richiesta 
dell'Ambasciatore ed è dura- 
ta una mezz'ora, nel corso del- 
la quale i due diplomatici han- 
no scambiato informazioni, fm- 
pressioni e commenti sulla si- 
tuazione nel Mediterraneo 0- 
tientale, | specialmente in ri- 
guardo alla tensione arabo-i- 
sraeliana ed ai possibili mezzi 
per risolverla. 

Dopo quanto è stato detto 
(e non fatto) ieri in sede di 
Consiglio! di Sicurezza all'ONU, 
è evidente che è prevalsa pres= 
so tutte le Cancellerie una: ten- 
denza che favorisce (o per lo 
meno che non ritiene oppor- 
tuno contrariare) il desiderio 
delle parti interessate, di rin- 
viare di qualche giorno la de- 
cisione di mandare il Segre- 
tarlo generale dell'ONU. a, com- 
piere un'esplorazione presso i 
Governi direttamente interes- 
sati, onde poi mettere al cor- 
rente il Consiglio di Sictirezza 
Sui possibili modi per. risol- 
vere pacificamente la crisi. 

Per comprendere esattamen- 
te una situazione che presen- 
ta anche sul terreno diploma 
tico molti punti oscuri, è ne- 
cessario avvertire che molti, 
anzi quasi tutti i resoconti del 
la seduta di ieri anparsi sulla 
stampa americana, danno la 
impressione che nella seduta 
di vi sia stato scontro .di 
Vedute a proposito del rinvio 
della votazione. Tale scontro 
non vi è stato, e in effetti mon 


poteva avvenire, per il sempli- 
ce fatto che. una volta ammes: 


si alla tavola del Consiglio i 
quattro rappresentanti arabi e 
quello «di Israele, e dopo che 
questi avevano dichiarato che 
avevano bisogno di qualche 
giorno. di tempo prima di e- 
Sprimere la loro opinione, non 
vi era null’altro da fare che 
di rinviare la discussione, 

E' bensì vero che Cabot Lod: 
ge ha insistito percnè sì giun- 
gesse ad un voto-al più presto 
possibile e che Sobolev ha in- 
sistito perchè non si voti pri 
ma di aver ascoltato le parti 
interessate. Ma non c'è stata 
battaglia: non occorreva esse 
re dei super smaliziati per ren: 
dersi conto che, in partenza, 
tutti erano d'accordo che con- 
veniva aspettare e rinviare. 

‘Abbiamo buone ragioni per 
credere che durante l'odierno 
colloquio fra Brosio ed Allen 
si siano esaminate e commen= 
tate le ragioni che hanno in- 
dotto a'considerare il rinvio 
deciso ierì al Consiglio di Sicu- 
rezza come la migliore via per 
arrivare ad una soluzione, Una 
di queste ragioni è evidente: 
perchè la missione da affidare 
ad Hammarskjòld abbia possi- 
bilità di successo, è indispen- 
sabile evitare antagonismi da 
parte dei Governi con i quali 
dovrà consultarsi, antagonismo 
che, sarebbe certamente nato 
se la missione di Hammarskjòla 
avesse avuto inizio loro mal 
grado, 

Altre ragioni sono meno evi. 
denti, fra esse quella che Ia 
tensione intorno ad Israele è 
meno seria, e meno urgente, di 
quanto la voglia ‘far apparire 
chi‘ ha interesse di farla sem: 
brare ‘addirittura. «disperata». 
Si pùò anche aggiungere che 
dietro le quinte della diploma- 
zia ci devono essere stati dei 
contatti con .le capifali dei 


quattro Stati che circondano 


Israele e che Washington ed al. 
‘tre capitali europee hanno rice- 
vuto soddisfacente impegno che 
i quattro non riapriranno le 0. 
stilità: d'altra parte, è stata de- 
bitamente registrata la rinun: 
cia da parte di Israele all'idea 
di una «guerra. preventiva», 
quale era stata ventilata poco 
dopo l'annuncio! delle forniture 
di armi cecoslovaccheall’Egitto. 

Ma proprio oggi, intanto, ‘at- 
tendibili fonti diplomatiche 
‘hanno reso noto a Londra che 
il Primo Ministro Eden ha de- 
Ciso di chiedere a Bulganin e 
Kruscev, in occasione dei pros. 
simi colloqui londinesi, di por- 
re fine all'ingerenza russa nella 
tormentata area del Medio O- 
riente. Eden ha intenzione di 
parlare in termini molto chiari 
gi dirigenti sovietici, facendo 
presente chie'la vendita del ma- 
teriale bellico da parte dei' co- 
‘munisti a paesi del Medio 
Oriente ha aumentato il perico: 
lo di un nuovo conflitto arabo 
israeliano. 

La decisione del Governo in: 
glese di attaccare a fondo, in 
questa occasione, il problema 
del Medio Oriente, rappresenta 
un mutamento nella politica 
»britannica. Sinora, infatti, .il 
Governo di Londra non aveva 
ammesso l'idea di discutere con 
i sovietici il problema, del Me- 
dio Oriente, 

Gli stretti contatti che il Go. 
verno italiano mantiene sullo 
argomento confermano lo au- 
mentato interesse dell'Italia nel 
Drendere parte attiva a una pa- 
cificazioné nel Mediterraneo 
orientale, interesse che è stato 
abbondantemente indicato da 
Gronchi e dal Ministro Marti 
mo durante il loro recente viag- 
gio negli stati Uniti. 

Della questione di Palestina 


si è occupata oggi anche la 


conferenza canadese-america- 
na-messicana che è alla sua.se- 
conda giornata di lavori a Whi- 
te Sulphur Springs, nel West 
Virginia. I capi di Governo del- 
le tre nazioni nordamericane 
hanno compiuto un giro di oriz- 
zonte sulle varie situazioni in 
tutto il mondo, e poi hanno 
considerato quella complessiva, 
cioè della nuova politica sovie- 
tica che mira alla «coesistenza 
competitiva» nei vari settori 
del globo. 

‘A questo proposito, oggi a 
Wbite Sulphur Springs, il Pre 
mier, canadese, Saint Laurent, 
ha fatto una proposta che ap. 
pare molto interessante. . Visto 
che la Russia va offrendo siuti 
economici ed assistenza tecni. 
ca ai paesi asiatici ed africani 
ad economia arretrata, e visto 
che gli Stati Uniti intendono 
insistere in una politica simile 
da loro iniziata da tempo, per- 
chè — si' chiedono i canadesi 
— non accoppiare i due sforzi, 
quello russo € quello americano, 
dirigendoli ad uno scopo unico 
‘ed utile'ed iliminando doppioni 
e concorrenze? 

‘Può sembrare poesia, non! so- 
lida diplomazia. Ma il Gover 
no di Ottawa è di ‘opinione che 
‘una proposta! del genere mette 
rebbe la Russia di fronte alla 
alternativa di fare un giuoco 
di squadra o di scoprire il pro- 
(a giuoco. Se rifiuta di en- 
rare in questo piano di colla- 
borazione (ripetendo — mutatis 
mutandis — il «veto» posto da 
Stalin alla Cecoslovacchia di 
partecipare al Piano Marshall, 
dopo che il Governo di Praga 
lo aveva accettato), si potrà 
dire e denunciare che le offerte 
tusse di aiuti hanno per obiet- 
tivo la penetrazione economica 
quale cavallo di Troia della 
‘penetrazione politica. 

Leo Rea 


non ritenere probabile una re- 
visione del giudizio dei sovie 
tici su Trotzky, con il quale 
vi furono. delle «divergenze 
ideologiche». 

E' stato chiesto poi a Milko- 
yan se nel quadro della nuova 
interpretazione dell'operato di 
Stalin i dirigenti russi si ap- 
prestano a indagare sulla ve 
rità 0 meno delle accuse occi- 
dentali ‘sui ‘campi. di lavoro 
forzato in Russia, Mikoyan ha 

posto prima con'un «sì», su 

ito dopo cambiato in «nos, 
Egli ha ammesso che di cam- 
pi di lavoro forzato ne esisto- 
no in Russia, ma solo per cri- 


minali. 


L'ammiraglio Pecori Giraldi in visita negli Stati Uniti rende \omaggio a nome della Mari- 


ne italiana al monumento al Soldato Ignoto, che sorge al centro del cimitero di Arlington 


“i 


MOVIMENTATA RIUNIONE DEI DEPUTATI SOCIALISTI 


La base del P. S.I. conîraria 
alle tesi. conformiste di Nenni 


Irritate repliche del «leader» agli interventi sui fatti moscoviti 
Da alcuni parlamentari la seduta è stata ostentatamente disertata 


È Roma, 27 

Alla Camera siamo ormai al- 
le ultime battute della. discus- 
sione sui bilanci. finanziari. 
Dopo:1a lunga seduta di questa 
sera, nella giornata di domani 
si avranno le repliche dei Mi 
nistri interessati e quindi la 
votazione, Poi anche i deputa- 
ti andranno in vacanza e tor- 
neranno al lavoro, a quanto 
sembra,; il 10 aprile; 

Zioli, Medici @ Andreotti sì 
sono tenuti in questi ultimi 
giorni a stretto contatto; con il 
Presidente « del . Consiglio. ‘per 
concordare la linea. dei loro.di. 
scorsi, e si assicura che domani 
dichiareranno. concordemente 
la ferma volontà del Governo 
di mantenere fede ‘alla politi. 
ca di stabilità. monetaria, I 
scorsi di domani, naturalmen- 
te, sono molto attesi, anche se 
il dibattito che li ha preceduti 
sì è svoito piuttosto stancamen- 
fe e quasi sempre ad aula se- 
mivuota, Pare potersi. confer- 
mare che in settimana, forse 
giovedì, si terrà una riunione 
del Consiglio dei Ministri, poi- 
‘chè sarebbe intenzione dell'on. 
Segni, prima di partire per la 
Sardegna, dove sì recherà a 
trascorrere le vacanze pasqua: 
li, di risolvere o comunque af- 
frontare taluni protlemi ormai 
ritenuti nditferibili, come quel- 
lo della nomina del presidente 
dell'IRI, carica rimasta vacan- 
te fin dall'ottobre ‘corso con 
la morte dell'ing. Bonino, 

Sì dice che al prossimo, Con- 
siglio dei Ministri ci si limite» 
rebbe soltanto a formare una 
rosa di nomi da prendere, in 
considerazione, A stare alle vo- 
ci, ci sarebbero dei contrasti 
sulla persona cui affidare la 
carica, I candidati più quotati 
comunque sono due: il prof. 
Giacchi e il dott, Reiss Romoli; 
il quale oggi è stato ricevuto 
da Segni nella sua abitazione, 

In sede diplomatica gli svi 
luppi degli avvenimenti di Rus- 
sia vengono seguiti, a. Palazzo 
Chigi attraverso i rapporti del 
l’Ambasciatore Di Stefano, e si 
crede ,che. un esame. collegiale 
della situazione sarà fatta al 
Consiglio atlantico, che si svol. 
gerà, come è noto, in maggio. La 
posizione del nostro paese — è 
stato fatto autorevolmente 05 
servare — è quella degli altri 
della Comunità occidentale: es. 
sa cioè mantiene l'esigenza di 
conservare saldamente compat- 
ta e di rendere sempre più effi- 
cacemente, operante la  solida- 
tietà atlantica. E' da notare 
che questa aspirazione comune 
a tutti i paesi del Patto è stata 
in certo qual modo anticipata 
dal gen. Gruenther, comandan- 
te dello SHAPE, il quale ha di- 
chiarato alla televisione che la 
svolta politica in Russia è stata 
determinata dall'alleanza atlan 
tica, che i sovietici cercano in 
ogni modo di portare al disar- 
mo, E' questa una ragione 
quanto mai valida per raffor- 
rare sempre più l'alleanza. 

TI fatto politico della giornata 
rientra' nel quadro delle riper- 
‘cussioni degli avvenimenti mo- 
scoviti ed è rappresentato dal- 
la riunione del gruppo dei de- 
‘putati socialisti. Le ‘cose non 
devono essere andate molto li 
sce per Nenni nelle due ore 
‘che ia discussione si è protrat- 
ta. I deputati del PSI si sono 
chiusi in un rigoroso mutismo e 
l'unica dichiarazione che s'è po- 
tuta avere è stato un anulla da 
dire, abbiamo discusso di cose 
nostre». Segno, hanno dedotto 
cronisti e osservatori politici, 
che la discussione deve essere 
stata piuttosto movimentata e 
che non tutti erano d'accordo 
sulla valutazione dei fatti e sul- 
l'atteggiamento ufficialmente 
assunto. 

Tale deduzione è convalidata 
da piccoli episodi, apparente 
mente staccati, come il numero 
notevole di ore impiegate per 
redigere un, comunicato che 
praticamente non dice niente, 
il fatto che Nenni dopo la riu- 
nione sia uscito solo da Monte 
citorio e notevolmente contra- 


riato, l’esser rimasti ostentata- 
mente nel Transatlantico men- 


tre si svolgeva la riunione del 
gruppo l'on. Pertini, l'on. Vec- 
chietti e qualche altro deputato 
del partito, con l'evidente pro- 
posito di non voler partecipare 
alla seduta; il fatto, infine, che 
ogni decisione del gruppo sia 
stata rinviata al 10/aprile. 

Gli interventi di maggior rt 
lievo sono stati — secondo Je in- 
discrezioni — quelli di Jacomet- 
ti, Ferri, Ducci, Corona, Meriz- 
zi, Dugoni e Targetti. Il tono 
è stato essenzialmente critico e 
l'aver rilevato taluni degli ora- 
‘fori Jo; Stato di confusione in 
cui si trovano oggi. gli\isoritti i 
quali chiedono al partito una 
interpretazione «non deludente» 
degli avvenimenti, ha. irritato 
Nenni, il quale ha reagito ma- 
nifestando il suo disinganno 
per il fatto che la discussion 
veniva portata su argomenti 
«banalis, che non avevano nul- 
la a che vedere con il necessa- 
rio improrogabile esame storico 
della situazione. 

Tacometti ha criticato il fat- 
to che nel suo articolo in «Mon- 
do operaio», Nenni non avesse 
precisato con chiarezza che i 
socialisti non hanno contribui- 
to alla costruzione del mito di 
Stalin, e ha avanzato riserve 
sull’atteggiamento tenuto dal 
giornale del partito nei con- 
fronti del’ dittatore, rilevando 
come anche in sede giornalisti= 
ca si sarebbe potuto evitare di 
‘assumere una posizione di ade- 
sione troppo scoperta all'opera: 
to di stalin vivente. 


Lion. Ferri ha sottolineato in 
miodo particolare il disorienta- 
mento della base, che si tradu. 
ce in incertezza è perplessità. 
Egli ha detto che la base non 
è affatto d'accordo sulla impo 
stazione conformista data dai 
dirigenti del PSI alla interpre- 
tazione e valutazione degli av- 
venimenti, e chiede precise ed 
esaurienti. risposte a quegli 
terrogativi che nell'articolo bi 
Nenni sono posti a conclusione 
della analisi storica. 

Ducci si è stupito che, a com- 
mento delle decisioni. sovieti- 
che,.ci si sia affrettati a dire 
che tutto andava bene, senza 
‘conoscere i veri motivi che han- 
no suggerito e determinato qué 
le decisioni. «Fattele dire dai 
Tussi quelle ragioni» ha obietta- 
to qualcuno. Ducci, raccoglien- 
do. l'interruzione, ha ribadito 
che Ja incognita Sta proprio in 
questo, che le risposte le cono- 
scono soltanto i russi. Targetti 
ha espresso il parere che: quel 
che'è successo e sta succedendo 
influirà negativamente sull’esi- 
to della lotta elettorale per il 
PSI. Ma — ha aggiunto — gli 
avvenimenti sovietici, mentre 
non: possono; esercitare alcuna 
influenza | modificatrice nelle 
concezioni dottrinarie dei socia- 
listi, mom possono neppure in- 
fluehzare in alcuna misura la 
loro azione. Il PSI continuerà 
la propria politica senza intran. 
sigenze, senza rinunce, nella 
convinzione che conquiste fon- 


damentali e tanto meno anti 
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“A_GARANZIA DI UN DEBITO CON IL FISCO 


Sequestro negli S.U. 
delle sedi comuniste 


Il «Daily Worker» costretto a sospendere le pubblicazioni 


New York, 27 

Le autorità federali hanno 
preso. possesso oggi della sede 
centrale del partito comunista 
americano e degli impianti del 
quotidiano. comunista «Daily 
Worker, a garanzia. del page 
mento di imposte ‘arretrate. 

Ne. ha dato notizia il diret- 
tore del giornale, Alan. Max, 
dichiarando ;che funzionari del 
Ministero del Tesoro hanno or- 
dinato lo sgombero di qualsia- 
‘si persona dalla sede del par- 
tito e dagli impianti del gior 
nale e avvertendo che domani 
il «Daily «Worker». non; sarà 
pubblicato. 

‘Analoga ‘operazione è stata 
‘portata a termine contempora- 
neamente a Filadelfia, nella se- 
de del partito comunista per 
la Pennsylvania orientale e il 
Delaware, A quanto pare, il 
partito comunista deve al Te 
Soto americano, per imposte 
non pagate, la somma di 389.285 
dollari. 

Il. direttore distrettuale del 
Tesoro per. Filadelfia,  McGin- 
nis, ha rivelato. che l'operazio- 
ne è stata svolta esattamente 
alle ore 13 locali, per farla coin- 
cidere cronologicamente con ab 
tre analoghe operazioni in al 
tre parti degli Stati Uniti. Lo 
stesso McGinnis ha, aggiunto 
che i funzionari del Fisco di 
New York avevano provveduto 
la settimana scorsa a far noti 
ficare al partito comunista l'in- 
giunzione di pagamento, rima- 
sta peraltro senza esito. 

Anche a New York la autorità. 
federali hanno agito esatta- 
mente alle ore 13, sia nella se- 
de del «Daily Worker», sia nel 
la sede centrale del partito, al 
numero 575 della Sesta Strada. 
Secondo il direttore del giorna» 


le, ‘identici provvedimenti s0- 
no stati: presi dalle autorità fe- 
derali ‘a; Detroit e a Chicago, 
dove si pubblicano. settimanal: 
mente edizioni regionali del 
«Daily Worker». 

‘A quanto risulta, nonostante 
l'ordine di sgombero, redattori 
e maestranze del giornale era- 
no ancora’ sl loro posto alle 14, 
mentre gli avvocati del partito 
comunista. stavano discutendo 
‘animatamente con i funzionari 
del Tesoro, 


Per: difendere l'Algeria 


Approvato dalla NATO 
il ritiro di forze francesi 


Parigi, 27 

Il Consiglio permanente del 
la NATO ha approvato oggi 
ufficialmente la decisione fran- 
cese di ritirare dalla Germa- 
nia occidentale due Divisioni 
‘meccanizzate e di- inviarle in 
‘Algeria di rinforzo alle truppe 
impiegate nella repressione 
della ribellione locale. 

Un comunicato ufficiale, di- 
tamato al termine della ordi- 
naria seduta settimanale del 
Consiglio, rende noto che «la 
“Francia ha ritenuto necessa- 
mio, nell'interesse della propria 
sicurezza, rinforzare i propri 
reparti in Algeria, cioè in una 
zona che fa parte dell'area 
della NATO, Il Consiglio rico- 
nosce l'importanza, per la NA- 
TO, della sicurezza in tale 
zon8». 

Esprimendo la speranza di 
una sollecita e durevole solu- 
zione ni Algeria, il comunicato 
aggiunge che il Consiglio ha 
preso atto della determinazio- 

della Francia n Hein 
re, appena possibile, il suo pie- 
no Contributo alla difesa co- 
mune dell'Europa, 


cipazioni del socialismo non si 
possono conseguire se non & 
condizione della massima uni- 
tà possibile della grande massa 
di lavoratori: 

Nenni ha replicato brevemen- 
te — dopo essere intervenuto 
varie volte nel corso del dibat- 
tito — esortando i presenti a 
non fare questioni edi stati di 
animo», e a non valutare i fat- 
ti in base appunto a questi sta- 
ti d'animo. A ogni modo egli 
sì è riservato di sviluppare 2 
fondo î maggiori problemi in 
discussione in sede di comitato 
centrale, che doyrè definire le 
linee. della politica, socialista 
nella riunione che dovrà tene- 
te verso la metà del mese pros 
simo. Da più parti intanto si 
preme per la convocazione di 
un congresso straordinario del 
PSI da tenersi subito dopo le 
‘amministrative. 


UN PIANO RUSSO 


alla Conferenza del: disarmo 


Londra, 27 

Nella seduta odierna della 
conferenza londinese del di= 
sarmo, la, Russia, senza impe» 
gnarsi pro o contro le prece- 
denti proposte americana e 
anglo-francese, ha presentato 
Un ‘suo ntiovo piano segreto 
di disarmo, 

Il capo della delegazione 
francese, Jules Moch, ha detto 
a questo proposito: «I sovieti= 
ci hanno proposto Un pro- 
gramma che non prevede al 
cuna misura decisiva nel'cam- 
po atomico, nel qual campo il 
‘piano sovietico permetterà che 
continui la corsa al riarma. 
Sotto: tale aspetto, il piano è 
chiaramente Un regresso ri- 
‘spetto. alle precedenti proposte 
russe. In: ogni caso è assai più 
limitato del piano anglo-fran- 
cese che abbraccia tutti gli a- 
spetti del disarmo, 

Tuttavia, Moch ha detto che 
il piano sovietico sarà studiato 
con tutta l'attenzione che me- 
rita. Egli ha sottolineato che 
si tratta di punti di vista pre- 
liminari, ma ha insistito sul 
fatto che le proposte russe die 
mostrano sun profondo cams 
‘biamento di orientamenton. 


l'inchiesta sulle gassose 


NESSUN TENTATIVO 


dl'avvelenare Eisenhower 


i New, York, 27 

«Siamo persuasi e convinti 
che non vi è stato alcun tenta- 
tivo di avvelenare Eisenhower», 
ha detto oggi il capo del servi: 
zio segreto cui è affidata la si» 
curezza della persona del Pre- 
sidlente, 

La dichiarazione, natural. 
mente, si riferisce al misterio= 
so avvelenamento di tre perso» 
ne a bordo della vettura salone 
con la quale il Presidente ha 
raggiunto due giorni fa White 
Sulphur Springs per la confe: 
renza coi suoi colleghi del Mes- 
sico e del Canadà. 

I tre intossicati avevano be- 
vuto «Ginger Ale», una delle 
acque gassate con sapore di 
zenzero con le quali gli ameri- 
canì sogliono allungare liqui« 
di di una certa potenza alcoo- 

ica. 

TI capo del servizio segreto ha 
tenuto a sottolineare che le cas: 
sette con il «Ginger Ale» non 
erano a bordo della vettura sa- 
Jone quando il Presidente viag= 
giava su di essa. L'avvelena= 
mento delle tre persone .sarebi 
be avvenuto giovedì scorso du: 
rante il viaggio di prova della 
vettura salone che viene «col» 
laudata» ogni volta prima di 
‘essere usata dal Presidente. © 

Ci vorranno quattro o cin: 
que giorni prima di conoscere 
î risultati dell'inchiesta in corso 
@ di poter fare ipotesi fondate 
sulla vicenda. Quanto a Eisen- 
hower, informato dell'inciden- 
te, ha sorriso dicendo che sono 
ormai molti anni che non tocca 


niù «Ginger Ala», 


Ù 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28: marzo 1956 


OGGI ALLA CAMERA Sl CONCLUDE IL DIBATTITO. FINANZIARIO 


PELLA MUOVE VARI RILIEVI 
ALLA POLITICA SVOLTA DAL GOVERNO 


Ha sostenuto che la fermissima posizione anticomunista 
non significa negare l’esigenza di un’apertura. sociale 


‘Roma, 27 

La Camera per l’intera gior- 
nata e fino alle 23.55 si è oc- 
cupata dei bilanci dei dicasteri 
finanziari onde portarne a ter- 
mine la discussione generale. Il 
discorso di maggior rilievo e 
che ha. richiamato. gran. folla 
nell'aula e nelle tribune è sta- 
to quello dell'on. Pella, 

L'ex Presidente del Consiglio 
‘ha mosso vari rilievi alla pol- 
tica economico-finanziaria del 
Governo, ma lo ha fatto senza 
spirito polemico e con la volon- 
tà di collaborare ‘democratica- 
mente al miglioramento di quel 
la politica, tanto che al fermi 
ne del discorso il segretario 
della Democrazia Cristiana on. 
Fanfani e gli stessi Ministri in- 
teressati si sono congratulati 
con lui. 

L'on. Pella ha cominciato col 
dichiarare che egli considera 
suo dovere rendersi interprete 
delle perplessità e preoccupa- 
zioni sempre più largamente 
diffuse, relative alla attuale si- 
tuazione economica e finanzia» 
ria. Per quanto concerne la po- 
litica della spesa, egli ha con- 
statato che a partire dal 1954 
sì.è avuto un incremento di 
circa 600 miliardi, passando dai 
2300 miliardi su’ cui era stata 
bloccata nei due esercizi prece 
denti, ai 2.900 miliardi di parte 
effettiva del bilancio in esame. 
L'incremento della spesa è na 
turalmente superiore all’incre. 
mento del reddito nazionale ve 
rificatosi nel frattempo; Ma in- 
teressa constatare che paralle- 
lamente a tale aumento si eb- 
be un peggioramento notevole 
nella qualificazione della spesa. 

L'oratore è passato poi a sot- 
tolineare rapidamente la situe- 
zione di Tesoreria che, per 
quanto oggi in posizione non 
allarmante, trovasi però note: 
volmente appesantita come ri- 
sulta dal cospicuo debito verso 
la Banca d’Italia a fine dicem- 
bre: la situazione merita di 
essere maggiormente sottolinea» 
fa tenendo conto che nel corso 
del 1954-55 sì sono appesantiti 
i residui per circa 115 miliardi 
ed altro appesantimento appa- 
rirebbe per una cinquantina di 
miliardi, da calcoli. sommari, & 
fine dicembre 1955. 

La Tesoreria, se non vuole ri- 
correre a forme di captazioni 
forzate del risparmio e se vuo- 
Je evitare l'inflazione deve con- 
tenere il proprio fabbisogno di 
cassa entro dimensioni possi- 
bilmente non eccedenti i 250 
miliardi annui, 

L'on. Pella ha illustrato quin: 
di alcuni aspetti del preventivo 
1956-57 e si è soffermato sulla 
esigenza di una politica fiscale 
ferma contro gli evasori ille 
gali ve riformatrice nei.confron- 
ti di troppe ingiustificate eva. 
sioni locali, ispitata a rispetto 
delle esigenze produttive so- 
prattutto. dei più modesti ceti 
economici, Per quanto riguar 


da alcuni aspetti della spesa, è 
dato di constatare che pratica 
mente buona parte dei mag: 
giori oneri di personale con de 
correnza primo luglio 1956 s0- 
no stati accolti in bilancio sen- 
za una effettiva copertura ai 
sensi dell’art. 81 della Costi 
tuzione. 

Parecchie falle sono da chiu- 
dere, anche rispetto all’appli- 
cazione dell'art. 81 e l'on, Pel. 
la sì è riservato di presentare 
‘un’apposita proposta di legge 
al riguardo riprendendo un di- 
segno di legge che già nel 1953 
ebbe a predisporre. 

L'oratore è passato poi ai 
problemi di carattere più lar: 
gamente economico osservando 
che se i grandi totali su cui si 
concreta il consuntivo dell’atti. 
vità economica sono soddisfa 
centi, vi sono tuttavia settori 
che si trovano a disagio, so 
prattutto medie e piccole im- 
‘prese agricole, industriali, com- 
merciali, artigianali. E’ larga 
mente diffusa la preoccupazio 
ne che la nostra politica eco- 
nomica cammini verso un pro- 
gressivo ed inarrestabile stata- 
lismo, e che in sede politica, 
l'apertura verso il comunismo 
e il pensiero di oltre ‘cortina 
ormai sia un pericolo potenzia- 
le. Occorre essere fermi e cauti 
ad affermare che tale pericolo 
non potrà mai verificarsi. 

«La fermissima posizione af- 
ticomunista, conforme alla 
grande maggioranza dell'anima 
‘popolare non significa misco- 
noscimento della esigenza. di 
‘una grande apertura sociale, la 
quale, però, non può essere ri- 
volta verso determinati punti 
cardinali dell'orizzonte politico, 
tanto menova, sinistra: come 
aspirazione deve essere .una 
grande apertura verso l'alto, 
come destinazione una grande 
‘apertura verso il basso, verso 
le grandi. masse. bisognose». 

L'on, Pella ha sostenuto poi 
che sia venuto, il momento. di 
affrontare sul ‘serio la realiz- 
zazione dello schema di svilup- 
po della nostra economia pre- 
disposta. sotto la guida del 
compianto on, Vanoni, Lo sche- 
ma non è ancora, entrato in 
funzione, quindi i risultati con- 
seguiti sono tuttora esterni al- 
lo schema stesso. La. politica 
degli investimenti anche se ac- 
cusa leggeri aumenti nelle ci- 
fre assolute, nei rapporti pro- 
porzionali con le disponibilità 
è nettamente in diminuzione 
sul piano degli investimenti 
statali. 

L'on. Pella ha sottolineato 
quindi che l'iniziativa privata 
meritevole di aiuto non è quel- 
la che viye all'ombra di pro- 
tezioni più o meno monopoli- 
stiche, non è l'iniziativa. paras- 
sitaria degli inetti i. quali Vo= 
gliono dallo Stato crediti di fa- 
vore per il capitale fisso e per 


il capitale circolante, esenzio- 
ni fiscali, garanzia di prezzi 


== 


RIENTRATO A-MOSCA IL CAPO DELLA POLIZIA SEGRETA 


a 


Un vero disastro 
la missione di Serov 


La sua visita a Londra ha 
anche la ‘posizione del 


finito per compromettere 
cordialissimo Malenkov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Ti generale Serov, capo della 

polizia segreta sovietica, è sa- 
lito stasera sul nuovo aereo a 
reazione; che l'aveva portato a 
Londra ed è ripartito per. Mo- 
sca, ‘ove è giunto assieme 
al ! viceaddetio:.. aeronautica 
inglese. a . Mosca, coman: 
dante: John Deverill, La par: 
tenza è avvenuta quasi certa; 
mente prima; del. previsto; Le 
accoglienze. riservategli , dalla 
stampa, gli epiteti coi quali: su- 
bito l'hanno designato. («thugs, 
Ivan il terribile e altri anche 
più feroci), hanno sicuramente 
consigliato! il Cremlino ;a. ri 
chiamarlo. 
? vero che ‘’Ambasciatore 
Malik, salutandolo all'aeropor- 
to, ha dichiarato che egli tor- 
nerà; tra circa diecì giorni, 
con Bulganin e Kruscev; ma si 
ha l'impressione che siano pa- 
role di circostanza, e in ogni 
caso converrebbe ai sovietici 
che cossì fosse. 

Sembra che ie autorità bri- 
tanniche siano riuscite a fare 
accettare a Serov il loro pun: 
to di vista Sulle misure da at- 
tuare in occasione della pros- 
sima visita di Bulganin e Kru- 
scev. Di conseguenza, i diri- 
genti sovietici, durante il loro 
soggiorno in Granbretagna, sa- 
ranno actompagnati solamente 
da una quindicina di sguardie 
del corpo» ‘ufficiali. E° però 
probabile che tra Îe quaranta 
persone circa che devono ac- 
compagnare Bulganin e Kru- 
scev, sia compreso un certo 
numero di agenti di sicurezza. 

La visita di Serov è stata 
comunque un vero fiasco, e il 
suo risultato è stato di dan- 
neggiare Malenkov, che riusci 
ya simpatico agli inglesi, e di 
peggiorare le prospettive della 
Visita di Bulganin e Kruscev. 
Le accuse documentate che la 
stampa inglese ha portato a 
Serov sono servite a far riflet- 
tere che Malealcov è responsa- 
bile, anche se meno diretta 
mente, delle stesse colpe; cioè 
di arresti, di esecuzioni, di de- 
portazioni. E son servite a far 
rifiettere. che. il sucossso, sia 
pure superficiale, che egli ot- 
tiene fra. gli operai delle cen- 
trali elettriche e degli stabili- 
‘menti di produzione che visita, 
pelrebbero spingere le Trade 
Unions verso sinistra; Il risul 
tato complessivo è una mag- 


giore severità anche nei con-|q 


fronti di Malenkov: la stessa 
Che si sta delineando per la vi- 
sit di Bulganii e di Kruscev. 

Per queste ragioni (che si 


aggiungono probabilmente a 


ragioni più importanti) anche 
la visita di Malenkov sembra 
destinata ad essere troncata 
prima del tempo. (Già alcuni 
viaggi in provincia sono stati 
rinviafi o aboliti: Malenkov 
mostra più interesse per Lon- 
dra, per gli incontril'conigli 
uomini politici, e per le noti 
zie sulla situazione interna so- 
vietica che gli può fornire la 
Ambasciata, 

Oggi il «Daily Mail» scrive 
che la lotta tra Malenkov e 
Kruscev-ha-l'aria di-continua» 
re. Approfittando del viaggio a 
Londra del suo avversario, il 
segretario del partito avrebbe 
rimosso dai loro posti altri fe- 
deli di Malenkov, che sarebbe- 
ro spariti senza lasciare trac- 
cia. Si tratta di V. M. Adria- 
nov, capo del partito comure- 
sta per l'area di Leningradt; 
del presidente del comitato del 
partito di Alma-Ata; capitale 
dell'importante Repubblica a- 
siatica del Kasakistan; di F. 
M. Prass, alto funzionario del 
partito; di P.I. Titoy, primo se- 
gretario în Crimea fino al 1954. 

Il «Daily Mail» ritiene che il 
caso di Malenkov ricordi quel- 
lo dell'ex Ministro degli Esteri 
cecoslovacco V, Clementi, che 
ebbe le prime indicazioni di 
quanto ssi stava tramando con- 
fro di lui mentre viaggiava al- 
l'estero. Clementi fu arrestato 
fucilato nel dicembre del 1942: 
si deve invece ritenere chela 
rivalità tra Malenkov e Kru- 
scev. si mantenga entro limiti 
non violenti. Tanto più che 
elementi dell'Esercito, con a 
capo Zulcov, manterrebbero lo 
equilibrio fra Je due fazioni. 


Alfredo Pieroni 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni: settentrionali e cen- 
trali si avrà cielo, generalmente 
0cÒ, muvoloso, a eccezione delle 
fenezie Ove la nuvolosità sì presen. 
terà più intensa. Su Sardegna, Si 
ollta è regioni meridionali annuvo- 
lamenti irregolari che al pomerig- 
gio tenderanno a: intensificarsi dari- 
do, luogo a qualche precipitazione. 
Nebbie in Vel Padana e valli mi- 
nori. Temperatura stazionaria. 
Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano: 54, 16.5;, Trento 
7.8, 14.5; Trieste 8.7, 12.3; Venezia 


poIl 8.2, 16.4; Potenza 5, 10. 
Bio Calabria 112, It.b: 


Messina 
Î1.5, 18.6; Palermo 10.5, 17.8; Ca- 


17.6; Caglieri 4.9, 159: 


di vendita e, conseguentemen- 
te, garanzia di profitti: occor- 
Te patrocinare, invece, l’inizia- 
tiva privata che non pesa sul- 
la collettività e che sa tenere 
a proprio carico l’alea ineren= 
te alla impresa economica, 


Occorre — ha proseguito Pel-|limitazioni ancora maggiori do- 
1a NE corea to Pel | vrebbero. aocettare i Ministri 
per la fonmazione e la difesa 


del risparmio, ciò che comporta 
‘una severa politica della spesa: 
contenimento di tutte le spese 
che non sono di investimento, 
difesa del bilancio, controllo di 
tutte le gesioni, anche fuori bi- 
lancio. Il Comitato intermini- 


steriale per lo sviluppo dovrà |2l riguardo è indispensabile in- 


prendere decisamente nelle pro- 
prie mani la politica degli in- 
vestimenti statali; armonizzan- 
do esigenze del’ Meridione e 
delle altre regioni e, soprattut- 
to, ponendo ordine nella politi 
ca autonoma; talvolta anarchi- 
ca, degli investimenti di molti 
enti, i quali dovrebbero, versa- 
re presso la Tesoreria, 0 presso 
la Cassa Depositi e Prestiti o 
presso la Banca d'Italia le loro 
giacenze liquide. 


«Sembra ‘Indispensabile una 
@utolimitazione ner un, certo 
periodo. di fempo delle inizia- 
tive parlamentari da parte del 
la maggioranza nella presen 
tazione di proposte che com- 
‘portino nuove spese. Ma, auto- 


della, Spesa i quali troppe vol 
te pongono in difficoltà il Pre- 
sidente del Consiglio e i Mini- 
strì finanziari con preannunci 
di particolari programmi, Così 
pure una concreta è mon de 
magogica presa di posizione 
antimonopolistica si impone: e 


sistere nella politica di libera- 
lizzazione degli scambi». 


Prima di Pella avevano par- 
lato altri quattro deputati. 

In seduta notturna sì è inl- 
ziato lo svolpimento di nume- 
fosi ordini del giorno su ar 
gomenti particolari relativi ai 
bilanci dei dicasteri finanziari; 
domani parleranno i relatori ed: 
i Ministri. Zoli, Andreotti e 
Medici, dopo di che si proce- 
derà alla votazione. 


La nave «Theron) ritorna a Londra dalla spedizione nell’An- 
tartide salutata dalla folla assiepata lungo le rive del Tamigi 


I TRAFFICI MARITTIMI DEL BLOCCO SOVIETICO 


Fiume base di lancio 
per l’autarchia dell’Est 


Anchè Amburgo .risente della concorrenza dei porti baltici 


situati nelle cosiddette «democrazie popola 


- Fatti sintomatici 


NOSTROSERVIZIOPARPICOLARE 
Vienna, 27 


Il giornale viennese. «Die 
Presse» del 22 marzo traccia un 
panorama della politica dei 
traffici che si delinea nel re- 
troterra dei paesi dell'Europa 
orientale chiusi entro il blocco 
sovietico. Appare da esso con 
grande evidenza come l’autar 
chia in atto in quell'importan- 
tissimo settore della vita eco- 
nomica” europea stia tentando 
di incanalare verso i porti bal. 
tici in mano dell’URSS e verso 
Fiume il futuro previsto svi 
luppo delle relazioni economi 
che fra l'Occidente e l'Oriente. 
Per difendere gli interessi por- 
tuali di Trieste è perciò asso- 
lutamente necessario controb- 
battere questa ‘tendenza au 
mentando l’interesse dei paesi 
dell'Europa orientale a servirsi 
dell’Italia e di Trieste nei loro 
scambi. economici. 

Ecco comunque quanto dice 
la «Presse»: «Esponenti della 
economia dei paesi dell'Europa 
orientale hanno annunciato in 
occasione della Fiera di Lipsia 
che l'economia dei paesi orien- 


FORSE UNA DELUSIONE ALL’APPUNTAMENTO DI STASERA ALLA TV 


«PAOLA NON RADDOPPIERÀ, 
HA DICHIARATO MIKE BONGIORNO 


Indiserezioni sulle vicende matrimoniali del popolare presentatore dei telequiz 
Anche al Parlamento il «caso Bolognani» che minaccia un seguito giudiziario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 27 

Mike Bongiorno dubita molto 
che domani sera Paola Bolo- 
gnani tenti la scalata al premio 
finale di «Lascia o raddoppia». 
«Difficilmente — egli ha detto 
— Paola arrischierà i due mi- 
lioni abbondanti che già ha 
intascato. E” una convinzione 
mia, e francamente, se si av- 
verasse, mi dispiacerebbe mol- 
to, perchè Paola è una ragazza 
preparatissima, che ha i nu- 
meri mer superare brillante- 
mente anche l'ultima prova. 
Se dovessi darle un consiglio 
passionato le direi: raddoppia 
Paola! 

Sembra tuttavia che neppure 
l'interessata abbia ancora deci- 
s0-se araddoppiare» o elascia- 
re», Oggi Paola Bolognani d= 
vrebbe avuto una telefonata 
da un amico assaî caro, che l'a- 
vrebbe orientata in modo deci- 
sivo sulla scelta, 

4 Roma si è saputo che se 
Paola raddoppierà, andrà in 
cabina con un esperto d'ecce- 
zione: Pindimenticabile centra- 
vanti della «Juventus»: Borel 
II, altrimenti detto «Farfalli- 
no». La Bolognani ha cono- 
sciuto Borel in queste ultime 
settimane. L'er giocatore, che 
attualmente dirige una rivista, 
l'avrebbe consigliata a prose: 
guire nel gioco, è 

Questa mattina Mike Bon- 
giorno ha subito l'intervista dei 
giornalisti che pazientemente lo 
hanno atteso all'ingresso del pa- 
lazzo di corso Sempione, dove 
sono alloggiati gli uffici e gli 
editori della RAI. Bongiorno, 
che aveva appena ultimato la 
registrazione della rubrica ra- 
diofonica «Di motivo senza 
maschera», si è assoggettato @ 
tispondere con buona grazia al 
fuoco di fila di domande che 
gli sono ‘state rivolte, 

A un radiocronista che, ad 
esempio, gli ha chiesto quali 
jossero — secondo lui — î mo- 
tivi di successo del popalare 
gioco televisivo, Mike Bongior- 
no ha risposto: eLa rubrica è 
Jortunata perchè davanti ai te- 
leschermi sfilano in rassegna 
uomini e donne di tutta Italia, 
e tutti con caratteri diversi. 
C'è il brillante, il melanconi 
co, il rissoso, l’ambizioso, tut- 
ti attratti dalla possibilità di 
mettere in ice il proprio ba- 
gaglio di conoscenze. Un vero 
e proprio «neo-realismo televi- 
sivon è stato insomma creato 
da «Lascia o raddoppia». . 

Prima della Bolognani, do- 
mani sera, sul palcoscenico del 
Teatro della Fiera, appariran- 
no l'esperta di cinema Adele 
Gallotti e il vigile urbano, si 
piente di storia romana, Gi 
vanni Scarpa per il quesito del 
valore di un milione e duecen- 
tottantamila lire; la signora 
Anna Maria Boggio, esperta di 
gastronomia, e il tifoso della 
rivista Giuseppe ‘Benelli per la 
domanda da seicentoquaranta= 
mila lire; mentre, in qualità 
di esordienti, affronteranno la 
prima serie di quesiti il bidello 
di Vercelli Mario Villa, (atle- 
ticà), il romano Vincenzo Leo- 
nardo (musica jazz), il bar- 
biere ‘di Valentano Felice Sci- 
pioni (letteratura italiana) e.il 
milanese. Mario Arborini (geo- 
grafia), 

Giulio Agosti, il giovane e- 
sperto. di. ciclismo che da due 
settimane, al momento buono, 
è clamorosamente tradito dal- 
l'emozione, ha rinunciato — a 
quanto si è potuto sapere — 
ad affrontare quegli infernali, 
lunghissimi minuti în compa- 
gnia di Mike Bongiorno. 

Vale oggi la pena di dare in 
anteprima, un ristretto succo, 
quanto pubblicherà domani il 
settimanale eL’Europeo» | stlla 
vita — sviscerata in ogni sua 
Tecondita particella , del popo- 
larissimo Mike Bongiorno. Il 
settimanale rivela, ad esempio, 
che il simpatico presentatore 
è giù stato sposato e sebbene 
noi egli abbia regolarmente di- 
vorziato, è probabile che il suo 
caso matrimoniale venga sot- 
toposto alle autorità acclesia- 
stiche. 

Bongiorno — spiega «L'Eu- 
ropeo» nella corredatissima bic 
grafia — si sposò con rito civile 
© religioso. E' cattolico, è figlio 
di un noto m»vocato di origine 
italiana e di una signora tori- 


Esordienti 

Mario Villa, di Vercelli, a- 
tletica, 

Vincenzo Leonardo, di Ro- 
ma, musica jaz: 

Felice Scipioni, di Valenta- 
no, letteratura italiana. 

Mario Arborini, di Milano, 
geografia. ; 
Domanda da 640.000 lire 

Anna, Maria Boggio, di To- 
rino, gastronomia. 

Giuseppe Benelli, di. Mila 
no, rivista e varietà, 
Domanda da 1.280.000 lire 

Adele Gallotti, di Milano, 
cinema, 


Giovanni scarpa, di Vene- 
zia, storia romana, 


Domanda da 5.120.000 lire 


Paola Bolognani, di Porde- 
none, calcio. 


nese, Enrica Carello. Se dal 
punto di vista civile il suo ma- 
trimonio è stato definitivamen- 
te sciolto e non esistono nen- 
pure figli che possano creare 
un intralcio alla sua libertà, 
rimane però il matrimonio re- 
ligioso che, come è noto, non 
si scioglie con la stessa faci- 
lita. Ignoriamo se è in corso 
una richiesta di riconoscimento 
della, nullità del matrimonio 
da parte delle autorità religio 
se. Mike può risposarsi quan- 
do vuole perchè è cittadino a- 
mericano e per la legge ameri- 
cana è scapolo da sei anni, ma 
smo a quando la Sacra Rota 
non avrà riconosciuta la nulli- 
tà del primo matrimonio, se 
mai la riconoscerà, le seconde 
nozze dovranno celebrarsi sol- 
tanto al Municipio. In favore 
della nullità sta il. fatto che la 
moglie di Mike non voleva fl- 
gli: una circostanza che può 


far considerare nulle le nozzes. 

«Mike Bongiorno — seguita 
il settimanale — si sposò a 
New York, nel 1947, con una 
cantante della radio molto bel- 
la e simpatica al pubblico. Pu- 
re Bongiorno era già noto a 
quell'epoca, in quanto da qual- 
che tempo era il presentatore 
Diù apprezzato di un grosso 
gruppo radiofonico. Fu appun- 
to questa doppia popolarità a 
rovinare l'unione con la bella 
cantante: non potevano stare 
che raramente assieme, schiavi 
com'erano dei loro impegni ar- 
tistici e mondani che % por- 
iavano continuamente a fre- 
quentare ambienti diversi; inol- 
tre la donna non poteva sop- 

jortare l'idea di avere un bam- 

ino, cosa che Mikevinvece s0- 
qmava:E-così, dopo due @mni 
e mezzo di unione, decisero 
concordemente di separarsi». 

l'argomento che il settima- 
nale tratterà nel suo prossimo. 
numero non poteva essere di 
maggiore attualità: è di questi 
giorni, infatti, la voce di un 
inilltio con Paola Bolognani, e 
Quella secondo cui il popolaris-. 
simo presentatore si sarebbe 
fidanzato con una signorina 
‘milanese, 

Intanto il «caso Bolognani» 
interessa anche il Parlamen- 
to. Infatti, l'avvocato Niccolò 
Bonelli che, come moto, ‘ha 
sullevato il problema della pos- 
sibiltà o meno di fare parte» 
cipare alle scommesse televisi- 
ve una minorenne e nel caso 
specifico la bionda Paola Bo- 
lognani, ha interessato della 
questione anche il Parlamento 
esponendo la sua tesi in un te- 
legramma, inviato e al Pres 
dente del Senato, e al Presi- 
dente della Camera, 

Sulla questione, il notaio del- 
la RAI, dott. Livreri, ha rispo- 
sto, com'è noto, che, oggi co- 
me oggi, la Bolognani non pos- 
siede i 2 milioni e 560 mila li- 
re winti con le: risposte all'ul- 
tima trasmissione e che solo 
nel caso di «abbandono» del 
gioco, cioè nel caso che Paola 


—_—— 


TESTIMONIANZE AL PROCESSO DI ROMA 


Voleva sparare in chi 


UN FOLLE PROPOSITO 
MEDITATO DA CAROLINA PIVK 


esa per interrompere 


il matrimonio del collega chè ha ucciso 


Roma, 27 

Diciotto anni di reclusione e 
3.anni, di ricovero in casa di 
cura, al termine della pena, so- 
no.stati chiesti stamani alle As. 
sise dal P. M, per Draga Caro- 
lina Pivk, nata a Capodistria, 
che il 5 ottobre 1954 uccise con 
cinque colpi di pistola, Sergio 
Sabatini di 27 anni, nel pro- 
prio appartamento di via Po 12 
€ tentò poi di suicidarsi, All'im- 
pa è stata riconosciuta, dal- 
PAccusatore la diminuente del- 
la semiinfermità mentale. 

«Attraverso l'istruttoria. di- 
hattimentale — ha detto il P. 
M. — sono state accertate chia- 
tamente le condizioni psichi- 
che dell'accusata nel momen- 
fo in cui commise il crimine; 
pochi giorni prima, il prof. Ma- 
rio Cannizzaro, dopo averla sot- 
toposta. ad un’accurata visita 
‘medica, l'aveva trovata affet- 
ta da una grave forma di neu- 
ropsicosi depressiva. In segui- 
to a tale infermità, la donna 
era stata costretta a chiedere 
un periodo di licenza ai diri- 
genti della farmacia «Carlo Er- 
ba» presso cui lavorava». 

Concesso il vizio parziale di 
mente, è venuta anche a ca- 
dere l'aggravante della preme- 
ditazione del delitto, contesta- 
to all'imputata nella sentenza 
di rinvio a giudizio, 

Prima della requisitoria. del 
P. M., si erano alternati di- 
nanzi ai giudici numerosi testi- 
moni, Luigi ‘Taddeini, amico 
della vittima, aveva ricordato 
come Sergio Sabatini vivesse 


negli ultimi tempi sotto il con- 
tinuo incubo delle minacce del- 
l'istriana che aveva compera- 
to una pistola per impedirgli 
di sposare la fidanzata Maria 
Luisa Cerro. La donna era de- 
‘cisa ad interrompere il rito nu- 
ziale facendo esplodere in chie- 
sa alcuni colpi di arma da 
fuoco. 

I dott. Fosco, uno dei diri- 
genti della farmacia presso cui 
lavoravano i protagonisti del- 
la tragedia, ‘ha dichiarato che 
la Pivk nell'ottobre 1954 ave- 
va chiesto di allontanarsi per 
alcuni giorni dal lavoro a cau- 
sa di malattia. 

Antonietta Zappank Bertotto 
e Francis Logar sono invece 
due amiche dell'accusata, le 
quali constatarono nella don- 
na una profonda depressione 
che. la. spingeva. a formulare 
spesso propositi suicidi. 

L'istruttoria dibattimentale si 
è chiusa con la deposizione di 
Riccardo Sabatini, fratello del- 
la vittima, il quale ha assicu- 
tato ai giudici di aver appre- 
so solo la sera dell'uccisione 
del fratello, l’esistenza di un 
legame amoroso fra lui e la 
Pivk. Sergio era fidanzato da 
9 anni, e avrebbe dovuto spo- 
sarsi il 15 ottobre 1954. 


Dopo l’arringa del primo pa- 
trono di P. C. avy. Cassinelli, 
che ha riconosciuto all'impu- 
fata una menomata capacità 
di intendere e ai volere, il pro- 
cesso è stato rinviato a doma- 
ni per la sentenza, 


decida mercoledì di «lasciare», 
potrà sorgere il problema re- 
lativo a una somma a sua di- 
sposizione. E 

L'avv. Bonelli però sostiene 
che deve essere rispettata la 
legge: a parte il fatto che a 
un minore di 18 anni, dal pun= 
to di vista morale, non dovreb- 
be essere consentito di gioca- 
re, l'autorizzazione del giudice 
tutelare verso un minore è in- 
dispensabile per «lasciare»; e, 
nel caso di «raddoppio» e di 
vincita, anche per l'incasso dei 
128 geltoni d'oro, che rappre» 
sentano capitali, occorre l'au- 
torizzazione del giudice tutela- 
re, Nellun caso e nell'altro il 
giudice fisserà anche la «de- 
stinazione» della somma vinta: 
vale a dire che la»Bolognani 
non Tie potrà disporre. a suo 
talento. Se istanza’ dell'avv. 
Bonelli venisse accolta, vi sq= 
rebbe dunque una «coda» di 
carattere giudiziario, 

T. 


Intimità violata 


MISURE DISCIPLINARI 
DrOposie dalla FISI 


Roma, 27 
Il Consiglio direttivo ' della 
Federazione nazionale della 
stampa. italiana, nella seduta 
odierna, ha approvato il se- 
guente ordine del giorno; 

Il Consiglio direttivo della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana; nella sua riu- 
nione del 27 marzo 1956, ha 
esaminato la comunicazione 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti e l'intervento del 
collega on. Raimondo Manzini, 
membro del Consiglio naziona- 
le della stampa italiana, in me- 
rito alle” recenti pubblicazioni 
di un giornale milanese, che 
hanno suscitato lo sdegno dei 
giornalisti lombardi e di tutta 
la stampa italiana. Udita poi 
la relazione del consigliere de- 
legato  dell’Associazione Jom 
barda dei giornalisti, collega 
Ferruccio Lanfranchi, il quale 
ha illustrato in tutti i partico- 
lari la predetta comunicazione, 
deplora che, nella circostanza, 
la funzione giornalistica sia 
stata degradata col violare la 
più gelosa intimità di una fa- 
miglia, senza che nemmeno una 
qualche plausibile esigenza di 
informazione giustificasse le 
pubblicazioni, e, richiamandosi 
alle direttive della Federazione 
nazionale della stampa italia 
na in fatto di etica giornalisti» 
ca e di autocontrollo della ca- 
tegoria, confortate da una so- 
lenne risoluzione del quinto 
Congresso nazionale della stam- 
pa italiana di Palermo (novem- 
bre 1954), rileva come risuiti 
innegabile sotto gli aspetti tan- 
to: sindacali quanto ‘etico-pro- 
fessionali la responsabilità nel- 
l'episodio del direttore giorna- 
lista professiomsta. 

«Delibera, pertanto di. solleci- 
tare la trasmissione degli atti 
alla Commissione unica per la 
tenuta degli Albi professionali, 
affinchè abbia corso il giudizio 
disciplinare e. di inserivere lo 
argomento all'ordine del gior- 
no del prossimo Consiglio na- 
zionale della stampa italiana, 
quinta sessione; 

«Dopo di ciò, il Consiglio di- 
rettivo richiama sull'episodio la. 
attenzione della Federazione 
italiana editori giornali; facen- 
do notare come oltre tutto esi- 
ste una patente violazione con- 
trattuale per. il fatto che gli 
estensori della. deplorata. pub- 
blicazione, non sono iscritti in 
alcuno degli Albi dei. giornali» 
shi italiani». 


E° morto il sen. Paoloni 


fondatore dell’«Era Nuova» 


Roma, ;27 

Dopo lunga malattia è mor 
to oggi l’ex senatore Francesco 
Paoloni. Nato e Perugia il 13 
luglio 1875, era stato redattore 
dell'eAvanti!», fino al 1911 e tra 
i primi iniziatori della campa- 
gna per l'intervento nella guier- 
Ta 1914-1918, 

Corrispondente. del «Popolo 
d’Italia», al termine della guer- 
ra fondò a Trieste il quotidia- 
no «L'Era Nuova». Dal 1929 al 


1932 fu direttore del «Mattino» 


di Napoli. Deputato nella 29.2 
Legislatura, era stato nominato 
senatore del Regno nel 1940, 

Profondo conoscitore del pro- 
blemi sociali e politici della vi- 
ta moderna, lascia molte pub- 
blicazioni. Negli ultimi tempi si 
era dedicato a studi religiosi e 
particolarmente a quelli fran- 
cescani. 


Due inglesi uccisi 


in un'imboscata a Cipro 


Nicosia, 27 

Stasera, nel pressi gel villag- 
gio di Frenaros, una pattuglia 
inglese è caduta in in'imbo- 
scata tesa dagli insorti. Un 
sottotenente ed un soldato del- 
la. polizia militare sono stati 
uccisi da raffiche dilarmi auto 
matiche. Il villaggio dove i due 
inglesi: sono stati uccisi è nei 
pressi di Famagosta: 

In serata si sono verificati 
altri tre attentati. Il primo è 
avvenuto nei pressi, dî Lefka, 
dove un veicolo militare ingle- 
se è stato colpito da una bom- 
ba. Da una camionetta, che se- 
Buiva a breve distanza, milita- 
ri inglesi hanno aperto ill fuo- 
co ferendo un ragazzo di 13 an- 
ni, che è stato arrestato, 

‘A Limassol, dove durante la 
giornata odierna era già stato 
icciso un funzionario di doga- 
na, è esplosa in serata una bom- 
ba. Tre passanti sono stati ar- 
estati. Le autorità britanniche 
hanno imposto il coprifuoco, 

Una terza bomba è stata lan- 
ciata a Famagosta nell'interno 
dell'abitazione di un soldato in- 
glese. 


tali sarà condotta su-basi au- 
tarchiche fino al 1960, ragione 
per cui si può ritenere che si 
stiano preparando le condizio 
ni per l'istituzione di un «fron- 
te dei traffici» est-ovest. Da 
tempo è anzi in corso nel Mare 
del Nord una guerra di traffici 
in cui sono impegnati Ambur- 
go e i porti della Germania 
orientale, Rostok e Stettino. 

«I Governi della Polonia. e 
della zona tedesca occupata dai 
sovietici hanno tentato da par- 
te loro fin dall'autunno dello 
scorso anno di dirottare verso 
i porti del Baltico appattenen- 
ti alle democrazie popoleri le 
correnti di merci dirette ad Am- 
burgo in partenza dalla Ger 
mania occidentale, dalla Ceco- 
slovacchia e dall'Ungheria. 

«Le misure poste in atto per 
realizzare una simile diversio- 
ne di traffico sono molteplici 
e vanno dai divieti di transito 
agli accordi bilaterali fra gli 
Stati interessati. Così ad esem- 
pio la convenzione firmata ira 
la Polonia e la Cecoslovacchia 
assicura al porto di Stettino e 
al canale Elba-Baltico almeno 
il 60 per cento del transito pre- 
sentemente in movimento fra 
la Cecoslovacchia e Anfburgo. 
Contro questi disegni Amburgo 
non è in grado però di difen- 
dersi e la cosa appare piuttosto 
grave dato che nel 1955 sono 
‘passati per quel porto 41 mi- 
lioni di tonnellate. 

«Un certo parallelismo con la 
situazione dei porti nordici cor- 
Te in Adriatico fra Trieste e 
Fiume poichè anche qui predo- 
mina la tendenza a dirottare il 
traffico di transito dal «porto 
occidentale» di Trieste a quello 
«orientale» di Fiume, In realtà 
la normalizzazione delle relazio- 
mi economiche fra la Jugosla- 
via e i paesi del blocco orien- 
tale ha preceduto e! quindi pro- 
vocato, l’inizio della concorren- 
za fra i due porti adriatici,.Il 
che è sintomatico. 

Il blocco dei paesi «orienta- 
li» dell'Europa, centrale è quin- 
di determinato a sostituire gli 
attuali porti di sbocco del pro- 
prio commercio d'oltremare 
(principalmente Trieste e Am- 
burgo, rispettivamente al Nord 
e al Sud) con i propri porti 
baltici in' nome di una politica 
tariffaria ad indirizzo autar- 
chico. Tramite questa formula 
l'Oriente non soltanto rispar- 
mia divise estere ma guada- 
gna anche posizioni migliori 
di partenza nell'attuale fase di 
aspra lotta economica contro 
l'Occidente. 

«Naturalmente questo Ambi- 
zioso disegno non sarà realiz- 
zabile fino al momento in cui 
mon siano effettuabili più in- 
tense frequenze marittime, un 
traffico più. elevato. e un’anda- 
mento tecnicamente aggiorna- 
to del movimento di traffico 
quali esistono solo a Trieste 
e ad Amburgo. Ciò nonostane 
te nei paesi dell'Europa orien- 
tale si lavora con lena per in- 
tensificare la rete delle linee 
marittime, per stabilire nuove 
coincidenze fra i servizi dei 
mercantili e per rammodern: 
re i propri impianti portuali. 
Il pieno sfruttamento dei pro- 
prì porti richiede però anzitut- 
to una flotta mercantile impo- 
nente il che è stato perfetta- 
mente capito da quei paesi co- 
me dimostra il fatto che tanto 
loro come la Jugoslavia si so- 
no impegnati in un cospicuo 
DIOETATIA di costruzioni na- 
vali: 

«Del resto gli stessi paesi del- 
l'interno» del blocco sovietico 


quali ad esempio la Cecoslovac- 


chia sì battono per aprirsi di- 
rettamente la via al mare. Que- 
st’ultimo paese ad esempio ha 
ordinato in Giappone 25 mila 
tonnellate di naviglio ed ha 
progettato nei cantieri danu- 
biani in collaborazione con la 
Ungheria e la Romania, una 
nave-tipo, da carico, di 1100 
tonn. la quale verrà qui costrui- 
ta in serie per servire poi la 
navigazione del Danubio e an- 
che quella dell'alto mare. 

Quanto alla capacità dei can- 
tieri sovietici essa viene sti- 
mata fra le 300 mila e le 500 
mila tonn. annue e l'insieme 
della flotta mercantile sovieti- 
ca tocca forse i tre milioni di 
tonnellate. 

«Recentemente il programma 
delle costruzioni navali nel 
blocco sovietico è stato accele- 
rato mentre si ritiene che quei 
paesi potrebbero rimettere a 
galla e in condizioni di ri- 
prendere il mare numerose na- 
Vi affondate durante la guerra. 
Si tratta per lo più di grosse 
unità tedesche con stazza di 20 
mila e più tonn. L'azione di re- 
cupero svolta così dai sovieti 
nelle zone prospicienti alle co- 
ste polacche e tedesche conti- 
nuerà a essere svolta anche 
durante la, prossima estate ra- 
gione per cui la flotta a dispo- 
sizione di quei paesi potrà es- 
sere rimpinguata da numero 
sissime navi giacenti nelle ne- 
que dell'Inghilterra, della Fran- 
cia, del Belgio, dell'Olanda, del- 
la Svezia, della Finlandia e del. 
la Germania occidentale. Una 
volta realizzati i recuperi in 
programma è possibile che la 
flotta soyietica superi i 4 mi- 
lioni di tonn, 

Im conclusione si deve am- 
mettere che il commercio este- 
to d'oltremare dei paesi del- 
l'Europa orientale per aumen- 
tare di consistenza abbisogni 
non soltanto di porti situati in 
Quei paesi ma anche di navi 
che abbiano colà la sede di ar- 
mamento. Ecco perchè la con- 
correnza dei porti occidentali 
viene sistematicamente combat. 
tuta tramite una politica tarif- 
faria abilmente concertata fra 
Nord e Sud, Fiume ad esem- 
pio non avrebbe conosciuto Jo 
sviluppo dei transiti che sono 
passati per quel porto in que- 
Sti due ultimi anni senza le 
tariffe bassissime colà adotta» 
te e questo stesso criterio vie- 
ne seguito dai paesi dell’Eu- 
Topa orientale i quali offrono 
agli stessi operatori commer 
ciali dell'Occidente tali agevo- 
lazioni da indurli ad allungare 
i propri servizi fino al Mar Bal- 
tico. Ovviamentei bassi prezzi 
realizzati in questi paesi sono 
sovvenzionati dallo Stato. 

«Per quanto riguarda» l'Au- 
stria. — conclude la «Presse» 
— essa giace come nessun altro 
paese ettropeo sulla linea di 
confine di questa guerra fred- 
da dei traffici e ne ha avuto 
più volte immediato sentore 
proprio nell'area di transito 
che corre fra Trieste e Fiume 
e fra Trieste e Amburgon. 


A. R. 


Truman a Sorrento 


Napoli, 27 

Una grande agenzia di viag- 
gl ha prenotato in un albergo 
di Sorrento un appartamento 
per Harry Truman e la moglie 
Eleonora dal 21. al 27 maggio, 
Durante il loro soggiorno i co- 
niugi Truman, a quanto si ep- 
prende, saranno raggiunti dal- 


Îa figlia Margaret e dal marito. 


Frumina, fecola fine 
auporventilata - Zucchero 
vanigliato e zuoohero 
vanlgliato al velo 

Quattro deliziosi; aromi 
Budin}‘o dessort/in nove queti 


Il vecchio 


il libro di 


RIESCONO 
TUTTE 
COL BUCO! 


proverbio “Non tutte 


le ciambelle riescono col buco” 
è certamente smentito quando 

i vostri dolci sono preparati 

con il lievito Cammeo (Backin). 
E non dimenticate di consultare 


ricette «I dolci 


si fanno così”, appositamente 
studiato per i prodotti Cammeo. 


LIEVITO 


CAMMEO 


del dott M Oct 


L'ANIMA DELLA 


PASTICCERIA 


Richiedete alla Soc. Dott. A, Oetker, Via Monte S. Genesio 2, Milano, il libro 


“I dolci sì fanno così”, Lo riceverete inviando vaglia postale di L. 450. 
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PROSPETTIVE 
MOSCOVITE 


campana d’oro sulla Tor-|mini di Stalin, e probabilmente 
consapevoli di questa loro infe- 
il | riorità, essi rinfrescarono allora 
la scoria leninistica della adire- 
zione collettiva», e la presenta- 
rono come una grande trovata, 
destinata a rimuovere la pratica 
politica del mondo. Incapaci di 
soverchiarsi l’un l’altro; e di af- 
fermare ognuno la propria i 


A 

L re Spasskije del Cremlino 
aveva suonato annunciando 
XX Congresso dell’Unione So- 
vietica; © i grandi Boiari ros: 
si fecero il loro ingresso nella 
sala delle riunioni, tra le accla- 
mazioni dei 1350 delegati con- 
venuti là da tutte le regioni del- 
lo sterminato: Impero sovietico, 
Erano acclamazioni nello stile 
di quello che i delegati del 
partito comunista si abituarono 
a tributare come atto di omag- 
gio, ai tempi di Stalin; e a cui 
Stalin rispondeva appena con 
‘an ‘cenno, del' capo, come per 
cosa a lui dovuta. 


RADIO E TV 


per la Settimana Santa 


Città, del Vaticano, 27 

La stazione Radio vaticana 
annuncia una serie dî speciali 
trasmissioni per la Settimana 
Santa, tutte’ in collegamento 
coni la Radiotelevisione italia 
ma. Giovedì Santo alle ore 17.30 
trasmetterà una Messa cele- 
brata nella chiesa del Collegio 
internazionale benedettino, di 
Sant'Anselmo, dallo stesso a- 
Date primate padre Bernardo 
Kaellîn, con l'assistenza di tut- 
ta la comunità. La cronaca sa- 
rà fatta nelle lingue francese, 
polacca e slovacca: 

Venerdì Santo alle ore 15.30, 
‘sempre dalla chiesa di Sant 
selmo saranno trasmessi il 


dividpalità e di presentarla alla 
idolatria delle folle, tirarono 
fuori la condanna del ceulto del- 
la personalità», di cui pure era- 
no stati grandi officionti. Impo- 
tenti ad imitare, ognuno a pro- 
prio profitto, Stalin, furono ac- 
comunati, fin dal primo momen- 


î 


to, dall'odio contro di lui; 
to' più forte, in quanto essi si 
piacentieri acclamanti. Perchè | erano appiattiti di fronte a lui, 
il capo del più grande partito | ne” giorni di sua potenza, ci 

di Stato del' mondo, il acompa-|me scarafaggi timorosi di ess 
gno» Kruscev, volle decadere |re schiacciati. dalle suole dei 
all'istante dal ruolo di' rappre. |suoi stivali, Ed incominciarono, 
sentante di sette milioni di «pro-|subito, all'indomani della sua 


Ma la reazione, questa vola, 
fu diversa da quella attesa dai 


canto del; Passio ce la Messa, 
con commenti nelle lingue in- 
glese, ungherese e ceca, 


Nel giorno»di Pasqua, dopo 


la trasmissione alle ore 9 d'una 
Messa in rito latino, alle 10.15 
sarà trasmesso un solenne pon- 
tificale celebrato nella bas 
ca. di San Pietro dal Cardina- 
le\Arciprete Federico ‘Tedeschi- 
ni, con commenti nelle lingue 
italiana, russa e. araba. Alle 
ore 12 trasmissione del discor- 
so del Papa e della  benedizio- 
ne «Urbi et Orbi», con com- 
menti nelle dingue inglese, rus- 
sa e araba, 


> L. 


I «Bambi», d'argento. che vengono assegnati ogni anno agli attori scelti da un referen- 
dum tra i lettori di una rivista cinematografica tedesca sono andati a Jean Marais e 
Maria Schell nel corso di una festa svoltasi sere fa in un grande albergo di Karlsruhe 


A QUINDICI ANNI DA .UN: LEGGENDARIO EPISODIO 


NON" CADDE IN MANO AL NEMICO 
LA GLORIOSA BANDIERA DI GIARABUB 


Quattro mesi durò Veroica resistenza 
truppe nella remota oasi 


delle nostre 


La guerra è un avvenimento 


talmente complesso e di tanta 


vastità, che:mon si può: seguire 
— nel sto immediato svolgersi 
— sei non ‘attraverso episodi 
massicci e nomi di un certo ri- 
lievo. Ma dietro a quegli episodi 
— sia la guerra sentita o non 
sentita, giusta o ingiusta — 
quanti fatti oscuri, quasi umili, 
eppure superbamente luminosi! 
E all'ombra di quei nomi, quan- 
ti altri, ignorati, ma che dei 
grandi fatti. sono protagonisti 
ed artefici 

Potrebbe essere, questa, la 
storia di Giarabub, di Giarabub 
che nessuno avrebbe mai nomi- 
nato, e meno ancora oggi si ri- 


fessionisti della rivoluzione» al|morte, una azione di diminuzio- 
ruolo di devoto del culto prole- [ne graduale di ini, che a poco 
tario. E disse a voce ben alta: |a poco diventò denigrazione, e 
«In nome del Praesidium, vi che ora ha esploso in un vero 
‘prego di non battere le mani,|furore di demolizione polemica 
quando noi entriamo nella sa-|della sua figura storica. E han- 
la. Noi ci troviamo tra comuni- | no fatto tutto ciò, con tutta pro- 
sti. I veri e propri: padroni babilità, da veri «umiliati ed 
te voialtri, compagni delegati !». | offesi» di dostojevskiana memo- 
Exa il principio del antiovo tia: senza calcolare neppure be- 
sorso», € l'inaugurazione ‘uffi. |ne le riperenssioni del loro at- 
ciale e coreografica della poli-.|t®8fiamento, senza misnrare con 
dica diretta ad abbattere cil|/pridenza la portata. che "ina 
tolto della personalità» e ad|demolizione del mito di Stalin 
effermare il principio e la pra-|svrebbe Siae SERIE) 
n ir i ese, € ci 
tica della direzione collettiva». | paese. e nelle cquinte colonne» 
Ri all’estero; e senza rendersi con- 
to, soprattutto, che il fango, 
che tutto il fango rovesciato da 
essi sulla testa di Stalin, fatal- 
mente finiva per schizzare su di 


Circa nn anno prima della 
morte di Stalin, ma quando già 
le voci sulle sue condizioni dî 


x 


GRAVI OSTACOLI ALL'ATTUAZIONE 


e 


DELL'AUTOGOVERNO NELLA GRANDE COLONIA AFRICANA 


= = 


Le primitive tribù settentrionali 
compromettono l'avvenire della Nigeria 


Ostili alle idee riformatrici gli omiri di Kano hanno sempre impedito 
qualsiasi tentativo di progresso - Centro di civiltà l’Università di Ibadan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Kano, marzo 


salute facevano, strologare gli 
osservatori occidentali su chi a- 
vwrebbe preso la successione, fu 
pubblicato in Germania un volu- 
me, intitolato Hexensabbath, 0 
«sabato delle streghe», di cui 
era autore un fisico viennese, 
Alessandro Weissberg Cibula 
già comunista, ed emigrato nel 
primo dopoguerra in Ru 
travolto dalla grande tsch 
o epurazione, del 1936, caduto 
nelle mani della Ghepeu, pas- 
sato attraverso tutta una» trafi- 
la di carceri e di campi di con- 
centramento, e poi riuscito, 
nientemeno, e in circostanze 
non del tutto Hmpide, ad eva- 
dere e a tornare in Austria. 
Qualunque giudizio si potesse 
fare dell’uomo, il libro suo era 
di ‘un grande. interesse, per la 
conoscenza grande che. nivelava 
dell'ambiente politico ‘russo; e 
fu molto notato in Germania. 
Non così in Italia; dove credi 
mo di essere stati i soli ad oe- 
cnparcene ampiamente, in un 
articolo pubblicato nel °52, sot- 
to il titolo: «L'opinione di un 
epurato». 

Il Weissberg, tra l'altro, par- 
Java delle prospettive. della sue- 
‘cessione che si intravvedeva pro. 
babilmente aperta di lì a poco. 
E diceva, sostanzialmente: «Un 
successore nella pienezza dei po- 
teri di cui attualmente dispone 
Stalin mon è neppure pensabili 
Quello cui Stalin si trova oggi, 
per un complesso di qualità sue 
personali e di avvenimenti, è 
mn culmine, su eui non e’è 
successorè. Chi sale, caso ma 
a quelle altezze sale per for: 


strada in e 
berg già citato; 
- | volume, la 


loro; e che più ne dicevano a 
ciftico” di lai, piùvlordavano Fe 
stessi, antichi suoi complici, an- 
zi.no, antichi snoi manigoldi ed 
ordini 

Così, come sta avvenendo, tra 
la stupefazione del mondo. 


ssimi di 


esecutori 


**s 
E adesso? 


Adesso, due appaiono le vie 
che si aprono dinanzi alla 
Russi 

La prima, è che la demoera- 
zazione nell'interno del par- 
osì altamente proclamata, 
consistenza 
> ein) luogo alla’ costi- 
tuzione di una vera opposizione 
politica, «che evidentemente. fi- 
nirebbe per rompere la erosta 
del totalitarismo. Questa è la 
confidava il Weiss. 
‘egli. nell suo 

come 
deper fare uscire la 
Russia, dallo Hexensabbath, dal 
«Sabato delle eireghe». Ed è la 
strada che tuttî vorremmo che 
perchè 
è la strada della libertà e della 
‘pace. Ma abi, essa ci sembra la 
meno possibile. E non è a dire 
quanto; ad essa, si opporranne 
gli stessi womini che hanno fat 
to appello” al partito, e'che'og- 
gi fanno il processo postumo a 
Stalin; perchè sanno, che in 
fondo. a. questa» via! ci. sarebbe 
forse un giudizio, di revisione 
favorevole a Stalin da parte del 
popolo russo, perchè Stalin, al- 
meno; ha dato a quest’altimo la 
gloria militare; ma ci sarebbe 


a. 


isti una vera 


prospettava 


possi! 


la Ru: 


pertorresse; 


In un paese come questo, ove 
in molte zone la mosca tae-tse 
rende quasi impossibile il trai- 
no animale, le strade — e con 
esse l'avvento dell'automobile — 
sono state il maggror. fattore di 
progresso. Ed i nigeriani se ne 
servono con piacere! Autocarri, 
autobus € syangherate macchi- 
ne cariche di negri pullulano 
sull'ampia via che ci conduce a 
Ibadan. I viandanti, ormai spe- 
cialisti dell'autostop, tentano di 
commuoverci ma siamo troppo 
carichi di bagagli e, anche vo- 
lendo, non possiamo essere lo- 
ro di aiuto, 

Superata un'alta collina, ci 
appare improvvisamente: la ne- 
gra Ibadan con È suoi tetti di 
Jatta. Tutta la città, che è la più 
estesa della Nigeria è una del- 
le maggiori d'Africa, sembra co- 
perta da un'immensa ed ondu- 
lata piastra di stagno e brilla 
fosforescente sotto i raggi del 
sole. 

‘Questogranide centro) pretta- 
mente africano più che qualsia- 
si altro del Continente, è abita- 
to da circa mezzomilione di ne- 
gri che oggi hanno persino una 
moderna Università, diretta da 
un professore indigeno che fino 
allo scorso anno faceva parte 
del personale insegnante della 
University. College di. Londra. 
GHi iscritti sono più di 700 e fre- 
quentano corsi di ingegneria, a- 
gratia, farmacia e medicina. 
Quasi tutti indossano ampi 
mantelli neri e sono molto or- 
gogliosi di farci visitare il loro 
ateneo: una vasta costruzione 
in vetro, con moderne aule, ti- 


Za bropria, non per successio- | certo, l'espiazione e. l’infamia 


ne. Stalin, quindi, per' usare | per loro. pa x 
mna espressione del diritto sue-| La seconda via, invece, è 
cessorio latino, morirà ab inte:| quella che, dal mezzo del 


gruppo degli attuali detentori 
del potere, o.da un altro grup: 
po; che potrebbe essere quello 
degli alti militari, spunti, anno 
prima anno: dopo, un uomo più 
capace e più forte degli attuali, 
che dia un calcio alla formula 
della «direzione collettiva», e 
riproponga francamente il ceul- 
to della personalità»; ricondu- 
cendo la Ru sulla vecchia 
strada dell’autoerazia, che è la l 
eta, e su cui molti, moltis- 
simi russi marciano volentieri, 
specie se il loro orgoglio naz 
nale, ch'è immenso, è sollecita- 
to dalla grande soddisfazione di 
fare paura ‘al mondo, E/ questa 
strada, in certi momenti, ci pa- 


stato. Per conseguenza, la som- 
ma dei poteri, attualmente in- 
centrata in lui, si troverà auto- 
maticamente ripartita tra un 
gruppo di» uomini, appoggiati 
ognuno su qualche grande or- 
ganizzazione del paîtito: Beria, 
Bulganin, Malenkov, Molotov, 
Kruscey. Può darsi che tra que- 
sti uomini, qualcuno abbia la 
velleità di succedere a Stalin; 
ma, in questo caso, si troverà 
contro tutti gli aliri coalizzati 
e resterà soccombente. E gli al- 
tri, cioè i superstiti, nell’interes. 
se singolo e comune, finiranno 
per mettersi: d'accordo: tra; loro, 
per costituire un «direttorio» di 
fatto; e cercheranno di raggiun. ù n < 
gere l'apparenza della legalità | re la, più probabile, la più con 
con l'appello al partito. In altri [sona al paese, alle razze d’uo- 
termini, quel Congresso del par- | mini che lo abitano, alla situa- 
tito, che ora, mentre Stalin è|zione. Non dimentichiamo mai 


i 


trovi, campi di golf, ed una bi- 
blioteca ricca di ben 150 mila 
volumi. La maggior parte degli 
studenti appartiene alla tribù 
degli ambiziosi Ibo che, avidi di 


istruzione, sin da bambini si ri- 


volgono alla Chiesa cristiana ed 
alle Missioni, ansiosi di appren- 
dere tutto ciò che queste posso 
no loro insegnare. 


Incredibili contrasti 


Fuori da quest'oasi di civiltà, 


eccoci di nuovo nella bolgia, nel- 


la vera e caotica vita della Ni- 


geria: fra uomini colti ed occi- 
dentalizzati, che vanno in giro 
nelle macchine fuori-serie, e fra 
pezzenti che ci chiedono l'ele- 
mondo hanno il'viso largo e ta- 
îuato, mascelle ampie, grandi 
mosina; fra individui seminudi 
ed eleganti signore negre in- 
gioiellate. 


Riprendiamo la strada .per 


Kano. E° quasi mezzogiorno € 
la temperatura è salita a 35 gra- 
di. IL cielo è diventato grigio 
bianco; in Italia si direbbe che 
la neve non è molto lontani 
Lasciamo alle nostre spalle la 
Nigeria occidentale, la più ci- 
vile jra le tre zone nigeriane, è 
entriamo ora în quella del Nord, 
nella pagana e musulmana ter- 
ra del Primo Ministro Ahmadu, 
sardauna di Sokoto. Una vastis- 
sima regione, limitata a sud dal 
Niger e dall'afiuente Benue, e 
che conta circa 16 milioni di 
abitanti quasi tutti ancora anal 
fabeti è molto superstiziosi. 


Superate le bianche casette, 
che formano il villaggio di Ilo- 
rin, costeggiamo per un lungo 
tratto le rive del Niger. Qui sia- 
mo ormai nel cuore dell'Africa 
nera, nell'Africa dei tam-tam, 
nell'Africa dei fuochi e delle 
ombre. La pista è letteralmente 
coperta da una cupola di foglie. 
Tronchi colossali si elevano im- 
ponenti, biforcandosi più e più 
volte, per sparire, nel cupo gro- 
viglio della verzura; gli argini 
del fitme sono occultati da*una 
morbida coltre di muschio e di 
foglie cadute ed ammassate. Ai 
lati della strada semibuia, giac- 
ciono tronchi di tutte le dimen- 
sioni coperti da inestricavili lia- 
ne, sottili e tortuose come sér- 
penti di smisurata lunghezza. 

Di tanto in tanto intravedia- 
moi seminudi abitanti della fo- 
testa che ci salutano sorridendo. 
Su una radura, seminascosto 
dalla fitta boscaglia, si erge un 
villaggio composto da circa cin 
quanta capanne, fatte con gra- 
ticcio di palma e canne di bam- 
busia, e costruite su piattaforme 
‘appoggiate a tronchi d'albero. 

I pacifici e toszi abitanti di 
questo ‘abbandonato angolo di 
occhi, denti grossi e bianchissi- 
mi, A prima vista si potrebbe 
pensare ad una razzza mista tra 
indigeni del Gabon ed indiani, 
talmente oblungo è il taglio del- 
le sopracciglia e strano il modo 
sospettoso di camminare e di 
scrutare. Anche gli uomini sono 
adornati con orecchini di rame 
e con collane di falsi coralli, con 
cerchi e braccialetti di zinco e 
di terra. I-loro corpi luccicano, 
perchè unti con olio di palma, 
ed emanano un odore nausean- 
te. Lo stesso olio, che si estrae 
dalle noci spremute con le ma- 
ni, serve a condire le vivande, 
che consistono in- pesce crudo, 
«manioc» (frilmento cotto con 
le ceneri calde) e «plantane», 
grosse banane della foresta ar- 
Tostite e condite con) sule nera- 


vivo e vegeto, ha una importan- | che i russi hanno come ha 
za puramente formale, potrebbe | detto, e bene spiegato, il vec- 
averne una ben diversa dopo la | ©hio Gogol — l'orgoglio della 
scomparsa di quest’ultimo. E|Sottomissione. Tant'è vero che 
con il riconoscimento. della au- | mei 1350, delegati del Congre: 
torità del Congresso, com il ri-|90, ai quali Kruscev aveva so- 
stabilimento — più 0 meno sin: | lennemente detto di essere es. 
cero — del metodo democratico | $i i padroni, e ai quali aveva 
mel partitò stesso, con la le; intimato di non applaudirlo, si 
lizzazione della discussione; ‘con | comportarono verso ‘di lui come 
nun po’ di liberazioni di prigio- | servi. Infatti le statistiche: por- 
mieri politici, quel grnppo di|tano che Kruseev, l’abolitore 
quattro ©' cinque capi cercherà | del «culto della personalità», 
di tirare innanzi il più a lungo|&bbe da essi questo tributo di 
possibile, soddisfacendo in par-| ®Maggio servile: 23 riprese di 
te almeno a talune nuove cor. | «applausi. nirmali», 6 riprese 
renti nate nell'interno del paese, | «Applausi impetuosi», 35 ripe 
e cercando di dare ad intendere | di applausi prolungati». 12 
all’estero che la Russia si de-|riprese di «applausi impetvosi 
mocratizza..). e prolungati»; e che infine la 
1 nostri. lettori! possono icon: | sta chinsa fu coronata da un 
statare che, tra tanti pronostici | APPlauso impetuoso e prolun- 
sulla successione di Stalin, quel. | 80 diventato un’ovazione»i 
li di Weissberg si sono accosta- Giovanni Arisaldò 
ti, più di tutti, all’accaduto. Le 
cose, nelle grandi linee, sono 
andate proprio come presagiva 
lui. All'indomani della ‘morte 
del dittatore, qualcuno — Beria 


600 turisti tedeschi 


— ebbe la velleità di scavalcare 
gli altri coeredi; conterraneo di 
Stalin, animato forse ne’ riguar: 


sulla Riviera ligure 
Genova, 27. 
®' ‘transitato. oggi il primo 


treno! denominato «Touropa» 
che, proveniente da Amburgo, 
trasporta sulla ‘Riviera ligure 
di Ponente circa 600 turisti te- 
deschi. Il: convoglio — che avrà 
‘frequenza settimanale — è 
‘composto di modernissime vet- 
ture dotate di ogni. confort 
moderno. I turisti ‘tedeschi 
hanno scelto per il loto sog- 
giorno, che si protrarrà per 
circa, un mese, le cittadine 
‘comprese tra, Finale ed Alassio, 


di dei russi, dal disprezzo che 
mutriva costui, egli credette, 
servendosi della macchina poli. 
ziesca di cui era a capo, di po. 
tere fare il: colpo. Ma. gli altri 
coeredì, appoggiati dai Mare: 
scialli, fecero blocco contro di 
lui e lo spacciarono, Liqnidato 
Beria, essi si costituirono come 
în una specie di «cooperativa di 
consumo» del potere. Lontanis- 
Simi tutti dal possedere le doti 
di geniale maneggiatore di no- 


Ml Cancelliere Adenauer ha trascorso alcuni giorni di vacanza 
presso Lugano. Eccolo fotografato assieme ad una delle figlie 
mentre torna dalla chiesa con un ramoscello d'ulivo benedetto 


stro e con abbondante <cilio, il 
pepe che cresce spontaneo sulle 
rive del fiume. 

Ci avviciniamo alle loro pala- 
fitte ed un crocchio di ragazeet- 
ti curiosi osserva i nostri movi- 
menti. Acquistiamo una grossa 
brocca di vino, fortissimo succo 
che viene estratto dallo palma 
«elais» mediante una incisione 
sulla fronda, prima ancora che 
il frutto si formi. 


Miscuglio di razze 


In questa strana tribù, le mo- 
gli si comprano, si provano e se 
non vanno bene si restituiscono 
con regolare indennizzo — da 
parte dei genitori della moglie 
rifiutata — della somma che il 
marito ha pagato. IL capo Tia 
una decina di mogli, oltre alla 
«favorita» che comanda sulle 
alire.. 


Ritorniamo sulla. strada per 
Kaduna. Le foreste sono finite 
e corriamo a settanta chilometri 
orari sulla pista ondttata; ‘cne 
taglia. l'immensa pianura. Il 
paesaggio è monotono, povero, 
e non ha nulla a che vedere con 
quello della rigogliosa zona oc- 
cidentale. Quì solo î campi di 
miglio ricordano che è la terra 
che deve nutrire l'uomo. Nella 
savana sterminata, interrotta 
di tanto in tanto dalla strana 
architettura dei termitai, vedia- 
mo centinaia di faraone selvati- 
che ed antilopi, che si arrestano 
spaurite per guardare noi intru- 
si e quindî spariscono improvvi- 
samente. 

Siamo al secondo giorno di 
marcia, e giungiamo a Kaduna 
nell'ora della siesta. All'ombra 
delle case antiche di terra nera, 
dormono asini e pecore. Nelle 
strade sabbiose, alcuni fanciulli 
panciuti, nudi e con la testa 
grossa giocano felici mentre le 
mamme lavorano accosciate per 
terra, Gli uomini, totalmente 
Coperti, stanno a discutere sul- 
le soglie di casa e sembrano fan- 
tasmi avviluppati nei sudari. 

Finalmente Kanò si presenta 
con il suo enorme muro di cin- 
ta e.ì sottili minareti. Entriamo 
mella città per una delle sue 26 
‘porte monumentali. Sulle strade 
arse dal sole tutta l'Africa vive: 
l'Africa dei sultani neri, circon- 
data da una folla di adulatori 
che cacciano le mosche, che can- 
tano al ritmo dei tamburi'e del- 
le trombe; l'Africa che porta il 
suo patrimonio sulla testa; l'A- 
jrica che porta il suo piccolo sul 
dorso; l'Africa nuda e tatuata; 
l'Africa che lavora, che ride, che 
grida... 

La città è un miscuglio di ra+- 
se: dai timidi Djerma agli in- 
dustriosi Haussi ed wi maestosi 
‘Peulns, che glì scienziati britan- 
nici considerano discendenti da 
un popolo venuto dalla peniso- 
la arabica in Egitto e poi rifu- 
giatosi. nel Sudan e nella Nige- 
ria. I megrieri in 300 anni di 
schiavismo hanno cancellato la 
storia della Nigeria; ma la sera, 
attorno ai fuochi, î vecchi saggi 
narrano le gesta degli imperi di 
Ghana, del Songhai e di Mo- 
hammed Toure, fondatore della 
dinastia degli Askias. E raccon- 
tano anche che i negri degli Sta- 
ti Uniti e dell'America del Sud 
(che sono circa 18 milioni) di- 
scendono dai primitivi abitanti 
di questa terra. 

Ci avventuriamo per i vicoli 
della città indigena, ove i mer- 
canti di luce, moderni Aladini, 
fabbricano le loro lampade nel 
le vecchie scatole di: conserva; 
e più in la i tintori, con il viso 
mascherato di indaco e le mani 
violette; ed ecco il guaritore che 
esalta le sue arti: «... un po' di 
pelle di coccodrillo applicata sul 
ventre guarirà le coliche; gli 
intestini di uccello sono il ri- 
medio sovrano contro il mal di 
testa; una sampa di pulcino 
protegge dai reumatismi..>. 
Guardiamo il nero Ippocrate € 
non leggiamo sul suo volto che 
maledizioni e minacce. Ci avrà 
certamente scambiati per medi- 
ci europei! (Non riusciremo mai 
a comprendere la differenza di 
temperamento »fra l'africano 
della città e l’africano della sa- 


vana. Quest'ultimo è' rispettoso 
e servizievole, mentre-il cittadi- 
no è arrogante e presuntuoso, e 
non solo con l'europeo, ma so- 
prattutto con i suoi stessi com- 


diverse l'una dall'altra — essere 
all'altezza della situazione? 
Matthew Mbu, Commissario per 
la Nigeria nel Regno Unito, ha 
definito una «grande avventu- 


pagni di lavoro). Accanto ai'mi=|ra» e «compito tremendo» l'espe- 


scugli magici vi è un magazzino. 
di medicine indigene e di miste- 
tiose erbe, che attualmente i 
chimici europei stanno esami 
nandovper catalogare: la farma 
cia autoctona tradizionale. 

Kano non è una città, ma una 
sovrapposizione di agglomera- 
menti aventi ognuno un carat 
tere diverso. Dopo il quartiere 
indigeno visitiamo quello siria- 
no con i suoi palazzi in cemento 
armato, Anche qui, come nella 
Africa Occidentale Francese, la 
vendita delle arachidi è mono- 
polio esclusivo di un'importante 
società siriana. Il piccolo quar- 
tiere europeo, in periferia, è 
formato da bungalows molto 
confortevoli circondati da gia: 
dini, e dotati di piscine e campi 
di polo. 

La più alta personalità reli- 
‘fiosa della musulmana Kano è 
l'emiro che, fedele alle consue- 
tudini dei suoi predecessori, ha 
sempre cercato di mantenere 
questa regione contro le idee ri- 
formattici della Nigeria del Sud, 
costringendo così milioni di vo- 
mini a vivere nella più com: 
ta ignoranza e povertà, pri; 
niefi nel rozzo mondo delle 
tribù. 

Ora la Nigeria si appresta al- 
l'autogoverno. Potrà questo pae- 
se — già in difficoltà perchè scis- 
so in zone così completamente 


rimento. di autogoverno che il 
paese si accinge ad affrontare. 
E noi mon possiamo dargli torto. 


Franco La Guidara 


Un dibro bianco» di Desio 
sulla conquista del «K 2 


Milano, 27 

XE? in corso di pubblicazione 
presso la Casa editrice Garzan- 
ti un yolume del prof, Ardito 
Desio, Il libro s'intitola «Libro 
bianco in margine alla conqui- 
sta del K 2» e segue di poco 
l’altra pubblicazione dello stes- 
50 Desio: «La conquista al K 2». 

Sono centoventique N pagine 
nelle quali il prof. Ardito De- 
sio precisa le circostanze che 
favorirono il realizzarsi. della 
spedizione, L'opera riporta il 
testo dei vari «ordini di servi 
zio» rivolti ai: membri: della 
spedizione e che offrono un 
quadro completo delle fasi che 
portarono al possesso della vet- 
ta. Negli «ordini di servizio» 
sono inoltre chiariti gli inca- 
richi stabiliti per ogni parteci 
pante alla scalata, Il «Libro 
bianco», che sarà diffuso nei 
prossimi giorni, è un’opera che 
Viene ad inserirsi  autorevol- 
mente nella polemica sorta 
proprio «in margine» al K 2, 
eredità amara di una monta- 
gna vinta, Il gPiccolo» riporte- 
tà domani ufi'ampia recensio- 


‘corderebbe, se l'oasi non avesse 
avuto la sua epopea, un'epopea 
che si concluse quindici anni or 
sono, in questi giorni, 

Bollettino n.288, del 22 marzo 
1941: aNell'Africa Settentriona- 
le, il nostro piccolo presidio di 
Giarabub,, al comando del te- 
nente colonnello Castagna ri- 
masto ferito in combattimento, 
dopo strenua difesa durata 
quattro mesi è stato sommerso 
dalla prevalenza delle forze e 
dei mezzi avversari». 

Non è vuota retorica dire che 
quella notizia, ascoltata alla ra- 
dio trattenendo il respiro, riem- 
pì di fierezza ogni cuore per il 
modo e le circostanze in cui, 
malgrado tutto, era stato tenu- 
to alto, laggiù, il buon nome di 
Italia, e perchè ancora una vol- 
ta il soldato italiano — anche 
se male armato e peggio ancora 
equipaggiato — aveva dimostra- 
to di non. essere secondo ad al 
cun altro. Nè ci sembra sia 
esagerato affermare che in quel 
marzo 1941 pensavamo, più che 
alla guerra, a Giarabub. La, 
guerra era stata imposta alla 
‘nazione, e non era sentita: ma 
ai difensori di Giarabub nessu- 
‘no aveva imposto l’eroismo e la 
morte, e là, per la prima volta 
nel secondo conflitto mondiale, 
pulsava il ‘buon sangue italico, 
il vero sangue italico, purifica. 


‘bici — d'altro canto diventa 
preoccupante il problema della 
alimentazione, chè sono aumen. 
tate sì le armi e le munizioni, 
ma i viveri. son sempre gli stessi. 

Castagna ordina di ridurre a 
metà la razione giornaliera per 
i mazionali e a due terzi quella 
per i libici: in tal modo le scor 
te basteranno per circa un me- 
se; e poichè c'è poco zucchero, ® 
i libici non rinunciano al loro 
tè, si abolisce il caffè per i na- 
zionali. Altro problema grave 
poi, l'acqua: quella salmastra 
dell'oasi piace ai libici, ma fra i 
nostri provoca casi di dissente- 
ria; e l'acqua minerale è finita 
da un pezzo. Questa è la situa- 
zione quando ha inizio l'assedio, 
e, con l'assedio, attacchi quoti- 
diani e tentativi di infiltrazione. 


Rinnovati attacchi 


Tn Italia non si sa niente di 
quello che si svolge laggiù. So- 
lo il 1.0 genriaio 1041 il bolletti- 
no di guerra accenna a combat 
timenti nella zona di Giarabub: 
per ben nove volte ritroveremo 
ancora, in quel mese, sui bob 
Jettini, il nome dell'ossi, senza 
tuttavia farci troppo caso, fin- 
chè quello n. 255 del 17 febbraio 
porterà sulla scena della vita 
nazionale il primo fulgidissimo 
episodio del nostro dramma a- 


to dalle scorie della politica e 
rinvigorito nella vera essenzia- 
lità di una tradizione secolare. 

Oggi, a distanza di tre lustri, 
e senza voler ostentare il senno 
di poi, a noi sembra che l'epo- 
pea di Giarabub — sfolgorata 
dopo sette mesi che si aspetta- 
va la fine della guerra lampo — 
porti in se stessa chiari segni 
premonitori di quello che sareb- 
be stato il futuro: lotta dura, 
eroica, in assoluta disparità di 
condizioni, nella quale tutto a- 
yremmo perduto; ma dalla qua- 
le saremmo usciti con rinnova- 
ta coscienza di quale sia la sp 
na dorsale del popolo italiano. 

Fu nel dicembre 1940, quando 
il generale Wawell sferrò la sua 
offensiva in Libia, che ebbe ini- 
zio quell'epopea. Ma già allora 
il piccolo presidio sperduto nel 
deserto, ai confini dell'Egitto, a- 
yeva una sua storia, breve, igno- 
rata, fatta di silenziosi eroismi 
che a noi non potevano ancora 
giungere: erano mesi, che po- 
che centinaia di uomini teneva- 
no testa alle autoblinde di una 
divisione australiana, nè di es- 
sî riuscivano ad aver ragione i 
bombardamenti aerei che gli in- 
glesi eseguivano con una certa 


frequenza. 


Situazione. disperata 


Ta nostra offensiva su Si- 
di el Barrani ebbe il potere 
di rallentare la pressione nemi- 
ca sull'oasi, i cui difensori final- 
mente respirarono, ma non vi 
furono mutamenti sostanziali 
nella nostra situazione strategi- 
ca, È sì arriva a dicembre, alla 
offensiva di Wawell, all'ordine 
del nostro Comando Superiore 
di resistere ad oltranza, ordine 
al quale il tenente colonnello 
Castagna risponde da soldato 

I presidi circostanti ripieg: 
no su Giarabub, e se ciò signifi 
ca che ora ci sono più uomini a 
difendere l'oasi — 2200 in tut- 


ne del volume. 


to, di cui 1400 nazionali e 800 li- 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Sciovinismo 


Per solito, nei vocabolari, di 
tale parola è data questa spie- 
gazione: «Patriotbismo esage 
Tato, esclusivo, fanatico, guer- 
rafondaio». Ed è forma italia- 
nizzata di «chauvinisme», fran- 
cese. Le enciclopedie aggiun- 
gono che «chauvinisme» risa- 
le ad un tale Chauvin, solda- 
to di Napoleone I, valoroso 
ma anche smargiasso, E Chau- 
vin, chi era costui? Molti se 
lo domanderanno, e con mag- 
gior ragione di quello che il 
poco erudito di Don Abbondio 
facesse nei riguardi di Carnea. 
de. Pare che di Chauvin ce 
ne siano stati parecchi nello 
esercito napoleonico, ma pochi 
sanno che un Chauvin, scia- 
bolatore e patriottardo, è vis- 
suto nella fantasia comica del 
celeberrimo Scnibe (1791-1861) 
la cui fama dominò il teatro 
‘francese e, senza esagerazione, 
europeo della prima metà del- 
l'Ottocento. Egli fu il mago 
della scena, con le sue imma- 
ginose trovate e creazioni di 
tipi e di situazioni: forse nes- 
suno scrissse per il teatro 
quanto lui (restano a stampa, 
senza contare le commedie e 
i «vaudevilles» mai pubblicati, 
ben 76 volumi di produzioni 
scribiane), Ebbene, in tale con- 
gerie di bene ,architettati pa- 
sticci, ce n’è uno intitolato «Le 
soldat laboureur» in cui figu- 
Ta questo Chauvin, donde la 
fortuna del nome e del perso- 
naggio, e della ideologia da 
lui rappresentata. E si aggiun. 
ga che a renderlò ancor più 
popolare contribuì un famoso 
«vaudeville» d’altro autore, il 
Goguiard, intitolato «La coe- 
carda tricolore», 


Lo «suocero) 


‘In una notizia di croriaca 
nera si leggeva di un dramma 
familiare avvenuto tra suoce 
ro e genero, e si diceva: «Lo 
suocero era rimasto colpito da 
una stanga di ferro alla te 
sta». Questo articolo «lo» che 
dovrebbe adoprarsi davanti a 
vocale e ad «sv impura (l’uo- 
mo, lo sgusiato), suona male, 
fuori di questi. casi, agli orec- 
chi.dei toscani e di tutti gli al 
tri italiani e contraddice a 
quanto è avvenuto ormai, do- 
po periodi di oscillamento, cir- 
ca l’uso delle forme degli ar- 
ticoli lo, gli, il, i, 

Davanti a consonante diver- 
sa da (sp impura, z, gn, x, ps 


sì adopra il e-i (il suocero, 
dunque i suoceri). 


Ma non si creda che le cose 
siano sempre così rigide; tut- 
ti diciamo ancora «per lo più, 
«per Jo meno», ed ariche tal 
volta «per lo meglio», «per lo 
passato». Ed in Toscana, fi- 
no 2. poco tempo fa si sentiva 
dire «il zio» (che nella parlata 
per assimilazione diventa iz- 
zo») secondo un uso pratica 
to anche da scrittori fioren- 
tini fra cui Santa Caterina dei 
Ricci e il Davanzati, 


Le citazioni 


L'abuso delle citazioni nel di- 
scorso scritto è stato spesso cri- 
ticato ma anche lodato. Chi 
si serviva delle parole altrui 
per dimostrare più efficacemen- 
te un suo argomento, suscitò al 
Carrer (il veneziano Luigi Car- 
ter del primo Ottocento nonè 
stato soltai ‘o quello dell’ arci. 
nota romantica ballata «Il ca- 
vallo d'Estremadura», ma an- 
che uno zelante e piacevole 
saggista di cose storiche, lette 
rarie e linguistiche).un curioso 
paragone: «Chi dicesse: l'ira è 
molesta come scrisse Seneca, o 
l’Ariosto € un gran poeta, come 
notò il Tiraboschi, è molto si- 
mile alla compitezza di chi ci 
fa indugiare mezz'ora alla por- 
ta per non voler uscire prima 
di noi». 

Ma le troppo frequenti cita- 
zioni dànno al lettore noia ed 
anche tormento e lo pongono 
in una certa specie di diffiden- 
za verso lo scrittore, che appa- 
re in tal modo perplesso ed in- 
certo e non vuole assumere una 
sua responsabilità, Succede co- 
me quando ci troviamo qualche 
volta presenti alle prove di pe- 
ricolosa destrezza che dànno 
certi giocolieri ballando sulla 
corda o scherzando con armi, 
e sì rimane persuasi che se i 
suddetti giocolieri si presentas 
sero agli occhi del pubblico tre- 
manti, l'assistere allo spettaco- 
lo che di loro dànno quegli in- 
felici si cangerebbe in un vero 
supplizio anche per coloro che 
di siffatti spettacoli sono soliti 
di pigliare' diletto, 

E allora? Le citazioni si han- 
no a fare o no? Al Carrer pia- 
cevano quelle che si potrebbe 
to dire citazioni indirette, cioè 
frasi o sentenze notissime o 
singolari, senza dire dove se- 
no state ricavate. Chi lo sa, 
meglio per lui; chi non lo sa, 
gusta il detto e si contenta 
di tanto. Moleste sono, sem. 
pre secondo il Carrer, le tan- 
te note che ric. rrono a piè di 
pagina ed a cui ogni volta 


E' come «discendere da caval- 
lo ad ogni poco per raccogliere 
di terra qualchecosa che ci 
fosse caduta», (Se il Carrer 
fosse vissuto circa un secolo 
dopo, che cosa avrebbe detto 
nel leggere qualche saggio di 
quel grande comparatista che 
è stato Arturo Farinelli? Egli, 
ogni due o tre righe di testo, 
accavallava note dalle quali 
scaturivano, via via, come da 
certi giocattoli per bambini, 
altre molte note e noticine 
che occupavano perfino le pa- 
gine seguenti). 


Ma una citazione fatta be 
ne, opportuna, agevole e so- 
bria, aiuta molto l'intelligen- 
za di un concetto, dà garan 
zia del buon senno dell'auto. 
te che la riporta. Lo stesso 
Carrer confessava di essere 
stato incoraggiato a leggere un 
libro anche dal solo motto 
stampato nel frontespizio, ma 
pure gli accadde talvolta di 
dover dire; terminata la lettu: 
fa, che codesto motto nel 
frontespizio era quello di me 
glio che c’era nel libro! 


Insufficienza dell'alfabeto 


Sarà bene sempre ricordare 
come i segni del nostro alfa- 
beto, tanto le vocali quanto le 
consonanti, sono inferiori ai 
suoni. Le vocali sono cinque, 
ma effettivamente diventano 
sette perchè le ] ‘tere qen ed 
«©» possono indicare ciascuna 
un suono aperto ed un altro 
chiuso: ( .éla, bène; 6lmo, > 
ve). Anche le consonanti e» 
€ «E» servono a rappresentare 
tanto il suono gutturale quan- 
to *quello palatale; il primo 
con l’aiuto di «h» davanti a 
«e», «n: (giuochi; bighe), il se 
condo col sussidio di «i» davan- 
ti «a», co», «un (ciaramella, ciò, 
ciurma, giaggiolo, gioco, giun. 


tro (rosa, uso, sdolcinato, poe- 
sia, azoto, azzurro, zebra). 

A distinguere queste differen- 
ze di suono conduce soprattutto 
l'uso modellato sulla pronunzia 
toscana, nonchè la consultazio. 
nè di vocabolari che diano ret- 
tamente la pronunzia. Ma in 
poesia non si può evitare che 
avvengano delle rime incom- 
plete fra due parole finali di 
diverso suono, per l'tessen e la 
«zeta», come quando si sente 
rimare acosan, {Tosa», pozzo» e 


bisogna portare lo sguardo. 


UTOZZON. 
Ettore Allodoli 


fricano: «A Giarabub, nei gior- 
ni 12 e 14 corrente; il nemico, 
facendo largo impiego di mezzi 
meccanizzati, ha rinnovato con 
particolare violenza i suoi at 
tacchi, che si sono infranti con- 
tro la resistenza delle nostre va- 
lorose truppe». Frattanto il pre- 
sidio continua a battersi con 
leggendario eroismo, senza nes- 
suna speranza di aiuti o di ri- 
fornimenti, chè, con la caduta 
di Bengasi (7 febbraio) non ci 
sono più comunicazioni: l'oasi è 
tagliata fuori dal mondo, i no- 
stri sono soli con se stessi, e coll 
nemico che non dà tregua gior- 
no e notte. 

«Resistete finchè avete viveri, 
e poi arrendetevi chiedendo l’o- 
nore delle armi, che dopo così 
lunga ed eroica resistenza non 
può esservi negato». E" Grazia 
ni che lo autorizza, non appena 
è possibile comunicare nuova- 
mente col presidio. Ma i nostri 
tengono duro, anche se i viveri 
sono finiti: si mangiano ora gli 
‘animali — cammelli, muli, asi- 
ni— ci sì sfama col midollo del- 
le palme. E la bandiera conti- 
nua a sventolare sulla ridotta 
Marcucci. 

A fine febbraio il Comando 
italiano riesce a far eseguire un 
lancio di viveri. E' quella una 
giornata di baldoria — si perdo- 
ni l’espressione — a Giarabubi 
gli inglesi, la guerra, la morte, 
son tutte cose secondarie; di 
essenziale c’è che finalmente ci 
sarà da mangiare, è allora an- 
che combattere in quelle condi 
zioni diventa assai più facile! 
Potrà sembrare un paradosso, 
tale affermazione, ma chi ha 
patito la fame in guerra, sa 
quanto essa invece corrisponda 
al vero. 

Altre cinque volte, frattanto, 
il bollettino ha rivelato al po- 
polo italiano la tenace resisten- 
za dei prodi di Castagna, E 
siamo a marzo, marzo cruciale e 
glorioso. 

‘Bollettino n. 266, del 1.0 mar- 
zo: «A Giarabub, reiterati at- 
tacchi nemici sono stati respin= 
ti dalle nostre truppe». 

Bollettino n. 269: «Autoblindo 
nemiche che tentavano di av- 
vicinarsi a Giarabub sono state 
poste in fuga dalla reazione del. 
le nostre truppe». 

Bollettino n. 270: «Il nemico 
‘ha nuovamente attaccato in for 
ze Giarabub, intimando la re 
sa, Il nostro presidio ha risposto 
col fuoco delle sue artiglierie». 

Non si sa ancora, in Italia, 
che per combattere i grossi ca- 
libri inglesi, di gittata ben su 
periore a quella dei nostri pezzi, 
e quindi piazzati a prudente di- 
stanza, i nostri artiglieri carica- 
no i cannoni su autocarri, esco- 
no da Giarabub, si spingono in 
avanti, sotto le linee nemiche, 
fino ad essere a tiro utile, spa- 
rano alcune salve di batteria, e 
rientrano nell’oasi per uscirne 
poco dopo e fare lo stesso ser- 
vizio in altra direzione. Non si 
sa ancora che, quando più mi- 
maccioso si fa il carosello delle 
autoblindo, i nostri escono allo 
scoperto, e vi si buttano contro, 
armati di bottiglie di benzina, 
chè le pallottole non servono 
contro le corazze dei mezzi mec- 
canizzati inglesi 

Piovono a Giarabub gli elogì 
del Comando Superiore, comin- 
ciano ad arrivare le ricompense 
al valore, mentre tutta l’Italia 
continua a seguire quei valorosi, 
attraverso la prosa scarna e 
fredda dei bollettini: n. 274, 276, 
277, 281, 284, 286, 287. 

«Invio il mio saluto ed i sen- 
sì della mia stima ed ammira- 
zione agli eroici difensori di 
Giarabub. Continuate a lottare 
strenuamente. Fra pochissime 
settimane saremo tra voi. Mare- 
sciallo Rommel». 

Ma i nostri sono ormai agli 
estremi, le munizioni stanno per 


cerchio nemico li chiude in una 
morsa di ferro e di fuoco dalla 
quale non v'è scampo. Dall'alba 
al tramonto dura l'ultimo com- 
battimento, fatto di violenti 
corpo a corpe, chè gli inglesi 
son. riusciti a penetrare nella 
oasi. 

Cale la sera su Giarabub, la 
prima sera silenziosa dopo quat. 
tro mesi: ed è un silenzio fatto 
di morte. Dell'eroico. presidio 
non restano più che qualche 
centinaio di superstiti, col loro 
colonnello, fatti prigionieri. Sul- 
la. ridotta Marcucci non sven- 
tola più la bandiera italiana, ma 
non perchè sia caduta in mano 
al nemico: quando tutto era per- 
duto, un ufficiale Pha raggiunta 
e bruciata. 

Di Giarabub rimane la gloria, 
e una canzone: 

Colonnello, non voglio en- 
comi, — sono morto per la mia 
terra. 

Ma non invano, 


Fabio Giraldi 


finire, è questione di ore, e il - 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 marzo 1956 


CRONACA DELLA CITTA 


LA CONSULTAZIONE ELETTORALE PREVISTA PER IL 27 MAGGIO 


Palamara emana le disposizioni 
per le elezioni comunali e provinciali 


Modificata la legge per assicurare una giusta rappresentanza proporzio- 
nale alla popolazione del capoluogo rispetto a quella dei Comuni minori 


Il Commissario generale del 
Governo ha emanato ieri quat- 
tro deoreti che fissano le moda- 
lità delle prossime consultazio- 
ni elettorali, per il rinnovo del 
Consiglio comunale e per lele 
zione, cui Trieste ed i Comuni 
‘minori della zona saranno chia- 
mati per. la prima volta, del 
Consiglio provinciale. La pub- 
blicazione dei ‘provvedimenti è 
stata decisa simultaneamente 
alla promulgazione in. sede na- 
zionale, pur ‘avvenuta ieri, della 
nuova legge per le elezioni ame 
‘ministrative e si ha pertanto ra- 
gione di vritenere che Trieste 
parteciperà dssieme a tutte le 
alîre città consorelle alle elezio- 
niche si svolgeranno il 27 mag- 
gio. Da ieri ‘infatti decorre il 
termine di. quindici giorni che 
è normativo per il successivo 
scatto del meccanismo preelet- 
torale e la scadenza del termi 
ne stesso verrà a coincidere con 
l’ultima data utile per la cosid- 
detta «convocazione dei comizi 
elettorali», vale a dire quaranta- 
cinque giorni prima della gior. 
nata fissata per le operazioni di 
voto. 

Emerge l'importanza dei prov- 
vedimenti emanati dal Commis- 
surio generale del Governo. s0- 
prattutto per quanto concerne 
il Consiglio provinciale, decisio- 
ne questa attesa ed auspicata 
perchè verrà @ costituire un al- 
tro fondamentale passo verso la 
normalizzazione amministrativa 
e democratica della vita locale. 
Risvetto il resto del Paese. la 
nostra provincia è la sole ad es 
sere-retta da amministratori no- 
minati d'autorità. anzichè elet- 
ti e quindi espressione diretta 
della popolazione. E° forse que- 
sta anche una delle ragioni che 
finora hanno impedito alla De- 
putazione Drovinciale di essere 
maggiormente attiva. e rappre 
sentativa nel quadro. generale 
dell'attività amministrativa e 
di quella politico-sociale della 
zona, Le mutilazioni che hanno 
sottratto alla Provincia di Tri 
ste 24 Comuni e quattro quinti 
di territorio hanno ridotto note- 
volmente la giurisdizione e la 
popolazione amministrata dalla 
‘Provincia, tuttavia proprio nella 
muova situazione particolari e 
delicati compiti sono affidati al 
Consiglio provinciale, ner cui ne 
discende . l'importanza che le 
prossime elezioni assumeranno, 
oltre che per il rinnovo dei Con- 
sigli comunali, soprattutto ver 
la jormazione del. nuovo: organo 
rappresentativo provinciale. 

La sensibilità viva della citta- 
dinanza ci esime da una più 
ampia illustrazione del signifi 
cato di questa elezione; il ca- 
tattere amministrativo della 
consultazione evidentemente e 
inevitabilmente trascende in 
quello politico, come non solo 
è fatale avvenga nelle nostre 
elezioni, ma che per le provin» 
ciali acquista anche il unlore di 
‘na convalida della legittima 
rappresentanza che la popola 
zione ha già avuto nella depu. 
tazione provinsiale. così come 
italiamamente è stata sinora 
formata. Sarà quindi appresa 
‘son Diena soddisfazione questa 
decisione’ del Commissario ge- 
rterale del Governo, per l'opbor- 
tunità che all'elettorato sarà 
data il prossimo 27 maggio di 
elegoere democraticamente tutti 
i: rappresentanti preposti alla 
amministrazione degli enti lo- 
cali, 

Il Consiglio provinciale sarà 
Jormato da 24 componenti, che 
nerranno eletti con sistema mi- 
sto, cioè due, terzi con. il sistema 
«maggioritario» e gli altri otto 
con. quello «proporzionale». 1a 
modalità della consultazione. 
con le innovazioni che sono 
state portate alle leggi che rego- 
lanc le votazioni, sono state il 
lustrate ieri sera daî capo dei 
servieî stampa e informazioni 
del Commissariato generale del 
Governo, dott. Oristano Ridomi, 
mel corso di una conferenza te- 
nutasi presso l'Ufficio stampa 
della Prefettura, 

‘Abbiamo detto innovazioni e 
la più rilevante riguarda pro- 
prio le elezioni provinciali, nek 
la parte riflettente .la formazio 
ne dei sedici Collegi uninomina. 
U. La materia è disciplinato 
dalla legge 8 marzo 1951, legge 
allora promossa per correggere 
taluni inconvenienti dell'ordina» 
mento. preesistente, al fine dt 
assicurare una più giusta‘ rap- 
presentanza proporzionale in, se- 
no al Consiglio provinciale de- 
gli abitanti del Comune capo- 
luogo e dei Comuni minori, in 
rapporto; alla ‘consistenza nu- 
‘merica. della. popolazione urba- 
na e di quella provinciale. 

‘Per rispetto a questo princi- 
‘pio, nella particolare situazione 
di Trieste si imponeva invece 
una modifica della legge del 
1951. In loco abbiamo infatti 
‘una popolazione residente nel 
territorio provinciale di 305.385 
abitanti (dato «ufficiale desunto 
dall'ultimo bollettino del ‘Com- 
‘missariato generale del Gover- 
no). La loro! distribuzione per 
Comune è la seguente: Trieste 
280782; Muggia 12.134; Duino- 
‘Aurisina 5.518; S. Dorligo della 
Valle 5.031; Sgonico 1.341; Mon= 
rupino 579. Ne risulta l'enorme 
sproporzione tra capoluogo € 
Comuni minori e quindi la ne- 
cessità di una adeguata distri- 
buzione dei Collegi uninomina- 
li, in modo da far corrispondere 
la rappresentatività degli eleg- 
gendi consiglieri con lo. diversa 
consistenza della ‘popolazione 
del capoluogo rispetto ai Comu- 
nî minori. Questi ultimi rappre- 
sentano infatti complessivamen- 
te 24.603 abitanti, cioè uno scar= 
so dodicesimo della popolazione 
totale della zona e sarebbe sta-| 
to. semplicemente illogico. attri-. 
buire ad una così esigua mino- 
ranza (e siamo qui in termini 
numerici e non etnici) la metà 
dei seggi che la legge del 1951 
assegna alle popolazioni pravin- 
ciali che sono prevonderanti ti- 
spetto quelle dei capoluoghi. 

Le innovazioni portate dal 
Commissario generale del Go- 
verno riguardano inoltre la ri- 
partizione dei Collegi uninomi- 


nali. Si ha in pratica la fusione 
di alcune frazioni periferiche di 
Trieste  (Grignano, Miramare, 
Santa Croce, Prosecco, Villa Opi. 
cina, Basovizza, Gropada, Pa- 
driciano, Longera ed altre) con 
i Comuni minori con criterio di 
viciniorità, A parte pubblchta- 
mo i limiti territoriali dei sedi- 
ci Collegi uninominali. Qui ri» 
teniamo opportuno rilevare s0ì- 
tanto che tali fusioni mon come 
porteranno per gli elettori par- 
ticolari problemi: poichè le ope- 
razioni di voto suranno contem- 
poranee per le elezioni comuna- 
li e per quelle provinciali. l'elet- 
tore sarà convocato presso il ri- 
spettivo seggio rionale. dove tro- 
vevà le urne corrispondenti ai 
due voti. 

Egli assolverà quindi ad en- 
trambe le operazioni in un uni 
ca sede e nello stesso moment= 
to; saranno invece le diverse 
commissioni di serutatori apro- 
cedere separatamente allo. spo- 
glio delle schede. Queste infine 
saranno fatte affluire presso il 
Municipio dei singoli Comuni 
per le elezioni comunali e ad 
‘un ufficio che sarà istituito 
presso il Tribunale per quelle 
provinciali. 

Come detto quattro sono i 
decreti emanati ieri dal Com 
missario generale del Governo 
e tre riguardano le elezioni pro- 
vinciali. Uno, iL n. 81, stabili» 
sce alcune norme generali ri- 
guardanti il numero dei Colle 
gi uninominali; il secondo, il 
n. 82, dà vigore a Trieste alla 
legge del 18 maggio 1951 con- 
cernente le attribuzioni e il fun- 
zionamento degli organi delle 
amministrazioni provinciali; il 
terzo, il n. 83, fissa le circosori- 
zioni dei Collegi uninominali 
che pubblichiamo integralmen- 
te in settima pagina; il quarto 
dei provvedimenti, decreto n. 
80, riguarda invece la composi» 
zione e l'elezione degli organi 
delle amministrazioni comuna 
U. Esso abroga le ordinanze in 
materia emesse dall'er G.M.A. 
nel 1952, e ciò significa sostane 
zialmente l'abolizione degli «ap- 
parentamenti» che erano stati 
ammessi dall'Ordine n. 51 in 
armonia con la legislazione na- 
zionale allora vigente, così co- 
‘me ora vengono aboliti anche nel 
resto della nazione. Il decreto 
stabilisce inoltre particolari nor- 
‘me. per le. liste. elettorali, con 
riguardo al diritto di ricorso che 
viene ora ammesso in sede di 
Corte di Cassazione: Tutti i de- 
creti sono pubblicati in un sup- 
plemento ordinario del Bollet- 
tino Ufficiale n. 9 del Commis 
sariato generale del Governo. 


Un appello del PLI 
in vista delle elezioni 


La direzione provinciale del P. 
L.I, ha indirizzato agli organi di- 
rigenti di tutte Je_ associazioni 


città, 11 seguente appello, a firma 
dell'avy. Bruno Forti: 

«Gli organi direttivi triestini del 
P.L.L,, considerate la situazione 
locale, in vista delle prossime ele- 
zioni amministrative, hanno av: 
vertito, nello spiegabile malcon- 
tento e nel disorientamento di va 
sti settori della cittadinanza, il 
pericolo di astensioni © disperslo- 
ni che renderebbero difficile la 
composizione di una maggioranza 
democratico-nazionale e al tempo 
stesso la difesa di un indirizzo di 
sana, efficiente, e non demagogi- 
ca, amministrazione della cosa 
pubblica, Occorre vincere questa 
sfiducia ‘e prevenire gli sfalda- 
menti che potrebbero riuscire fa- 
tali agli interessi di ciascun libe- 
ro cittadino, 

<A tale scopo il partito liberale 
ha Il dovere di rivolgere a tutte 
le forze, produttive della, città, 
nonchè a quanti,» al di sopra di 
ogni partito, fiduciosi nella tra- 
dizione liberale, sentono la neces- 


Unità di azione in un momento 
politico preoccupante, Il partito li- 
berale ci fa perciò proniotore di 
una lista che accolga sutto la sua 
bandiera il maggior numero di 
competenti, preoscuputi del bene 
pubblico e capaci domani di assi: 
curare la severa, imparziale e ocu- 
lata gestione, 

«Nello stesso tempo il P.LI 
proseguirà nell'attività intrapresa 
Der la tutela degli interessi poli- 
tici ed economici delle nostre ter- 
re e per la difesa degli italiani 
di Trieste e dell'Istria da lesive 
‘manovre internazionali, Tutte le 
organizzazioni economiche, cultu- 
rali e ogni altra alla quale viene 
diretta la presente, saranno così, 
con Ja inclusione nella, lista am- 
ministrativa dei loro più autore- 
voli è qualificati esponenti, impe- 
fmate e abilitate a sostenere, in 
piena libertà di coscienza, secon- 
do i principi dell'indipendenza e 
della dignità umana, le asplrazio- 
ni è le giuste esigenze dei propri 


sità di concordia di intenti e di 


[__-_ 


rappresentanti», 


Tront' anni dall'istituzione 
della: linea aerea con Torino 


Il trentesimo anniversario dalla 
Istituzione della prima linea aerea 
commerciale, che collegava Trieste 
‘a Torino, verrà celebrato sabato e 
domenica con duo manifestazioni 
indette dal Comune di Trieste. Sa- 
bato sera alle ore 19 al Cirvolo 
della Cultura e delle Arti îl consi 
gliere avy. Furio Lauri parlerà sul 
tera «Gli sviluppi dei trasporti 
nere commerciali e prospettive per 
la nostra zona», Domenica. alle 
12.30 sulla palazzina dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo alla radice 
del Molo Audace verrà scoperta 


avy, Nello Morpurgo. 


Lino. Guicciardi presidente 
del Rotary Club di Trieste 


L'assemblea annuale dei soci ha 


proceduto all'elezione del Presiden- | 1° Bengezi, era steto infetti deru- 
te nella persona dell'ing. Diego|Pato di sigarette sigari, per un 

valore complessivo di circa 30 mila 
direttivo per l'anno sociale 1956-57, | lire, appena ritirati dal magazzi- 
che entreranno/in carica col 1.0.1u- | Po del Monopolio e caricati sul 
glio. Il nuovo. consiglio, avendo | TOPTIO autofurgone. Il Benazzi, 
provveduto alla distribuzione delle | Prima di far ritorno a casa, si era 
cariche sociali, risulta ora così | fermato per qualche minuto da 
composto: vicepresidenti; Luciano | UN conoscente, lasciando incusto- 
Gattegno e dott. Mario Renzi; te-| dita le vettura. Uornando, si era 
Soriere: Alberto Casali: segretario: | 200Orto! che qualcuno aveva appro- 
dott, Oreste Ensilio: consiglieri: dl | 2!!249 della sus breve assenza per 
Diesidente uscente ing. Emesto So | 2SPortare il pacco del tabacchi, Un 
Episio, col. Giovanni Ansellottà Ni, |1Pfortunio del genere toccava, un 


PIA paio di settimane idopo, a Sergio 
Gominotti ‘e Ladislao Sealal. | Guerra, che aveva subito un danno 
di 180 mila lire, 


Guicciardi e del nuovo Consiglio 


Inoltre il consiglio ha nominato 
Prefetto del Club il comm. Carlo 


Padoa, 


a 


OGNI: VENERDÌ QUALCHE SGRADITA SORPRESA 


Spariva il tabacco 
ritirato dal magazzino 


Tre pregiudicati triestini fermati a Mantova e denunciati a piede libero 


‘Abbiamo da Mantova: 


Il 3 febbraio, il tabaccaio Ange- 


‘Sulla base qelle denunce sporte 


ni 29, 30 6 31 corr. il seguente 
Due denunce presentate il mese | orario per il pubblic 
una lapide commemorativa. L'av-|scorso alla Questura avevano fat- 
venimento di trent'anni fa sarà rie-|to sorgere nei dirigenti della Mo- 
vocato dal consigliere comunal» | bile, il sospetto che alcuni indivi- 
dui derubassero di tabacchi e di 
altri generi del Monopolio i tito- 
lerì di privative, che ogni yener- 
dì si recavano ad effettuare i pre- 
levamenti nel magazzino di via 
Accademia, 


venerdì dalle 7.30 alle 19, sabato 
dalle 7 alle 20. I bagni di Villa 
Opicina e S. Croce invece, rimar- 
giovedì ‘e venerdì 
dalle 9 alle 19, sabato dalle 8 alle 
20 ininterrottamente. 


L'assemblea dei commercianti 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio comunica Che, in acco- 
numerose richieste, 
l'assemblea generale dei soci. è 
stata rinviata a mercoledì 4 apri- 
le allo 19,30 in prima o alle 20,30 
in seconda convocazione, 
San Nicolò 7. 


La Cresima e la Settimana Santa 


La Curia informa che questa set- 
timana 6, E, Monsignor Vescovo 
non amministrerà 
della Cresima perchè 
nelle solenni funzioni della Setti- 
mana Santa nella Cattedrale di 
San Giusto. 

Gli orari 


ranno aperti 


glimento di 


funzioni a San 


—r—— 
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IL CONSIGLIO COMUNALE CONTRO LA MINACCIA AGLI INQUILINI 


UNANIME PRESA DI POSIZIONE 
SUL PROBLEMA DEGLI SFRATTI 


Si auspica un decreto commissariale atto a confermare la piena 
competenza del giudice graduatore - Una mozione perla «San Giorgio» 


Com'era prevedibile, la questio» 
ne degli sfratti da cui abbiamo 
riferito ieri mattina, è stata og- 
getto di ampia e approfondita 
trattazione iersera al Consiglio 
comunale, Il provvedimento della 
magistratura, riferendosi al quale 
il cons. Morelli (M.S.I.) ha par- 
lato di «provvedimento Dilota» in 
quanto occasione di un pericoloso 
precedente nelle procedure di 
sfratto, minaccia, com'è noto, di 
limitare la competenza del giudi- 
ce graduatore dagli sfratti alle 
sole vertenze implicanti inquilini 
protetti dal blocco delle locazio- 
ni, ammettendone la immediata 
esecuzione nelle locaziani non sot- 
toposte al regime vincnlistico; Co-. 
me numerosi consiglieri hanno po- 
sto in luce, una simile procedura 
hi ripercuoterebbe gravemente nel- 
la sîtuazione cittadina, poichè ren- 
derebbe esecutive diverse centina- 
la di sfratti di cui comunque tina 
gran parte a carico di inquilini 
“mpossibilitati a rivolgersi al mer- 
cato delle locazioni private, in 
<onsìderazioni dei prezzi correnti 
€ delle famigerate «buonuscite», 
provocando in sostanza un consi- 


combattentistiche, ‘enti culturali, 
organizzazioni economiche e di ca- 
tegoria, ordini professionali della 


derevolo aumento dei nuclei di 
«senza tetto», 
Sollevato dal cons, Zanetti (D. 


e 


== 


UNA DELICATA SITUAZIONE IN CAMPO SINDACALE 


Forse oggi 


Una delicata situazione si è ve 
rificata nelle ultime ore nella ver. 
tenza sindacale per le rivendicazio- 
ni dei lavoratori dei CRDA. Ieri 
sono proseguite le trattative tra il 
Sindacato metalmeccanici della Ca- 
mera del Lavoro e la direzione dei 
CRDA, trattative che sono state 
sospese stanotte all'una, per essere 
riprese stamane. In un intervallo 
sì sono svolte due asserblee di la- 
voratori, a Muggia e nella nostra 
città, nel corso delle quali sono 
state date ai rappresentanti sinda- 
cal le direttive per il prosegui 
mento delle discussioni con la dire- 
gione dei Cantieri. L'andamento 
dell'incontro stanotte è parso bene 
‘promettente. La riunione si è chiu- 
sa con.la presentazione di nuove 
proposte da parte della Camera del 
‘Lavoro, i cui rappresentanti riten- 
gono vi siano buone speranze di 
raggiungere la conclusione dell'ac- 
cordo oggi. 

Teri sera peraltro l'altra corrente 
sindacale, la FIOM-C.G.IL., ha 
proclamato lo sciopero dei propri 
aderenti occupati nei C.R.D.A. La 
agitazione viene motivata quale pro- 
testa per le trattative separate in 
corso tra la Camera del Lavoro e 
la Direzione dei Cantieri, quale vio. 
lazione dell'accordo sulle commis 
sioni interne. Lo sciopero è stato 
proclamato a tempo indeterminato 
‘e non se ne prevede la durata (se 
condo voci raccolte l'intenzione è 
di prolungarlo per tre giorni). La 
Camera del Lavoro naturalmente 
non partecipa allo sciopero e anzi 
rivolge invito ni lavoratori perchè 
continuino serenamente il lavoro, 
confidando nel proseguimento o- 
dierno delle trattative per una fa- 
vorevole soluzione delle stesse, se- 
condo le aspirazioni delle maestran- 
ze dei Cantieri. La C.d.L. inoltre 
sì ripromette di convocare in sera 
ta una nuova assemblea, nell'even. 
tualità che la situazione lo richieda. 

In relazione alle notizie, secon- 
èo le quali la Società Aquila in- 
tenderebbe trasferire la, propria 
difezione a Milano, il comitato 
aziendale, rendendosi. interprete 
della viva preoccupazione che tali 
totizie hanno provocato tra il per- 
sonale dinendente, ha chiesto 
elia Direzione un sollecito incon- 
‘tro per un necessario chiarimento. 

Lo sciopero dei lavoratori, del- 
l'etalcementi» avrà luogo dalle 0- 


tra la C.d.L. 


Le trattative sono proseguite sino a notte - Procla- 
mato dalla C.G.LL. uno sciopero da questa mattina 


un accordo 
e i Cantieri 


timi e i lavoratori aderenti ella 
FILM si riuniranno oggi alle 16, 
in via delle Zonta 2. 


Una macelleria modello 


s'inaugura domani a Trieste 


Il centro cittadino sì abbellisce 
da domani di un nuovo elegante 
esercizio, nel settore alimentare: 
là modernissima macelleria che il 
‘sig. Giovanni Covra, già noto per 
la sua lunga:attività'di grossista e 
dettagliante di prodotti zooteoni- 
ci, apre @l n. 8 di via Battisti, di 
fronte al Bar Preti, 

L'allestimento dell'esercizio, e- 
seguito, sotto Ja competente dire- 
zione dell'ing. Luigi Chiandussi, 
è quanto di più razionale e igieni- 
co esista oggi nel ramo macelle 
ria. Il locale, ampio e grioso, pre- 
sente in una seria e sobria cornice, 
in primo luogo le vetrine refri- 
gerate aperte fornite dalla Ditta 
P.lli Tortorelli di Siena per la pro- 
sentazione delle carni già prepa- 
rate in laboratorio. Una cella 
frigorifera con anticella di non co- 
‘mune cepaci*à provvedono alla 
perfetta conservazione delle merce 
di propria macellazione giornalie- 
ra, Un banco refrigerato a car- 
rello, sistema Zerostand, assicura 
un agevole e igienico servizio di 
vendita nei momenti di affolla- 
mento. Ciò che costituisce un'asso- 
luta novità, per Trieste sono le 
bilance modello OP fornite, dalla 
«BIZORBA». Il nuovo modello de- 
nominato cotticos lanciato recente- 
mente! dalle famosa Casa germani- 
ca sostituisce i quadranti fin qui 
in uso con uno schermo visivo il- 
lumineto sul quale, all'atto della 
pesatura, vengono proiettati oltre 
al peso anche il prezzo della mer- 
ce e l'importo da pagare. Com 
pletano gli impianti meccanici una 
tritacame OMAS fornita dalla 
‘Ditta Bartoli ed una segaossa 
WUREKA fornita dalla Ditta Succ, 
Felluga concessionaria BIZERBA. 

Le opere.in muratura sono ste- 
te curato dall'Impresa Giovanni 
Revalico, i. rivestimenti in pia- 
‘strelle dall'artigiano Rodolfo. Car- 
pani, la pavimentazione dalla Dit- 
ta Del Piero, la falegnameria dal- 
la Ditta Mugenio Tomizza, 101 
stalli dalla Ditta Checchin, i mar: 
mi dalla Ditta Skerl, le opere di 
pittura dalla Ditta Bernardon. Le 
rastrelliere in acciaio imossida. 
bile e I ceppi sono stati forniti 
dalla Ditta Bruno Orivilliè, Vim- 
pianto elettrico è opera della Dit- 
ta Vinazza, i serramenti della Dit. 
ta Konig & Ferluga, l'insegna lu- 
Giusto». Al sig. Covre, vadano gli 


re 8:del 6 aprile alle ore 6 del gior- 


no successivo, I pensionati marit- 


auguri più vivi di prospero lavoro 
per la sua macelleria modello, 


C.), il tema è stato ripreso dal- 
l'avv, Stocca (indi), Successiva» 
mente anche il cons, Gombacci 
(P.C.) ha lamentato la interpre- 
tazione restrittiva espressa dalla 
recente ordinanza del Tribunale 
del decreto commissariale n. 159 
del maggio scorso come non ri- 
spondente alla reale situazione 
cittadina, Il icons Morelli ha 
quindi rilevato che in termini di 
stretto rigore giuridico l'intepre- 
tazione della magistratura va ri- 
tenuta corretta; con questa tut- 
tavia non si provoca solo — ha 
‘osservato i consigliere  missino, 
— jl grave disagio degli Inquilini 
che, magari pochi mesi addietro, 
hanno stipulato un, contratto, di 
affitto accettando i prezzi corren® 
ti sulla piazza nonchè il sovra: 
‘prezzo iniziale e chè ora possono 
venir sloggiati da un momento 
all’altro, ma si corre il più.grave 
rischio di «aprire le valvole al 
meccanismo degli sfratti «anche 
nei riguardi di inquilini aventi 
centratti vincolati e che, per e- 
sempio, per morosità, vengono 
portati davanti al giudice: qualo- 
Ta l'imputazione di morosità ri- 
sulti confermata, la sentenza di 
sloggio è Immediata, conseguente- 
mente a una scistione del con- 
tratto di locazione; sicchè i col- 
piti dal provvedimento non essen- 
do ulteriormente protetti dal re- 
gime vincolistico, si troverebbero 
‘automaticamente a essere esclusi 
dalla graduazione dello sfratto, Il 
cons, Morelli ha ravvisato l'aspet- 
to più grave della citata ordinan- 
za del Tribunale proprio in que- 
sto suo riflesso, in cui sarebbero 
evidentemente implicati in grande 
prevalenza cittadini in condizioni 
disagiate, verificandosi 1 casì di 
morosità appunto in conseguenza 
di un reale stato di bisogno, 

Ha replicato, oltre al Sindaco 
Bartoli, il competente assessore 
prof. Dulci (P.8.D.L) per propor- 
re una procedura. d'urgenza, dal 
momento. che il Consiglio aveva 
dimostrato di esprimersi unani- 
‘memente sul problema in questio- 
ne, Dopo una comunicazione del 
Sindaco, che ha espresso il desl- 
derio di poter presentare {a sera 
stessa un voto linanime dal Con- 
siglio all'autorità tutoria. per il 
mantenimento della procedura di 
sfratto finora seguita, l'ass. Dul- 
ci unitamente ai cons. Zanetti, 
Stocca, Gombacci, Morelli, usciva 
dall'aula per stendere una mozio- 
ne in tal senso, 

Prima della fine della seduta ve- 
niva infatti presentata la mozione 
in cui il Consiglio comunale «te- 
nuto conto dell'attuale impossibi- 
lità di sistemare, anche in via 
provvisoria, i numerosiasimi sfrat- 
tandi, chiede al Commissario ge- 
nerale di Governo l'emanazione di 
un deoreto che consenta l’ulterio- 
re mantenimento delle cautele © 
della procedura sinora seguita in 
materia di sfratti», La mozione è 
stata approvata all'unanimità, 

E" giunta ieri in Consiglio an- 
che la mozione della sottocommis- 
‘sione per la marineria, i cui estre- 
mi sono già noti, e che lunedì ha 
avuto, salvo modifiche non rile- 
vanti, l'approvazione del Comita- 
to plenario per la difesa dell'eco- 
nomia triestina. La discussione sul 


| CALENDARIETTO ] 


Teri: Temperatura massima 12.6, 
minima 7.5; pressione 1018 sta- 
zionaria; umidità 92 per cento; 
temperatura del mare 7.4. 

Oggi: S. Sisto. — Il sole sorge 
alle 5.54, tramonta alle 18,27. La 
luna leva alle 21.3, cala alle 623. 

‘Maree. OGGI: bassa alle 16, cm. 
31 sotto dl 1. m.; alta alle 22.10, 
cem. 50 sopra fl I. m. — DOMANI: 
bassa alle 4.40, em. 47 sotto 11.1. m. 

Turno nottumo delle farmacie: 
Godermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Golle, via Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna del 
mare, largo Plave 2; Zanetti, via 
Mazzini 43; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola. 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate di imbarco per oggi, 
ore 10: Turno! «generale»: d mari- 
naio (turno 1921) 
ta (preced. 476); 1 marinaio e 1 
ingrassatore (contratto a compar- 
tecipazione). 
+ La Biblioteca generale della U- 
Diversità resterà chiusa da gio- 
vedì 29, a futto martedì 3 aprile 


per le operazioni di disinfestazione 
‘primaverili. 


‘metteva in attività, Dai primi accer- 
tamenti: svolti era risultato che. 
nei giorni in cui erano stati com- 
messi i dus furti, era stata notata, 
in via Accademia un'sArdea» tar- 
gata TS ed era questa appunto 
l'auto che gli agenti della Mobile 
notavano, nella stessa via, duran- 
te un appostamento, A bordo della 
macchina si trovavano tre perso- 
ne. Gli agenti si avvedevano poi 
che I'«Ardea» si metteva in moto 
per seguire il furgoncino di un 
tabaccaio che aveva appena effet- 
ivato il prelevamente al magazzi- 
no del Monopolio. 

A questo punto intervenivano 
gli agenti, i quali pescavano i tre 
passeggeri dell'auto triestina e li 
portavano in Questura, contestan- 
do loro i furti commessi ai danni 
del Benazzi e del Guerra, T ferma. 


tema si è protratta a oltranza; au- | ti. che sono risultati essere Adol- 
perando largamente il consueto | {0 Turrini, ‘di 42 anni, Vinicio 


termine, di chiusura, a causa, 


di | Meggiorini, di 42 anni e Nereo Co- 


una serie di interventi che, pur|razza di 44 anni, tutti da Trieste 


essendo tutti dichiaratamente 


‘a |® pregiudicati, si sono mantenuti 


favore della mozione, hanno volu- | reclsamente sulla nesetiva. Sono 
to portare in luce alcuni antefat- | stati denunciati a piede libero. 


ti dell'azione che a Trieste da al- 


—__—_—_—_—& 


cuni mesi ei ve evoteenzo al 2° Il prof. Martinelli: residente 


di ottenere per la nostra città. 


assegnazione della motonave «San 
Giorgio», Nella mozione il Consi- 
glio comunale «chiede al Governo, 
® in particolare al Ministro della 
Marina Mercantile di voler solle- 


del Fondo di votazione 


“Abbiamo notizie da Roma che 
Îl decreto di nomina dei com- 
ponenti il Comitato gestore del 


citamente intervenire e disporre | rondo di rotezione è stato fir= 


affinchè gli impegni assunti a fa- 


mato e sarà definito entrol.ire 


Yor del porto. di Trieste sianoin= |\o quattro giornisper le debite 


tegralmente osservati», 


‘Sanzioni protocollari. Si se co- 


La mozione, era stata elaborata | munque che a presiedere il Co- 


dalla sottocommissione già 


la | mitato è stato prescelto il prof, 


scorsa settimana, ma la sua pre| Giocondo Martinelli della no- 
sentazione in Consiglio ha atteso | stre Università, attuale presi 
una presa di posizione ufficiale | dente della Sezione prestiti del 
della locale Camera di commercio, | Commissariato generale del Go- 


avwenuta con recente lettera del | verno, 
segretario generale, in assensa del 
presidente prof, Luzzatto Fegiz, 


ino si attecma che le questio: [Ofario dei hauni comunali 


ne in oggetto «rimane un, vivo 
postulato camerale» e che «il'prof. 


La direzione del servizio bagni 


Luzzatto Fegiz è già intervenuto | Comunali rende noto che gli sta- 
presso il Ministero degli Esteri | Dllimenti di via A. Manzoni e via 


ita lacsil Leto Ml Suo pre- |: Veronese osserreranno nel gior- 


stigio a favore dell’assegnazione 


= 


@ai due derubati, la Mobile at|csusto per oggi, sono i seguenti: 


elle 10, Messa solenne a conclusio- 
ne delle Quarant'Ore, Alle ore 18, 
«Mattutino delle Tenebre», Alle 
19.16, verrà cantato il Miserere, 


16 libretti” di risparmio. 
sottoscritti: dal'‘GROA per alunni 


La direzione dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico ha sottoscritto 16 li 
bretti della Cassa di Risparmio di 
TTrieste,, dell'importo di L. 500 cia- 
scuno, sì seguenti alunni della 
Scuola elementare parificata di S. 
Rocco: Albertini Maria, Albertini 
Siria, Biloslavo: Dullio, Biloslavo 
Libero, Cotone Graziella, Donade! 
Giorgio, Millo Redo, Novel Giusep- 
pe, Novel Luciana, Novel Ornella, 
Postogna Lauro, Prodan Deana, 
Stefanato Franca, Vescovo Franca, 
Vescovo Fulvio e Zaratin. Giuseppe. 

Ln i 


Nella ‘sala del Centro cinemati 
grafico del Provveditorato agli Sti- 
di, di via Gatteri 4 (g. 0.), l'ing. 
‘Roberto , Costa parlerà oggi alle 


19.30 sul tema: «Aspetti, sociali 
dell'urbanistica e dell'architetturas, 


PROBLEMI, DELL’ ECONOMIA TRIESTINA 


Intensa azione a Roma 
della Camera di commercio 


Colloqui di Luzzatto Fegiz per il rafforzamento 
dei servizi marittimi - Aleune Commissioni speciali 


In questi giorni la Camera di 
commercio ha svolto a Roma. una 
intensa attività in difesa degli in- 
teressi .triestini, e in pari tempo 
ha predisposto ulteriori interven- 
ti, Una delegazione della quale 
fncevano parte i signori dott. Cal- 
dassi, Marko, Pontelli e cap. Le- 
va, accompagnata dal primo vice- 
segretario generale. dott, Visal, è 
stata ricevuta dal Direttore gene- 
rale delle Ferrovie dott. Di Rai- 
‘mondo e gli ha nuovamente espo- 
le richieste degli operatori 
triestini in materie di comunica» 
zioni ferroviarie e. tariffe, 


commissioni «ad. hoc» che parti- 
ranno, prossimamente per Roma 
Der discutere con î funzionari 
competenti problemi) riguardanti i 
tributi, il commercio estero e lla 
legge sul quinto, ‘La commissio- 
ne per le questioni fiscali è com- 
posta. dei. signori. dott. Gattegno, 
dott. Cordovado, 
dott, Alesani, dott, Zadro e Bacci 
e sarà accompagnati da) vicese- 
gretario generale dott, Barison. 
La commissione per il commercio 
estero risulta composta dai signo 
ri Venezian, dott, Vatta, Valen- 
zin e Grioni e sarà accompagnata 
dal capo ufficio del commerelo 
estero dott, Maurel. 

Inoltre ha avuto luogo alla Ca- 


a Trieste della «San Giorgio», In 
un suo intervento il cons. Teiner 


(®.S.1.), si è invece riferito, alla 


Scano ne ses mie (LE ORE DELLA CITTA) 


le istanze camerali per la mari- 


neria triestina, espresse nella se-| Primavera all’Excelsior 


duta, del 3 febbraio, cui congiun- 


Giotti alla Radio 


tamente hanno partecipato la se- 


La primavera, intesa con una 
raffinatezza tubta parigina, fa- 


zione marittima e la sezione Der|rà oggi il suo ingresso nei saloni 
i traffici terrestri, Come a suo |dell'albergo «Nxcelsiors durante la 
tempo pubblicato, in quell’occa- | grande sfilata della moda; organiz 
sione non era stata fatta menzio- | sata sotto gli auspici della «Lega 


contro il cancro». Modelli crenti 


ne del ripristino settimanale del- | CON Messumbile estro di Math. Dior 
ia linea per Istanbul, fatto attri-|e Givenchy verranno presentati al 
buito dal cons. Teiner ‘a ‘pretesi |le signore che vorranno aderire alla 
‘ma non specificati interessi. per-| manifestazione mondana dei fini 
sonali di qualche esponente ca- altamente umanitari ‘e sociali. La 


merale, 11 cons. Geppi (P.R.I.) 


allora intervenuto per giustifica- 


‘a | lotta contro il male omicida richie- 
de un'inesauribile larghezza di mez. 
zi è, per poter procurare i fondi 


re, come risulta anche dalla suo-|onde condurre a termine la nobile 
citata recente lettera, la manca-|Crociata, la vLega» ha indetto la 
ta istanza col fatto che si rite- | benefica sfilata della moda di pri 


‘neva inconcepibile una ritrattazio- 


mavera. L'appuntamento con l'ele 
ganza è per questa sera, alle 17.30, 


ne governativa delle promesse fat- | fi prezzo per accedere’ nei saloni 
te» e che pertanto la specificazio- | dell'«Excelsior» è stato fissato in 
ne esplicita ne era sembrata su- |lire mille nelle quali è inclusa an- 
perfiua; il cons. Franzil (D.C.)|She la consumazione. L'acquisto 
eguardando ‘in’ faccia la verità», | dei biglietti e le prenotazioni dei 


ha osservato come sia difficile am. 


tavoli si possono effettuare ancora 
per qualche ora presso l'ufficio ri. 


mettere. che ai primi di febbraio | cevimento dell'albergo  «Excelsiora, 


il problema della «San Giorgio» 


potesse! passare inosservato, dopo | Silenzio 


che se ne erano occupati il Con- 
siglio comunale e la Comunità dei 


Il Comitato antiblasfemo, uni 
tamente al sodalizio «Academia 


porti adriatici, ‘Egli ha quindi||Universalis Amorise, invita tutti i 
parlato di' edimenticanza» da par-| »ttadini ad osservare tre minuti di 
te della Camera di, commercio;| silenzio il Venerdì Santo alle 15, in 
non' da imputarsi però a, presun=| memoria del Redentore. In pari 
ti interessi personali; ma ha co-|tempo si pregano caldamente 4 da- 
munque preso atto che con l'ul-| turi di lavoro — officine, opifici, 
tima lettera la posizione della Ca-| ditte commerciali, industriali. ar: 


‘mera si afflanca pienamente 
quella del Consiglio comunale 


È | timane, cantieri, enti. pubblic! © 


privati in generale — di voler con- 


permette quindi di impostare Una | Caerare piebiscitariamente in stess 


azione concorde e unitaria affinchè 
la esplicita volontà del consiglio 
d'amministrazione dell'eAdriatica» 
di assegnare la nave al versante 


s& giornata di Venerdì Santo se- 
mifestiva a tutti gli effetti, la- 
tciando liberi è lavoratori, Ove ciò 
non sin possibile si prega che alle 


tirrenico possa venir isolata. La| 15 il lavoro sia sospeso per i tre 
mozione è stata quindi approva-| minuti di silenzio e di raccogli 


ta all'unanimità, 


mento: 


La RAI unendosi ai festeggia 
‘menti che la città tributa con 
tanto caloroso entusiasmo e atten- 
19.10 la letture di alcune poe 
ta concittadino Virgilio Giotti, de- 
dica alla sua opere la trasmissio. 
ne di Libro aperto di stasera. La 
ione avrà luogo alle ore 
19 e dieei la lettura di aleune poe- 
scelte e; illustrate da Anita 
Pittoni, che già altre volte, dei mi- 
orofoni di Radio Trieste, ha in- 
trattenuto gli ascoltatori sull'ope- 
ra poetica del Nostro, 


Onorificenze 

8, M.de Regina Giuliana di O- 

landa si è compiaciuta di no- 
minare Ufficiale dell'Ordine pri. 
vato della Sua Casa Reale d'O- 
‘comm. Enrico Sperco, 
‘Rappresentante dei Paesi Bassi a 
Trieste. Due anni orsono ll Go. 
verno olandese ‘aveva conferito al 
comm, Sperco la Croce dell'Ordi- 
ne di Oranie Nassau: queste e- 
‘pressioni di stima dimostrano di 
quanta considerazione  goda 
Console dei Paesi Bassi a Trieste 
nel paese che rappresenta, Nume- 
rosi amici si uniranno senz'altro, 
a noi per esprimere al neo Uffi- 
ciale dell'Ordine privato della Ca- 
6a Reale d'Oranje i più vivi rel. 


La linea primaverile 
elegante abbigliamento 
primaverile richiede una cal- 
zatura adatta, Centinaia di model. 
li nuovi, per signora, uomo e bam- 
bimo, sono giunti alla, Calzoleria 
Vialò (XX Settembre 18); visita- 
tela, e ricordate che alla Calzole- 
ria Viale si acquista sempre bene. 


Abbiamo visto per voi 


Signore, le ultime novità in 
fetto di abbigliamento femmi- 
nile di classe, deliziosi. tadlieurs 
primaverili, camicette, e gonne 
sclarpette, 


[Eramo ciViLa]| ot 
guanti, . Le abbiamo vist la 
STATO CIVILE RADIO [RETE 


del giorno 27 marzo 1956 


PROGRAMMA NAZIONALE 


ma e con via 


Nati 11, morti 16, matrimoni 3. 


MORTI: Riva Vittorio a. 68; Bar- 
tolich in Sturman Giovanna a. 83; 
Rodaro in Kosoyen Carolina a, 90; 


Vendita biglietti ferroviari 


Meneghello Tomaso a. 80; Tomasi 
Giuseppe a,1/33; Pelos Francesco 
a. 78; Gaspero Riccardo 8. 78; Vil- 
har in Sarazin Angiuliana a. 33; 
Samsa Martino a. 48; De Mattia 
Umberto a, 57; Secoli in Palotta 
Vittoria a. g3; Bradaschia Gian- 
‘Tasini Carlo Erne- 


maria a, 2 
sto ®. 65; Carabalone Antonio 


84 Tottani Luigl a. 67; Mircetta 
ved. Sardelli Maria Angola a, 78. | "ho mon ta mai 


SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Angelini; 15: Caffè | UTAT di vie Imbriani 11, Galleria 


2. | continentale; 16: Terza pagina; 17 


MATRIMONI RELIGIOSI: Pitao- | Classe unica; 19.30: Orchestra Fer: 
co Giordano marittimo con Pette- | 119; 20.30: Orchestra Kramer; 21 


ner Caterina casalinga; 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala aile|21: Lascia o raddoppia; 22: La 


Fraglaco- 
mo Marino autista imece, con Piu= 


ca Elvira operaia; Rossi Dario in- 


lere con Apòl > 
cnerale»: 1 mari- | gegnere con Apollonio Elvia. casa 


Musica operettistica, 
TELEVISIONE 


ore 21: «Lascia o raddoppia», pro» | pianta di lillà, telefilm; 22,25: Per. 


gramma di quiz: 


mette una domanda? 


‘Une fiaba per 
‘uno non fa male a nessuno; 19; 


‘scozzese; 22: Città notte, 

di Ezio D'Errico; 23.15: Senzafili. 
trasmissioni locali, 14,30: Terza 
pagina; 18.45: I tre quartetit di 
Schumann; 19.10: Libro aperto, 
pagine di Virgillo Glotti; 19.30: 


17.30: Trasmissione del ragazzi; 


per ie Feste Pasquali 


L'UTAT raccomanda a coloro 
che desiderano intraprendere un 
‘viaggio in occasione delle Festo 
Pasquali, di provvedersi tempesti 
vamente! del biglietto ferroviario 
presso le Biglietterie ferroviarie 


: | Protti 2 e Largo Barriera Vecchia. 


a od 


ALOE 


0Ore11.30 


l'aperitivo, 
tin pianoforte 


ore Il: «Lascia o raddoppia», 
- || programma di quiz, 


‘mera una riunione, interassociati- 
va per l'invio a Roma di una com-. 
missione camerale composta di 
rappresentanti della Associazione, 
industriali, della Federazione me- 
die e piccole industrie e dell'As- 
sociazione degli artigiani, accom- 
pagnati da) membro della Giun- 
ta camerale dott, Livio Novelli per 
l'applicazione della legge sul quin- 
to (che riserva, come è noto, a 
"Trieste, un’aliquota delle com- 
messe statali), 

Infine il. presidente camerale 
prof. Luzzatto Fegiz ha avuto 
nuovi contatti in sede politica 
presso i Ministeri degli Esteri e 
della Marina Mercantile, in rela 
zione al previsto rafforzamento 
‘dei servizi marittimi facenti capo 
‘a Trieste, Hgli ha particolarmen= 
te insistito sulla necessità e sul- 
l'urgenza dell'istituzione di una 
linea mensile veloce di navi da 
carico per l'Esteremo Oriente, © 
Tia ripetuto la richiesta più volte 
tvanzata circa il raddoppio della 
importante linea Adriatico-Istan- 
bul (che dovrebbe imperniarsi sul- 
le motonavi «San Marco» e eSan 
Giorgio»). 

Il presidente camerale si è poi 
intrattenuto col Sottosegretario 
agli Esteri Folchi a proposito dei 
provvedimenti ‘che sono în corso 
di studio per Trieste, 


Un: lutto di’ Carlo. Shisà 


Il pittore concittadino . Canio 
Sbisà è stato colpito da un grave 
lutto: è morto ieri, a 80 anni, it 
padre suo, Carlo, che fu una del 
le più note figure del nostro mon- 
io marinaro. Esprimiamo a Carlo 
Sbisà e agli altri congiunti le no- 
stre, condoglianze. 


Gite e sogg iorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Per 
Pasqua, con partenza domenica 
mattina, gita di due giorni a Sel- 
la Nevea, Canin. Sistemazione pe) 
nottamenti a (Chiusaforte. Pri 
grammi dettagliati in sede socia- 
Ie, via D. Rossetti 15, tel, 99-329. 

HNAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n. 2, tel. 88-800). Domenica! 
lio aprile gita pasquale a Civida- 
lè e Castelmonte, Iscrizioni seral- 
mento: in sede. 

G:A:I, - SOC, ALPINA DOLLE 
GIULIE, Per. le feste, pasquali 
viene organizzato un soggiorno, a 
Cortina d'Ampezzo; programma 
dettagliato e iscrizioni seralmen- 
te in sede, 

Lo SCI CAI TRIESTE lorganiz- 
za per le prossime feste pasquali 
ite sciatorie a Cervinia e a Sella 
Nevea; Informazioni e iscrizioni 
in: sede. sociale div via Milano: 2, 
tel, 365-240, seralmente dalle ora 
19.30 alle 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni | Prenotazioni, 


PIAZZA UNITA’ N, 6 
‘Telefoni 24-793 - 24-96 
CIT Stazione Autolinee 
®P. LIBERTA”, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Crem.. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.80. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 
SAPIADA- Val Pusteria-Bres 
sanone, giornaliero. ore 6.20. 
TRENTO - BCLZANO - ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 
feriale orv 7. 


OGGI | 
6. Valria 


© oggi Îl «santo» di una 
persona di famiglia? Ecco dun- 
que il momento di stappare 
una bottiglia di Strega, îl soave 
tiquore che non deve mai man. 
care in casa vostra Per ogni 
Tteto anniversario infatti, come 
per accogliere gli ospiti, ci 
vuole un bicchierino di Strega! 


[Sme | 


if Crudele incidente ha tol- 
to al nostro amore 


Gian Maria ‘Bradaschia 


studente universitario 


lasciandoci costernati. 


I genitori, il fratello, la so- 
rellina, i nonni, gli zii e le 
cuginette. 


I funerali seguiranno gio- 
vedì 29 corr., alle ore 14.30, 
partendo dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


NITO; PIERINO, NININ, NI. 
NO e ARTURO si associano al 
lutto della famiglia per l’im- 
matura scomparsa di 


Gian Maria 


indimenticabile amico, 
Crr—rrrrx 


T La mia cara Mamma 


Marla ved. Sardelli 


nata MIRCETTA 


non è più. Mi ha lasciata, sola, 
Da ieri riposa nella tomba di 
famiglia. 


Ringrazio per le amorevoli 
cure prestatele ‘i medici, le 
suore e le infermiere. 


Un sentito grazie vada alla 
direzione, e ai colleghi della 
Intendenza di Finanza e a tut- 
ti coloro che parteciparono al 
mio immenso dolore, 


ANTONIETTA SARDELLI 


Trieste, 28 marzo 1956 
@—__—cx 


4 11 giorno 25 marzo è spirate 
serenamente, munita dei 
contorti religiosi 


Gemma Morpurgo n. Girili 


Ne dànno il triste. annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il ma- 
rito, i figli e i parenti tutti. 


Sì dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 28 marzo 1956 
—@[2[#1 
Ada 21 corr. si è spento 


Carlo Shisà 


Direttore di macchina a riposo 


Ne dànno il trist: aununcio la 
moglie, i figli, la nuora, le ni- 
potine e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 29 corr, alle ore 10,30 dalla 
Cappella, dell'Ospedale di San 
Giovanni, 


‘È 1.27 corn spegnevasi 


Giuseppe Tomasi 


pensionato, d'anni 88 


I FAMILIARI ne dànno il 
mesto annuncio, 


I funerali seguiranno oggi 28 
corr, alle ore 15, della cappella 
di via Pietà, 


Capodistria-Trieste, 28.3.1956 


—————————— 
F 11.27 corr, spegnevasi 


Angiuliana Sarazio 


T FAMILIARI nel darne addolo- 
rati il triste annuncio ringraziano 
sentitamente. il dott. Klugman, il 
dott. Badalotti, il primario Siavich 
@ il personale ‘della III div. med. 
dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16, dalla Cappella di via Pietà. 


+ Umberto De Mattia 


sì è spento il 25 corr. lasciando nel 
più profondo dolore la moglie NO- 
RINA, la sorella ANTONIA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 corr. 
alle ore 1430 dall'Osp. Maggiore, 
[= == 


T Tl 26 corr. si è spenta 


Vittoria Secoli ved. Palotta 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie PALOTTA e CANOLA, 


I funerali seguiranno oggi mer 
coledì 28 corr. alle ore 16.20 par- 
tendo della Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Nel trigesimo: della, Sua scom= 
parsa ricordiamo il nostro 


a quanti lo stimarono e gli vollero 


bene. 
Una prece 


Famiglia NICOLI 
‘Trieste, 28° marzo 1956 


Nel 12.0 anniversario del- 
la morte del 


dott. Tullio Maestro 


con immutato dolore lo ti- 
cordano il padre VITTORIO, 
i fratelli MARCELLO e GA- 
STONE, 


ERRATA CORRIGE 


Nel necrologio MARIA ZAPLE- 
TAL ved, NICOLI apparso deri leg- 
gasi «la nipote MARIA de BEDEN2 
e non de Bedeu come pubblicato. 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


ro 


i 
5 


) 
| 


Mercoledì, 28 marzo 1956 


IL PICCOLO 
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LE DENUNCE TITINE DEL 1945. CONTRO. ITALIANI 


DALLE MANIGLIE RUBATE ALLE SERRATURE DEL CORONEO 


Una parola definitiva 
della Procura generale 


È ormai stabilito che tutte le pratiche saranno archiviate 


31 problema delle denunce 
tine presentate nel 1945 a carì- 
co di italiani e riprese in esa- 
me in questi ultimi tempi dalla 
locale Magistratura, è stato 
ieri ulteriormente chiarito dal 
Sostituto Procuratore generale 
dott. Collotti nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
‘quale sono state fugate anche 
le ultime perplessità lasciate 
dal comunicato ministeriale 
pubblicato ‘nella nostra prece- 
dente edizione. 

Le denunce — ha detto in 
sostanza il dott, Collotti — s 
no quasi tutte relative a fatti 
che sarebbero stati commessi 
in Istria, o comunque in terri: 
tori non più sotto la sovranità 
italiana. Le poche denunce che 
sì riferiscono a fatti commessi 
mella nostra zona (tutti di 
Scfrso rilievo è appunto per 
tale motivo trascurati, nell'im- 
‘mediato dopoguerra, dalle Cor- 
ti d'Assise straordinarie) sono 
state già archiviate ai sensi 
dell'Ordine n. 45 del GMA del 
18 marzo 1950, estensivo. a 
Trieste del corrispondente decre- 
to luogotenenziale del 22 giu- 
no 1946 noto con il nome di 
<Ammistia Togliatti». 

Tutte le rimanenti pratiche 
sì riferiscono — come abbiamo 
detto — a fatti che Sarebbero 
Stati commessi fuori del’ no- 
stro territorio; ed erano rima- 
ste finora sospese ai sensi del- 
l'Ordine n, 76 del GMA del 1.0 
dicembre 1947, in base al qua- 
le la giurisdizione della. locale 
Magistratura era limitata alla 
sola Zona di Trieste, Essendo 
stato abrogato tale Ordine dal 
Decreto del Commissariato ge 
nerale del Governo n. B5 del 
22 novembre 1954, la Procura 
generale ha dovuto ora riesu- 
mare:le vecchie denunce; avo- 
candole gi sensi del 3.0 comma, 
dell'articolo 398 del Codice di 
Procedura penale ed iniziando- 
ne l'istruzione sommaria, Si 
tratta, in massima parte, di 


accuse di collaborazionismo, 
alcune connesse con gravi de- 
litti di omicidio, furto, sac- 


cheggi ecc. Conclusa nei limiti 
del possibile l’istruzione som- 
maria (in quasi tutti î' casi re 
sa difficilissima dall'estrema 
imprecisione delle denunce o 
dal fatto che ì principali testi 
risiedono fuori del territorio 
dello Stato), le pratiche sono 
state inviate al Ministro Guar- 
dasigilli al quale soltanto spet- 
ta di decidere se promuovere 
© meno l’azione penale, trat- 
tandosi di fatti commessi in 
territori sui quali Ja sovranità 
italiana è cessata, Il Ministro, 
core risulta dal comunicato 
Ufficiale da noi pubblicato ieri, 
ha deciso in senso negativo 
trattandosi di denunce «pre 
rentate oltre dieci anni fa, in 
maniera imprecisa e come ti- 
fiesso della amormale situazio- 
ne politica di quel momento, e 
dato che le indagini dovrebbe- 
to svolversi in territori non 
più sottoposti alla sovranità 
italiana». 

Dono i chiarimenti fornitici 
dal sostituto P; G. non c'è dun- 
que alcun motivo di allarme 0 
perplessità; le pratiche relati- 
ve a fatti che sarebbero stati 
commessi nel nostro territorio 
sono state infatti già archivia- 

‘amente; tutte le al- 
tre seguiranno in breve la me- 
desima sorte. 


Modificata in Appello 


una sentenza per furto 


Sì è discusso deri. alla Corte di 
nssise e d'appello Îl processo a ca- 
rico di Stello Molek e Sergio Pic 
cloni, i due giovani che il 17 no- 
vembre scorso erano. stati con- 
dannati a un anno tre mesi © 
venti giorni! nonchè 6500 lire di 
multa il primo, e un anno non- 
chè 6 mila (Ire di multa il se- 
condo, 

La notte travi 28 febbraio e Il 
1.0 marzo dell'anno scorso due 
strani individui dal fare sospetto 
erano stati notati all’intemno di 
un bar di via San Sebastiano. 
Quando essi uscirono, il figlio del 
proprietario, appostatosi: fuori del 


locale vide il Molek dirigersi verso 
lo, imposte. della. finestra del 1o- 
cale dalle quali poco prima, ope- 
rando dall'interno, aveva tolto Ja 
sbarra di sicurezza. Tutti 1 ten- 
tativi di aprire 1 battenti riusoi- 
rono però vani; e il Molek tornò 
sui propri passi, dirigendosi verso, 
Una vettura che sostava poco lon- 
tano. St tentò ul fermario ma il 
Molek sl svincotò e riuscì a fuggi= 
re con l'auto. 

Tanto il Molek che il Piccioni 
vennero successivamente fdentifi- 
catì in base ai cartellini segnale 
toi esistenti nell'archivio della po- 
Iizia, Il Molek, essendosi. quella 
sera stessa Impossessato di un col- 
tello sottratto nd un. altro locale, 
venne accusato di furto conti- 
nuato nonchè di tentata rapina 
per aver usato violenza contro 
quelli che cercavano di fermarlo; 
mentre il Pioclon! venne accusato 
di concorso in furto. 

Già al processo di prima istan- 
za l'accusa di rapina apparve pe- 


rò inconsistente sicchè entràmbi 
gli imputati vennero condannati 
solo per furto e il Molek per le- 
sioni provooste a quanti cercaya= 
no di arrestarlo, Ora, in sede di 
‘Appello, la precedente sentenza 
è stata riformata; e Sergio Piccio= 
ni, che ha: sempre sostenuto di es- 
sere rimasto del tutto estraneo, 
quella sera, alle azioni del Mo- 
lek, è stato assolto per insuffi- 
cienza di prove. Per quanto ti- 
guarda il Molek, Ja sentenza pre- 
cedente è stata confermata. 

Pres. Arbanassi, P. M. Santana= 
staso, cano. Maggi; difesa Cara- 
velli e Kezich, 


Nell’attraversare iersera, poco, 
dopo le 20, la, riva del Mandrac- 
chio, il marinaio fumano Marian 
Meleda, di 28 anni, imbarcato sul 
Diroscafo jugoslavo «Lastovo» è 
stato atterrato dall'auto di Pier- 
paolo Stelo, di 19 anni, abitante 
in via De Amicis 7. Prognosi dì 
una settimana per jl marittimo, 
ricoverato all'ospedale, 


La passione 


di nOVG ragazzi U'ONDo «svell» 


Alcuni rigattieri denunciati per ricettazione 


per I metalli 


Un'altra «troupe» di reguzzi. 
prodigio è andata ‘a infoltire in que. 
sti giorni le già popolate celle del 
Coroneo. Si tratta di nove giovanis- 
Simi che ingannavano il tempo 
smentellando maniglie, tubi di sca- 
rico e rubinetti da cantieri di lavoro 
e abitazioni private, Merito d'avere 
smascherato gli incensurati ladrun- 
coli è del dirigente del Commissa- 
nato di via dell'Università e del 
suoi gregari che, in pochi giorni, 
sono riusciti ad assicurare alla giu- 
stizia Giovanni V. di 17 anni, abi 
tante in via Bonaparte; Oliviero 
N; di 17 anni, abitante nel rione 
di SMM. sup.; Stelio B. di 17 
anni, abitante in via del Roncheto; 
Sergio B. di 16 anni, abitante a 
‘Chiarbola sup.; Luigi S. di 18 anni 
e Romano S. di 16 anni. abitanti in 
via D'Alviano; Bruno L, di 16 anni, 
abitante a Chiarbola sup.; Ignazio 
D. C. di 18 anni, abitante in via 
delle Torri e Livio M, di 18 anni, 
abitante nel rione di S.M.M. sup. 

Dopo avere raccolto un notevole 
numero di denunoe per furti di in: 
fissi metallici, 1 funzionari sì met: 
tevano alacremente al lavoro e, alla 


I RAPPORTI DI FRONTIERA FRA L’ITALIA E LA JUGOSLAVIA 


Firmata la convenzione 
per le assicurazioni sociali 


E° il primo accordo sottoscritto dai due paesi a rieste 
Gli organi assistenziali autorizzati a ispezioni nell’altra area 


In esecuzione all'accordo di U- 
dine è state sottoscritte (eri e 
Trieste da convenzione che rego- 
la 1 rapporti itelo-fugoslavi in te- 
ma di assicurazioni sociali relati- 
ve a rapporti di lavoro per i resi- 
denti nelle arse considerate dal- 
l'accordo. sul traffico di frontie 
ra. La cerimonia conclusiva el è 
‘svolta nella sede dell'Ufficio di 
collegamento con il Ministero de- 
gli Esteri, presenti anche ll fap- 
presentante..del Governo Jugosla- 
vo & Trieste, console generale Mi 
ta Vosnisk, il capo. dell'ufficio 
collezamento. console Febieni e il 
Vicepresidente della delegazione 
ftalfana avv. Gerin. N Ministero 
del Lavoro e della Previdenza s0- 
ciale e dî Commissariato generale 
del Governo erano rappresentati 
del' dott. Augelli, capo den'Uffi 
cio del Lavoro. 

La convenzione è stata sobto- 
Soritta aa’ parte. jugoslava, dal vi. 
cedirettore dell'Istituto federale 
per ‘le /assichrazioni soolali di Bel- 
grado, dott. Todor Vufossevich; da 
parte italiana del direbtore della 
sede dell'INAIL comm. Benussi 
Gambel, dal direttore della sede 
dell’INAM dott. Benassi,  dell'i- 
spettore dell'INPS dott, Falugl e 
dall'avv, Zebto della Cassa Marit- 
tima, Adrintica. 

7 console dott Fabiani si è det- 
to lieto che dopo tre mesi 1e trat- 
tattive per colmare questa grave 
lecuna nel campo assistenziale e 
previdenziale a favore del lavora- 
tori e dei loro familiari siano sta- 
te concluse con piena coscienza 
da, parte di entrambi gli organi 
qualificati ed ha tenuto a rileve- 
re che questo è il primo acconto 
itato-jugosiavo firmato a Trieste. 
Il console dott, Fabiani ha colto 
l'occasione per rimarcere l'ottimo 
funzionamento delle commissioni 
Jatituite nell'ambito dell'accordo 
‘ai Udine; resta ormai da definire 
soltanto la convenzione relativa 
alla fornitura idrica da perte del 
Comune di Muggia ad alcune z0- 
ne del distretto di Capodistria. 
Le commissione incaricate di n& 
golare | rapporti e definire fl pro- 
Diema potrà concludere { suol la- 
vorì presumibilmente entro la 
metà d'aprile 

La convenzione sulle assicura 
zioni sociali consta di 12 articoli 
è prevede 4l pieno riconoscimento 
del diritti e delle prestazioni pre- 
Videnziali per quei lavoratori che 
Msiedono stabilmente in una delle 


aree considerate dall'accordo. di 


LA MORTE DI GIAN MARIA BRADASCHIA 


Un banale incidente 
con tragiche conseguenze 


Oggi il fratello .del giovane 


atleta ucciso nello scontro 


sarà sottoposto a un intervento chirurgico ‘all'ospedale 


(«Giornalfoto») 


Il dott. Todor Vujossevich, presidente della delegazione ju- 
goslava, e il comm. Benussi-Gambel, presidente della delega- 
zione italiana, appongono la firma alla convenzione sulle as- 
sicurazioni sociali fra i due paesi stipulata ieri a Trieste 


Udine ed hanno uno stabile rap- 
Dorto di impiego nell'altra area. 
Lu convenzione dispone che l'as- 
sicurato ha diritto alla prestazio- 
ne nella misure e nei limiti che 
li spettano ‘n base al rapporto 
di lavoro nell'altra area; gli stessi 
benefici sono estesi ai familiari 
degli. assicurati. Per cusnto ri 
guarda la corresponsione dejle in- 
denmità previdenziali è stato con- 
cordato un sistema forfettario 
sulla base di 400 tire (0 200 dina- 
11) per ciascun giorno gi soyven- 
zione che gli Jsctuti interessati 
dovranno corrispondere. E' conces- 
8a all'assistito ls facoltà di sce- 
gliere Mberamente l'istivuto pre- 
videnziale, indipendentamente. dal 
Tuogo di residenza. Li convenzio- 
ne conced& inoltre agli orgim: as- 
sistenziali interessati all'accordo 
cioè l'INPS, l'INAM, l'INAIL e la 
Cassa Marittima Adriatica da par 
te italiane e l'Istituto federale per 
te assicurazioni sociali da panne 
jugoslava, di effettuare ispezioni 
€ controtti  sanitari-previdenziaui 
nell'altra area. Le stesse modalità 
per l'assistenza soclale e medica 
vengono seguite anche per il trat- 
tamento di pensione e di invall. 
dità e vecchiaia. 

L'accordo siglato ieri interessa 
particolarmente £ lavoratori: rest 
denti nella fascia dei Muggesano 
passata all'Amministrazione Jugo- 
‘slava per effetto del Memorandum 
di Londra e che hanno rapporti 
di impiego con le industrie trie- 
stine ed 1 minatori del Tarvisiano 
occupati alle miniere del Prodil, 
oltre alle provincia’ di Gorizia do- 
Ve più mumerosi sono { casi di la- 
Voratoni che benefieieranno di que- 
sta convenzione. Eniro un mese 
dalla firme le parti contraenti s0- 
no impegnate a concordare la dita 
di applicazione. 


I labari abbrunati dei sodalizi 
aportivi sì chinano riverenti sul- 
la fiorente giovinezza di Gian Ma- 
ria Bradaschia tragicamente stiton- 
cata da un incidente della strada. 
La notizia della morte del giovane 
atleta della sezione di pallanuoto 
dell'U. Sì Triestina ha suscitato 
un sincero cordogHo in città. Gian 
Maria e suo fratello Pierluigi — 
rimasto ferito nello stesso inciden= 
te — erano indivisibili. perchè Je- 
gati dalla stessa passione sporti- 
va e dagli studi universitari, Pier 
luigi è iseritto al terzo anno della 
facoltà di medicina presso l'Uni- 
versità di Padova, mentre Gian 
Maria, dopo avere intrapreso gli 
studi d'ingegneria, s'era iscritto 
alla facoltà di scienze economiche 
e commereiali. 

L'incidente che è costato la vita 
al giovane atleta è, all'apparenza, 
‘uno dei più banali. I-Bradaschia 
stavano percorrendo la riva del 
Mandracchio con la motoleggera 
guidata dal Pierluigì diretti verso 
casa. All'altezza dell'albergo <Ex- 
celsior» era in sosta, in quel mo- 
mento, la macchina del noto com- 
merciante Giuseppe Godine che, al 
sopraggiungere. dello scooter, a- 
vrebbe azionato la freccia di sini. 
stra per rimettersi in moto e in. 
vertire ia. direzione di marcia. 

Ritenendo di poter passare ol- 
ine d'auto, Plerluigi Bradaschia 
avrebbe proseguito la corse men- 
tre, a sua volta, l'auto incomin- 
ciava e spostarsi. I' stato così 
che la vettura avrebbe urtato con- 
tro la perte laterale destra ‘dello 


scooter — e di conseguenza anche 
contro la gamba del Gin Maria 
—che sotto la apinta si è rove- 
selato. Stramazzando sull'asfalto 
Stradale, Gian Maria ha riportato 
Je fatali lesioni all'occipite che 
determinarono la sua improvvisa 
fine. Subito dopo incidente, il 
giovane è stato trasferito all'ospe» 
dale con un'auto privata, mentre 
suo fratello — che Imisteva per 
rimanere sul posto onde assistere 
al rilievi della d'sgrazia — lo ha 
raggiunto poco dopo a bordo di 
un'autolettiza della CRI. Malgri- 
do la tranquillante prognagi della, 
prima visita — era stato giudicato 
guaribile in 15 giorni s. c. — Gian 
Maria è apparso subito molto gra 
ve. Ricoverato in stato lid'inco 
scienza, il giovane ha però &vuto, 
intorno alle 20, un momento di 
lucidità, Si è lamentato, allora, 
di aver perduto la vista e, mentre 
stava pronunciando poche parole, 
li si è manifestata una forte otor- 
ragia, Ripiombato nuovamente in 
coma, Gian Maria è spirato all'1,15 
senza avere più ripreso conoscenza. 
L'incidente che he ucciso il gio- 
vane avrà conseguenze molto gra- 
vi anche per il fratello che ha rl- 
portato la frattura di una clavico- 
la: la lesione deve presentare del- 
le complicazioni în quanto oggi 
Pierluigi dovrà essere. sottoposto 
a un intervento. Lo atudente scom- 
parso fascia il fratello. la mamma 
e il papà, dott. Giordano Brada- 
schia, direttore’ della S. A. «Con- 
servifici Tuiestinib, con sede in 


via Mazzini ‘30; 


Spinta al suicidio 
da una grave angoscia 


Il dolore di vedere il marito in- 
chiodato a letto da una grave ma- 
lattia ha spinto ieri Sofia Perissini 
in Rocco di 48 anni, abitante in 
via. Broletto; 22, a -togliersi..Ja, vita, 
Le sofferenze morali della donna 
tisallvano al dicembre del 1959, 
quando il consorte — Vittorio, di 
53 annî — eta stato ricoverato al- 
l'ospedale per essere sottoposto, a 
un delicato intervento chirurgico. 
Tl bisturi, sfortunatamente, hon a- 
veva operato il'miracolo che la Roc- 
co) attendeva; e, dimesso da poco 
gall'ospedale, il: pover'tiomo aveva 
continusto a languire a letto; La 
donna jeri mattina, ha ceduto nl 
dolore e si è uccisa, Intorno alle 9, 
suo figlio e la di lui moglie si erano 
allontanati lasciandola sola in casa, 
Ella si è recata prima nella stanza 
del marito per riassestargli le coltri 
è quindi, uscita dal suo; alloggio. — 
al ferzo piano dell'edificio — ha 
raggiunto Ja finestra delle scale che 
s'apre sulla rampa per il quarto 
piuno. Spalancati i vetri, l'infelice 
si è buttata a capofitto nel vuoto, 
abbattendosi pronà e ormai cada- 
vere nel cortile interno della casa. 
Prima nd accorgersi della sciagura 
è stata una donna che abita al pia- 
noterra, Eleonora Sussich in Burli- 
ni, di 69 anni, Nell'udire îl tonfo, la 
Burlini si è affacciata alla fine 
stra, trovandosi davanti all'orrido 


‘quadro; E” stata’ subito ‘avvertita 


la ORI, e il medico di turno, dott. 
Di Francesco, ha steso poco dopo 
la constatazione di morte della Rot- 
co, dovuta alla frattura del cranio 
e gravi lesioni interne. Sino alle 
18, nessuno aveva avuto cuora, di 
‘annunciare al malato la tragica fine 
della moglie. 


Lieve intossicazione da gas 
riportata da un operaio 


Leggermente intossicato dal gas 
illuminante è rimasto ieri l'opera: 
lo Francesco Malalan di 50 enni, 
abitante a Villa Opicina, in via 
Prosecco 40. Verso le 15, il Mala- 
lan, che lavora all'Acegat, era in- 
tento ad effettuare l'allacciamento 
della conduttura del ges al villino 
costruito di recente al m. 37 di 
via della Ferrovia. Durante il la- 
voro, stordito dalle esalazioni 
sprigionate dai tubi, il Malalan 
stramazzava al suolo privo di sen- 
si e nella caduta si produceva con- 
tusioni escoriate allo zigomo de- 
stro. 


in gran g 


Vivissima è l'attesa: per sl de- 
butto della più grande rivista eu- 
ropea su. ghiaccio «Wiener Bisre- 
vue» fissato per la sera di sebato 
con uno spettacolo di gala nel Pa- 
lazzo dello Sport ella Fiera di 
Trieste. La rivista, che è reduce 
dal trionfi ‘francesi dopo aver di- 
vertito oltre due milioni di spet- 
tafori in un fortunato ciclo di rap- 
presentazioni a Vienne, non ha 
mulla in comune con precedenti 
spettacoli del. genere è sarà quin- 
di in grado di richiamare anche 
& Trieste le folle delle grandi oc- 
cazioni. 

Tl regista Will Petter è riuscito 
a seritturare artisti di fama mon- 
diale come la bellissima pattina- 
triee Jirina Nekolova e il belga 
Fernand Leemans, campione mon- 
‘dale; nella categoria; professioni: 
sti’ sia sul ghieccio che/nel patti- 
naggio a rotelle, le graziosissime 
campionesse austriache Emmy Pu. 
singer, Lotte Schwéhk e Susi Gie- 
Dish, ia campionessa belga Char- 
lotte Michiels, le «stelline del 
Bhieccio» Bel  Zlam, Lisbeth 
Kaufmann ecc. Fra l'elemento ma- 
‘chile si possono citare André Ca- 
lame e Wolf Litto, il primo notis- 
simo ex campione svizzero eil se- 
condo audace spericolato acrobata, 
Il cast della rivista contempla t- 
noltre i famosi comici Heinz Sme- 


ly, Fritz, Hans Lelter, Edwin 
Wiesinger, Herbert Bobek e altri 


Sabato la «Wiener Fisrevne» 
ala al Palazzo dello Sport 


vigilia di San Giuseppe, apprende. 
vano che il rigattiere Antonio 
Tulach, di 41 anni, abitante in via 
dei Fabbri 8, dove conduce pure un 
magazzino, aveva acquistato dei 
rottami di ottone da una donna 
che abita in uno stabile di via Bo. 
naparte da dove, giorni prima, era. 
no sparite le maniglie. I poliziotti 
rintracclavano la donna e costei, 
nel sentir parlare del rottami, ca- 
deva letteralmente dalle nuvole, I 
sospetti allora sl. polrizzavano su 
suo figlio, il Giovanni V. Questi 
dopo aver confessato di aver usa 
to il documento della madre per 
poter «vendere» liberamente, ha 
fatto i nomi di nove suoi amici de- 
diti al furto dei metalli. I nove ra- 
gazzi sono stati lungamente intero. 
gati e riesumando la Joro lunga at- 
tività, essi sono riusciti a ricordare 
di avere asportato le maniglie dello 
stabile di via Bonaparte e otto tubi 
di. scarico, finimenti. carrucole @ 
soalmi di sei natanti depositati in 
un’autorimessa della stessa strada; 
ornamenti funerari dal cimitero mi 
Iitare di via della Pace; 37 chilo. 
grammi di filo di rame e piombo dal 
magazzino dell'aTmpresa costruzioni 
giuliana» di Chiarbola superiore 465, 
dov'erano penetrati forzando una 
finestra; noye rubinetti dal lava: 
tolo di Chiarbola superiore 457; al 
cuni. attrezzi. da una. notoleggera 
incustodita nei pressi dello stabile, 
n; 654 di Chiarbola; levmaniglie dev 
gli edifici n. 654, 656 e 699 di Chiar- 
bola superiore; un rubinetto dal 
cantiere di costruzioni della ditta 
Fegiz, in via dell'Istria 61; due ru 
binetti dal fondo annesso silo sta- 
bile n. 195 di SMM. superiore; 
‘cinque rubinetti dal fondo di Chiar: 
'bola superiore. 341; due vasi d'olio 
per macchina dal giardino. di via 
Bellosguardo 8; alcuni pesi per bi 
lancia dalla segheria che trovasi di 
fronte al Orematonio, eccetera, 

Mentre 1 hove giovani sono stati 
arrestati e dentinciati per associa. 
‘zione a delinquere e furto continua. 
to ed aggravato, i funzionari han- 
no denunciato & piede libero, per 
ricettazione, i rigattieri Felice Bie- 
cher di 44 anni, abitante in Strada 
vecchia per l'Istria 229, con magaz: 
pino in via del Molin a vento 119; 
Carlo Morselli di 29 anni, abitante 
in via Vergerio 12, con deposito in 
Largo Baiamonti 1 e Ludmilla 
Strain in Lorenzi di 46 anni, abi- 
tante in via del Molin a Vento 26, 
con rivendita in. via del Rivo 4, Il 
TTuiach, infine, si è buscato une 
denuncia a piede libero per incauto 
acquisto. 


SPETTACOLI 


Le ultime recite al Verdi 
della Compagnia di Alida Valli 


Questa sere e domani alle ore 
21 ultime recite delle, Compagnia 
di Alida Valli, Tino Buszzelli, 
Raoul Grassilli con l'interessante 
lavoro di Enrico Ibsen «La casa 
del Rosmer». Continua alla bi- 
glietteria del Teatro la vendita 
del biglietti. 


“Inferiorità,, di Italo Svevo 
domani in prima al Nuovo 


Come già annunciato, domani, 
giovedì 29 marzo verrà rappresen- 
tata al Tentro Nuovo la prima as- 
soluta di un'opera teatrale del 
grande scrittore triestino Italo 
Svevo, l'atto unico «Inferiorità». 
A questo seguiranno; «Lumie di 
Sicilia» di Luigi Pirandello e «Jen- 
ny nel frutteto» di Charles Tho- 
mas, Tutte novità per l'Italla. La 
Radio Televisione ha annunolato 
per giovedì alle ore 18,30 une tre- 
smissione dedicata a Italo Svevo, 
cui parteciperanno, il poeta Eu- 
genio Montale ed di critico Umbro 
Apolitonio, 


Ettore Zeppegno al CUM 


‘Anche il secondo del concerti 
dedicati dal Centro Universitario 
Musicate al jazz ha avuto un cor- 
dialissimo successo, Infatti di nu- 
meroso pubblico ronvenuto ierse- 
ra nella sala maggiore del Girco» 
lo della Cultura e delle Arti non 
ha lesinato gli applausi sì giovane 
pianista torinese Ettore Zeppegno 
fl quele, sin del 1950, ha rivolto 
al jazz la sua attenzione di in- 
terprete ed anche di compositore. 
Appiausi meritati perché Zeppe- 
gno si dedica innegabilmente con 
fl messimo impegno al genere di 
musica che ha prescelto. E pur 
se talvolte le sue esecuzioni sia- 
no riuscite monotone per una cer- 
ta uwalformità; difficilmente evi- 
tabile ove.lo spirito, del jazz non 
sia innato, egli ha comunque fe- 
vorevolmente . irmpressioneto per 
la continuità del senso ritmico 
che 10 vha validamente  scotenuto 
durante tutto il' concerto. Pro- 
gramma piuttosto tungo: ma, @ 
giudicare dal fervore dei consensi 
non ha stancato l'uditorio che ba 
ottentamente seguito. le musiche 
di Williams, Homrdy, Matthews, 
Armstrong, Ory, Morton e Mares. 
In chiusura poi il successo si è 
fatto particolarmente vivo dopo 
che # pianista ha. eseguito tre 
sue composizioni. 

gd fi 


Stasera all'Università popolare 
la celebrazione di Mozart 


Questa sera, alle ore 19, nell’Au- 
la Magna del Liceo «Dante Alighie- 
ri» (via Giustiniano n. 5), avrà 
luogo, per felice iniziativa della 
Università popolare di Trieste la 
attesa celebrazione di Volfango 
Amedeo Mozart, nel bicentenario 
della sua nascita, Panlerà il prof. 
Vito Levi. 
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[TEATRI E CINEMA 


VERDI, Stagione di prosa «Prima. 
vera 1956». Ore 21; Compagnia Alt 
da Valli, Tino Buazzelli e Racul 
Grassilli: «La ‘casa di Rosmer di 
Enrico Ibsen. Prezzi". 1000/70, 
500 e 300. 


‘TEATRO NUOVO. Riposo, 


EXOELSIOR. 15: «Vertigina bian 
cas, il più grande spettacolo a co- 
lori sul: ghiaccio e sulla neve, in- 
terpretato da autentici campioni. 
FENICE, 15: «Mariyo, il film dei 
4 Oscar, con Ernest Borgnine, Oscar 
per la migliore interpretazione 1950. 
itima 28. 
NAZIONALE, 15: «Lo svitato» con 
Dario Fò, Franca Rame, Georgia 
Moll, Ore Zi: «Lascia 0 raddop- 
pia». Ultima 
ROSSETTI. 15: «Bravissimo» con 
Alberto Sordi, Giancarlo Zarfati (e 
Irene Cefaro. Ore 21: «Lascia 0 
taddoppia». Ultima, 22. 
ARCOBALENO. 16: «All'ombra del 
patibolo», technicolor Vistavision, 
capolavoro Paramount, con James 
Cagney, Viveca Lindfors e J, Derek, 
SUPERCINEMA. 16: «La guerra 
privata del Maggiore Benson» con 
Chariton Heston, Julie Adams e iì 
piccolo attore Tim Mover che vi 
Tuberà il: cuore! Divertentissimo 
technicolor. Universal. 
FILODRAMMATICO; 16: «Al di là 
del fiume», Ritorna Audie Murphy 
con Lisa Gaye nella vicenda spet- 
tacolare e avventurosa nella terra 
degli indiani. Splendido technicoior. 
GRATTACIELO, 16: La Ceiad pre: 
senta il più spassoso film della sta- 
e l'amore si sgonfia» 
lay, 3. Lerman, Kim 


riscosso uno der più grandi successi 
in tutto ti mondo, con Pedro Ar- 
mendariz. Ore 2î: ‘Trasmissione TV 
di «Lascia o raddoppia», Domani, 
l'atteso film scacciàpensieri: «Il 
pote picchiatello», 


che st esibiranno în numeri: spas- 
sosissimi e legheranno amabilmen- 
te i diversi numeri del program: 
ma, 

Th primo piano bisogna comtu 
que porre il grande «Balletto vii 
nese su ghiaccio» che si esibisce 
in numerose creazioni spettacola- 
ti coreografiche © per abilità co- 
mé per grazia, oltre che per la 
bellezza e prestanza delle singole 
componenti, è stato definito «uni- 
co al mondo», Il mago dell'ope- 
retta viennese Robert Stolz, auto- 
re di 48 operette, musiche per 89 
film e più di 1200 canzoni, he sorit- 
to le melodie per l'intero spetta- 
colo e al podio direttoriale ci sarà 
il noto maestro Walter Heidrich. 
Presentatore è un artista dallo 
spirito tipicamente viennese, Fritz 
Rudolf, di Radio Rot-WeisuRot. 
Più di 500 costumi, realizzati per 
l'Atelier: Dila, Bei su disegni di 
Gerardo, danno vita a un quadro 
prestigiosamente ricco come fino- 
ra:mon ei era ammirato in Euro- 
pa. L'intero complesso, già ammi- 
rato in un primo film «Primavera 
sul ghiaccio» ha poi realizzato il 
film a colori «Sinfonia in oro». 

Per questo spettacolo di grande 
eccezione, che ha il titolo «Tutto... 
a richiesta» 1 posti sono già in 
Vendita presso la Biglietteria Cen- 
trale in Galleria Protti a Trieste 
o presso le Agenzie dell'UTAT a 


Udine, Gorizia e Monfalcone, 


CAPITOL. 16: «Lascia o raddop- 
pia». Sullo schermo «Un americano 
‘a Roma» con Alberto Sordi. 

ASTRA ROIANO: 16: «L'isola del- 
ie passionis con Sterling Hayden @ 
Madeleine Carroll. .Un technicolor 
Qi intensa drammaticità. Ultima 22. 


ALABARDA, 16 - 18.45: «La storia 
di Glenn. Miilers. Grandioso film 
musicale in technicolor con una 
Scoezionale coppia d'interpreti: Ju- 
ne Allyson © James Stewart. Alle 
21, a completamento dello spetta» 
colo, teletrasmissione di «Lascia 0 
raddoppia» Ultimo spettacolo ‘alle 
ore 22.15. 

ARISTON, 15.30: «Giorni d'amore», 
avvincente, delicata, affascinante 
vicenda prematrimoniale, nella sti- 
penda interpretazione di Marina 
Viady e Marcello Mastroianni. 
‘Pechnicolor. Vietato al minori. Ore 
3: Teletrasmissione di «Lascia 0 
raddoppia». 

CINEMA-TEATRO ARMONIA. ll 
«Cinque disertoria. Technicolor, L, 
McCarthy, E. Mason. La Triestina 
in «Lessa 0 radopiai!s III edizio- 
ne. Ore 21 trasm. T\V, su schermo. 
AURORA, 16.30: «La strega rossa» 
con John Wayne è Gail Russel 
Ore Al, teletrasmissione, di «Lascia 
o raddoppia». Sono sospese tessere 
ed entrate di favore. 
GARIBALDI. 15.30: ‘eStanotte sor. 
gerà il sole» con J. Jones, J. Gar- 
field. Ore 20.45: «Lascia 0 riddop. 


pia», 

IDEALE, 16: Una commovente sto- 
ria d'amore «Giovani amanti». 
IMPERO. 16: Barbara Stanwyck e 
‘Robert Cummings nel divertentissi» 
mo «Non c'è due senza tre», Ore 
21: Teletrasmissione di cLascia 0 
raddoppia». 

ITALIA. 16: «Marcellino pan y vL 
no». Sublime opera d'arte con dl 
piccolo. Pablito Calvo. Alle 21 a 
completamento dello spettacolo, te- 
letrasmissione di «Lascia 0 raddop: 
pia». Ultimo spettacolo, ore 22.15. 
MARE, 16: «Attila». Technicolor 
storico, con Anthony Quinn, So- 
phia Loren ed Henry Vidal e «La- 
scia o raddoppias 

MODERNO, «Operazione Ap. 
felkerno, premiato al Festival di 
Cannes. Ore 21; Trasmissione TV 
di «Lascia 0 raddoppia». 
SAVONA. 15.80: «I cavalieri del 
l'onore», affascinante technicolor, 
con William Holden e Mac Do- 
nald Carey. 

S. MARCO. 16: «Yankee Pascià», 
technicolor, con J. Chandler e R. 
Fleming. Ore 21,’ teletrasmissione 
su schermo di «Lascia o raddoppia 
VIALE) 16: «Jolanda e fl re della 
samba» con Fred Astaire e Lucille 
Bremer in technicolor. Ore 21, tra- 
smissione televisiva «Lascia 0 rad. 
doppia». 

VIT. VENETO. 16.30: «Non siamo 
angeli» con Humphrey Bogart, Al 
do Ray e Peter Ustinov. Techn 
color Paramount in Vistavision. 
ll film più divertente dell'anno. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 


AZZURRO. 16: ell marchio di san- 
gue» con Alan Ladd e M. Freeman. 
Ore 21; «Lascia 0 raddoppia», Cas 
sa 20.30, Nessun sumento di prezzo. 
BELVEDERE. 15.30: «Lilis, mera 
viglioso technicolor Metro, con L 
Caron e M, Ferrer, Ore 21: T.Vi 
«Lascia o raddoppia». 

LUMIBRE, 17: «Alba di fuoco», 
technicolor, con Rory Cmihoun © 
Piper Laurie. Vietato ai minori. 
Ore 21: «Lastia 0 raddoppia». 
MARCONI. 15.50: eLa donna più 
bells del mondo» con l'insuperabile 
Gina Lollobrigida e Vittorio Gass 
man, A colori. Ultimo igiomo. 
MASSIMO, 16: «Un giglio intran- 
to», un film, indimenticabile. per 
una indimentidabile vicenda d'amo. 
te, con Milly Vitale e A. Farnese, 
NOVO CINE, 16: «Tre raganze 
un caporale» con. Victor Mature 
Lucille Dale. Ore 21: Spettacolo te- 
levisivo «Lascia 0 raddoppia». 
ODEON. 16: «L'angelo azzurro», ec- 
cezionale riedizione di un famoso 
classico dello schermo, il primo 
grande suocesso dell'intramontabile 
Marlene Dietrich, con Fmil Jane 
nings. Regìa: J. von Sternberg. 
RADIO, 16: eAil del futuro» con 
R. Richardson e A. Todd. Ore 
«Lascia o raddoppia». Ultima 22. 
8, VITO. 19 (ult. 22): wLa gioca 
trice con Ava Gardner. Ore 21: Te. 
letrasmissione di «Lascia 0 rad: 


doppia». 3 
LA. 181 «Notte di Venezia»] 


SERVO! 
Atlantis: 

VENEZIA, 15.30: «Uomini senza 
pauras. Segue Topolino a colori. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia», TV. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLT, briose serate danzanti 

AT. GARITION DET VERMUT 
NT TORINO. Dalle 21.30, orchestra 
Fallabrino. Fester Tè pomeridiani; 


AA PELLE DEL BIMBO CONTIENE ("80% 'D'ACQUA E QUELLA DEL VECCHIO 4 50 °% 


Per identificare il tipo di pelle 
è necessario conoscere anche la gradazione d'acquo 


Uno nostro Technicienne sarà presente alla 
GRAND HOTEL & DE LA VILLE 
Riva! 3 Novembre > TRIESTE - Telef 30:321 


fino al 31 marzo 


‘gar offrivi assolutamente gratis e senza olcun impegno 
uno consultazione di controllo 
Vogliate telefonare per: fissar l'appuntamento 


Ligne Océane 


equilibra lo gradazione d'acqua dello: pelle 


Oggi 


al. Nazionale 


LASGIA 0: RADDOPPIA 


della. Televisione 
alle ore 21 


TELECRONACA 
OFFERTA DALLA 


UNIVERSALTEGNICA 


Corso Garibaldi 14 
Telefono 4129 


con i 
TELEVISORI 


ADMEIRAL 


Sullo schermo: 


LO SVITATO 


(CARMEN JONES 
“oNibaTa dl caLpe* 
perla es felina baferza 


n pi 


CinemascoPÉ 


Cc 


OGGI AL 


Sullo schermo: 


ARY i 
COOPER 


CORTE | 
MARZIALE 


CintnascoPE 


WARNERCOLOR, 


di 


EN Jo: 
Vidor e rapato OTTO PRENINCER 
con 


RARRY BELAFONTE-DORORO BANORIDGE 


PENRL BAILEV-OIGA AMNESI0E ADI 
ran a OSELA POSSA mat ma is 


OGGI AL MASSIMO 


un film indimenticabile per una indimenticabile vicenda d'amore 


UN GIGLIO INFRANTO 


con MILLY VITALE e ALBERTO FARNESE 


completo i trattamenti di bellezza 


LANCOME 


PARIS 


Oggi al Fenice 


IL FILM DEI 
4 OSCAR 1956 


PER LA PRIMA VOLTA 
L'AMERICA HA VINTO AL 
FESTIVAL DI CANNES E 
LA PALMA D'ORO E' 


TOCCATA A 


MARTY 


vita diun timido 


ERNEST BORGNINE 
BETSY ,BLAIR 


OSCAR: migliore. interpretazio- 
ne, masch. ERNEST 
BORGNINB 

OSCAR: migliore film dell'anno 
1955 

OSCAR: migliore regia di DAL- 
BERT MANN 

OSCAR: migliore. sceneggiatura 
di P. CHAYEFSK 


FERRANIACOLOR 


DOMANI AL GRATTAGIELO 


GRAN GALA ORE 22 


IC 
ES 


CAPITOL 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Un AMERICANO A- ROMA 


con ALBERTO SORDI 


Oggi - AL GARIBALDI - Oggi 


LASCIA O RADDOPPIA 
e ì sim STANOTTE SORGERA” IL SOLE 


con J. JONES . J. GARFIELD 


SANGUE CALDO 


Oggial Rossetti 


per dar modo agli amatori di 


LASCIA O RADDOPPIA 


di assistere a detta 
trasmissione 


NELL’ATRIO e BAR 

del: Teatro sono vinstallati 

DUE TELEVISORI 
marca PHILIPS 
offerti della Ditta 


CHICCO 


di via Imbriani 11 - Tel. 93838 
‘Sullo schermi 


BRAVISSIMO 


con ALBERTO SORDI 


Imminente 
all’ Excelsior 


CinemaScoPE 
n TECHNICOLOR 


DIANNE FOSTER « DIANA -LYNN 


JOHN LITEL 
WALTER MATTHAU » DONALO Mx:DONALD 


ReGu DI BURT LANCASTER 
»roverto sa HaroLp HECHT 


ma HECHTE LANCASTERS 
SANES PASSUSTION 


nn 


SANGUE CALDO 


DOMA 


grande prima 
al Cinema 


ARCOBALENO 


TRUGALOR 


amiciasciami 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.80-13.30 e 18-20. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono 96-384 


Dott,SENIGAGLIESI 
PELLE e VENERNE 


‘Riceve dalle ore 11.90 alle 14, dalla 
16:30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Pinza della Borsa 10 - Telef. 245668 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 


SANGUE CALDO 


Via S, Lazzaro 15/11 - Tel. 38-030 
Ore: 11-13 e 17.80-19 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
CIALIS ORE Serre devia 
x Relefono N, 96998 
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UNA SERIE DI INSULTI CONTRO IL PAESAGGIO 


Delitti senza pena 
nelle doline carsiche 


Pochi pensano quale dovizio- 
sa ricchezza abbia alle spalle 
la città con l'altipiano cersico 
che su di essa sì affaccia. Oggi, 
particolarmente, che il turismo 
di massa e singolo è nel massi- 
mo fiorire. E' ben vero che il 
Carso è, come lo defini Scipio 
Slataper, «paese di calcari e gi- 
nepri, un grido terribile, impie! 
trito, macigni grigi di piova e 
licheni, ginepri aridi», ms è 
proprio nel «Mio Carso», un 
bro che dovrebbe stare nel cuo- 
Te di tutti i triestini, che lo 
stesso Scipio Slataper ‘dice che 
il nostro pianoro non è tutto 
così, anzi gogni tanto si apre 
una quieta dolina dove egli (il 
Carso) si riposan, e «le foglie 
brune si disvegetano, nella ter- 
ra rossastra che sa ancora di 
Dietra e di ferro». 

La dolina è stata paragonata 
all'occhio del Carso, alla pupil 
da dove si riflette l'aspra bellez- 
za del suo paesaggio. E come la 
pupilla rispecchia l'anima del 
T'uomo, così la doline fa capire 
l'anima solitaria e lontana del- 
la nostra terra carsica. di que 
sta viva creature che si circui- 
‘sce le spalle con immediatezza 
quasi materna. Terra che già 
soîfre per le crude e tante feri- 
te che l'uomo vi apporta con 
de strade, le cave, le costruzio 
né, gli artifici tutti di una ci- 
viltà devastatrice di ogni natu- 
rele bellezza, che nulla rispar- 
mia e tutto assimila, eguaglia, 
parifica,  nell'avvilimento più 
triste. 

Tutti noi triestini amiamo il 
mostro Carso. e sappiamo;quan- 
to esso Der noi voglia dire. Da 
bimbi, da ragazzi, da giovanet- 
ti, quando Ja pubertà faceva 
scalpitare i nostri sogni o i no- 
stri sogni si avveravano nelle 
gioie dell'amore, nelle caste pas- 
seggiate all'ombra | familiare, e 
melle escursioni più evventura- 
te, tutti nol triestini abbiamo 
il ricordo delle tante sue strade 
e dei tanti suot. sentieri, dei 
multiformi aspetti della sua 
bellezza, della ‘gioia del shoi 
prati, dei suoi boschi e delle sue 
doline. Perché il Carso lo ab- 
blamo conosciuto da esplorato. 
ri, da rocciatori, da arrampica- 
tori, de escursionisti, da bota- 
mici, e da cacciatori ‘per coloro 
che a Digna sono devoti. 

Seppiamo anche che qualun- 
que forestiero abbiamo portato 
sul Carso, lo abbiamo visto 
estasiarsi at tanti panorami, co- 
sì diversi d'uno. dall'ettro, alla 
diffuse ‘armonia di un mondo 
timasto quasi vergine, a così 
breve distanza da una città po- 
molata, Il pianoro ‘carsico rap- 
presenta quindi un patrimonio 
turistico non comune e che può 
essere valorizzato assal più di 
quanto avviene oggi, anche per 
le bontà dell'aria. che la bora 
lava di frequenze e per la mi- 


tezza della temperatura nelle 
calde estati. 

‘Purtroppo poco ci è rimasto 
ancora di questo nostro piano- 
to, pochi ;lembi tormentati dal- 
le tagliate det confini, a qual. 
che distanza dalla città, senza 
Lipizze, con la sua foresta di 
querce, ultimo avanzo della. ve- 
getazione primitiva del nostro 
altipiano, senza il Tabor di Se- 
sana, e senza il Monte Murato, 
«on le ricche pinete, e senza, sen: 
za tante altre cose ché erano 
nostre e che non, lo sono più. 
Poco pino. e poco ginepro, poca 
terra, poco sasso e poche doll- 
ne ci sono rimaste. Ma anche 
queste ultime oggi la\mAla sor- 
te ci invidia, perchè sembra 
siano destinate ad essere col 
mate con le immondizie citta 
dinel 

Chiunque si rechi ‘a Fernetti 
sente un lezzo di morte, è l'odo- 
Te puteolente delle doline, nel- 
le quali i furgoni della Nettez- 
za Urbana versano senza posa 
i rifiuti cittadini. Non ci è chia- 
ro quale ragionomento economi- 
co possa indurre è far. fare ot- 
to chilometri di strada in sali- 
ta. consumando benzina e naf- 
ta, per portare a 400 metri: sul 
livello del mare le pubbifche e 
private immondizia, 

Ma la verità è che già tre o 
Quattro delle più ‘belle doline 
carsiche sono state colmate di 
rifiuti urbani. Detti immonde» 
Zai vengono poi messi sottoso- 
Dra dai ricercatori di mestiere 
che vi frugano incessantemen- 
te. dalle bestie randagie che vi 
pascolano a nozze, da una quan- 
tità di cani e gatti vagabondi, 
dalla bora infine che, gagliarda 
come è stata quest'anno, ha dif. 
fuso cartacce e rifluti in gran 
copia, intorno, infestando. tutti 
$ paraggi. Tutto questo, ci di- 
spiace dirlo, è un delltto contro 
il paesaggio, ultima nostra ric- 
chezza. carsica che: si ‘sta; rovi- 
nando, è un delitto cuntro Ja 
igiene, perchè la, diffusione vo- 
lante dei rifiuti cittadini non è 
certamente propizia alla pub- 
blica salute, è un delitto inft- 
ne contro la caccia, 

‘Anche contro la caccia, i cui 
interessi sono anche legittimi, 
Dperchè i cacciatori pagano fior 
di tasse ‘e-uno speciale canone 
di riserva al Comune, ed hanno 
quindi diritto. di, non veders! 
menomare e danneggiare da 
provvedimenti - che  rifengono 
iniqui, con 1 quali si distruggo- 
no gli ambienti naturali della 
selvaggina, sf èreano:veri' e ‘pro- 
pri centri di allevamento di ca- 
ni e gatti randagi, peste di ogni 
riserva, ‘oltre a costituire) del 
centri di diffusione di epizoo- 
zie, in specie per {e'tepri) co- 
mela coccidiosi, che ci risulta 
‘essere diffusa | esattatiente | nel- 
la zona di Opicina, e che mi- 
naccia anche gli allevamenti ca- 
salinghi dei conigli. Cessi quin- 
di l'infausta pratica ‘questo è 


il nostro augurio più sincero, e 


non solo nostro ma di tutti i 
cacciatori triestini e non può 
non essere di tutti coloro che 
amano! il) nostro Carso. 


Mario Renzi 


Richieste sindacali 
dei salariati dello Stato 


Da molto tempo la categoria dei 
salariati dello Stato si agita per 
ottenere una totale innovazione in 
merito al proprio stàtò giuridico, 
Anzitutto \\si chiede l’abolizione 
della denominazione di «salariati» 
la quale ha ingenerato non po- 
che difficoltà per la definitiva si. 
stemazione della categoria. Sì 
chieda inoltre l'abolizione del con- 
tratto annuale o semestrale, un 
rapporto di lavoro che attraverso 
l'istituzione di un ruolo transito- 
ri0 garantisca la stabilità dell'im 
piego e l'estensione dei diritti ri. 
conosciuti el personale impiegati* 
zio: il trattamento in caso di ma- 
lattia o infortunio, la cessione del 
quinto dello stipendio, èl congedo 
ordinario! annuale retribuito di 
trenta giorni e dl riposo settimana» 
le. Si sono fatti portatori attra- 
verso un elaborato studio di que- 
ste rivendicazioni il Libero Sinda- 
cato dipendenti «civili del Ministe- 
10 Difesa. Esercito ed il. consiglie- 
re nazionale Carmelo Ferrara, 


“© Chi vuole un gattino ne- 
10? Desidererel molto — ci sorive 
una) lettrice — se dalle vostre. co- 
lonne partisse questo appello. Que 
sto gatto lo hanno portato' in casa 
1 miei bambini, quando aveva un 
Riese, ora ne ha otto ed ha avuto 
da noi tutte le premure (culla per 
dormire con lenzuolo e federa ri 
camati, | coperta | imbottita...). J 
h'ei bambini non fanno altro che 
coccolarlo  baciarlo; lui ha sem: 
pre ricambiato con affezione, non 
riette mai fuori Je unghie, alli 
mattina! to lo vedo) sollevare le due 
‘sampette santeriori, perchè lo pren- 
da in braccio... Insomma un gat- 
to affettuoso e d'indole buonissi- 
ma, «Dopo, tanti. mesi ancora non 
posso abituarmi ad'avérlo...» e 
Gui la nostra lettrice ne spiega i 
motivi, che vanno  dall'inconve- 
niente della perdita di tempo de' 
bambini che trascurano .le lezioni 
Ler: giocare : con dl gatto a une 
trosaica seccatura, del resto co- 
Tune Va tutti. gii. animali viventi 
compresi i gatti. Quindi la nostre 
iettrice, vorrebbe, trovare nina fa- 
miglia cui affidare la bestiola, una 
«famiglia buona, gentile € amante 
degli inimali». Chi si offre teleto 
mi al N. 27118, al mattino, perche 
i ragazzi della signora sono a sclo- 
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IL PICCOLO 


LE ULTIME PIASTRELLE 


(«Giornalloo») 


Quasi un momento «storico» nella galleria «Sandrinelli»: due 
muratori collocano le ultime tesserine del mosaico vetroso 
completando così il rivestimento della galleria. Per festeg= 
giare l'avvenimento l'impresa Cosciani ha esposto all’imboc- 
co di via Silvio Pellico il tradizionale caratteristico «frasco» 


la e possono così ignorare tutta la 
faccenda. A meno che naturalmen- 
te il gatto non:sia già stato cedu- 
fo: la lettera non è infarti recente 
a questo proposito vorremmo nuo- 
vamento ricordare ni lettori che 
esigenze di. spazio. e, di coutrollo 
celle notizie che ci vengono icomt: 
nicate fanno, sì che la \corrispon 
denza da noi pubblicata subisca 
um certo, ritardo. Questo vale so- 
pratt ;to per i casi «tecnici» (po 
lemiche in disservizi] eccetera ecce 
tera). 

“= Un lettore che dice di fare 
il cameriere, ci manifesta la sua 
perplessità per le condizioni stabi” 
lite per la cessione ai lavoratori 
delle case del piano INA. Come 
faranno gli operai ad acquistare 
quegli alloggi, egli si chiede, date 
le modeste paghe? «Un operaio — 
egli dice — guadagna al massimo; 
fra paga e contingenza, 35 mila 
lire mensili; ammettendo che fac- 
cia delle ore straordinarie e abbia 
gli assegni, arriverà sulle 50 mila 
ma dove troverà l'importo richiesto 
(700) mila lire) per venire in pos: 
sesso di un alloggio? Ammettendo 
che qualcuno possegga queste (700 
mila. lire, come farà a sottrarre 
mensilmente 14. mila: lire, per l'af. 
fitto? To credo che neanche mene 


SEGNALAZIONE 


giando solo; pane, la, sua. famiglia 
riusc'Tebbe a virere con. la, rima: 
renza», Rgli conclude che forse de 
lavoratori. professionisti. potranno 
considerar.i «modeste e, facilmente 
accettabili» quelle condizioni, Ma 
€ allora — osserva — a quale sco: 
po già da un anno paghiamo set 
timanaimente î contributi INA-Ca: 
sa? Si trafta nè più nè meno che 
di una nuova tassa». E' difficile 
dare torto (al lettore, 

— «i semafori posti agli inero- 
ci di via Carducci- via Milano, via 
Milano via Roma, vis Roma via 
Mezzini, via Roma-corso Italia, 
funzionano per parecchie ore al 
giorno automaticamente. Ma: le 
strade che interessano. tali ineroci 
hanno intensità di traffico nofevoL 
mente differente, ci scrive un con 
ducente di tassametri. L'inconve 
niente della mancata presenza di 
un vigile. che! comandi a mano il 
semaforo secondo le esigenze del 
momento, diminuisce la portata del 
traffico e ‘costringe molti automo- 
bilisti a soste considerevoli e spesso 
inutili, mentre nella direzione ©) 
posta non c'è nessun. veicolo lin 
transito. Le osservazioni sono fon 
date; va però tenuto presente che 
quarido a un incrocio l'intensità del 
traffico nei due sensi è notevol 


îmente diverso, anche il meccani 


Mercoledì, 28 marzo 1956 


UN’ INIZIATIVA CHE POTRA’ REALIZZARE NOTEVOLE SUCCESSO 


Opere esposte e premiate 


nella prima :edizione del «Ponterosso» 


© Premio Ponférosso tion: vuol! 
essere uno dei soliti. premi per 
giovani artisti, magari esordienti! 
‘o dMettanti, quell fioriscono e pro- 
sperano per Iniziativa di questo 
o quest'altro Ente, sia esso una 
scuola, un ‘dopolavoro 0 il Com- 
Iissariato/ per la, Gioventù. I 
Premio Ponterosso ha ambizioni 
maggioni: promosso da um ristret- 
to numero di giovani «intellettue— 
li» (professionisti, antisti 0 dette- 
rat») intende, una volta conse- 
guite la periodicità annuale; di- 
venitare il premio triestino per i 
giovani più seri e preparati nél 
Cambo delle anti figurative. Se' ciò 
avverrà o meno, non è [così che 
Gi possa prevedere da questa pri- 
ma edizione. Le quale tuttavia 
è ventutà st, tn partenza, con un 
carattere di severità e di ristret- 
tezzi, che fa bene sperare per 
l'avvenire. 

Le opere ammesse alla mostra 
sono quarantotto: meno della 
quarta parte! delle presentate. E 
cl sembra che questo numero non 
‘debba essere superato da una ras: 
segna sonta «ppunto con tali pro- 
positi. Benchè l'ambiente ospitam- 
te (la sala rossa dell’Albergo Ex- 
oelsior) sia assai! vasto. è appena 
sufficiente ad una presentazione 
convententemente spaziate delle 
singole opere. Perché, in verità, 
tubte 0 quasi Je opere caposte han- 
no una ioro fisionomia, una loro 
personalità, tm loro prestigio. E 


smo automatico del semaforo è 
regolato in modo differenziato, in 
modo da favorire la airezione più 
frequentata, In questo modo i ri- 
sultati non sono di. molto diversi 
da quelli che possono ottenere con 
il comando a mano, anche@se ri- 


mane pacifico che questi rappre. 
sentano, per quanto riguarda dl 
traffico, l'«optimum» realizzabile. 


Inviamo la segnalazione agli orga 
ni competenti, che, siamo certi, 
vorranno esaminare il vroblema 
alla luce di dati rigorosi e, qualo- 
ra, necessario, prendere i provve: 
dimenti. atti a migliorare la si 
tuazione, 


“= Da Voghera, il capitano dei 
bersaglieri Costantino Agati, redu- 
ce dall'adunata di Trieste, ci invia 
una cordiale lettera per esprimere 
la sua affettuosa simpatia alla po 
polazione triestina per le belle gior. 
nate trascorse in -città, Ii bravo 
capitano aggiunge anche una poe. 
sia, dedicata a Trieste, e ci dispia- 
ce di non poterla riprodurre per 
esigenze: di spazio, Ricambiamo 
suoi saluti a nome della città. 


SANGUE CALDO 


conviene’ quanderle Una per une 
con qualche attenzione. 

I premi, (conferiti. per referenti 
dum de parte del pubblico initer- 
ventito allla vernice su ina rosa di 
cinque nomi proposte dalle giuria) 
sono toccati, (nell'ordine a Livio 
Rosignano, Carlo Hollesch, Sergio 
Altieri, Sabino: Colon & Mario 
Giussi. Il premio per li bianco e 
nero è toccato a Gianni Russian. 
mentre die  premi-scguisto sono. 
venuti a premiare le opere di En 
20 Cogno e di Manto Tudor. 

Che il risultato delle votazioni 
rispecchi esattamente una cradua- 
toria di merito nel senso dal più 
Aî meno, non Jo giureremmo. È 
del resto non è essenziale che così 
sia Perché è forse più giusto par- 
lare di una parità di valori tre di- 
Verse opere, piuttosto che di una 
preminenza assoluta di una ‘su 
tubte le attre, Tuttavia il ricono» 
scimento plebiscitariamente tribu- 
tato de pante dei votanti al qna- 
dro di Livio Rosignano è il segno 
confortante di una più viva ct- 
tenzione e di un più consapevole 
interesse per ia pittura moderna 
da parte deî pubbilco, Che il «mes- 
saggio umano» di Livio Rosianano 
&a stato intesi e anprezzato,;r2- 
che in un’opera che non è nem- 
meno delle sue più felici e certo 
non delle più facili 0 oreccniabili 
è indice di une maturità di viudi- 
710, che mérita anch'essa di  esse- 
Te riconosciuta, 

Canlo Hollesch è presente con 
Una pirotecnica impressione eve- 
neziana», che si riconnette abret- 
tamente @ quelle divagazioni colo- 
ristiche di gusto quasi. miisuwo, 
con cui quasi dieci anni fa. l'ar- 
tista,, giovamissimo, s'è fatto co- 
‘moscere; con in più un senso qua 
Bi vorticoso di movimento che 
agliizza. la scansione del 
decorativo. 

Sergio Altieri è notabile’ per il 
‘sapore di idillio campestre 0 bo- 
schereccio, sapore rustico e non 
affatturato, che he saputo jmmet- 
tere in un'opera tubta imtimta di 
motivi cuiturati, dal egiorzioni— 
Smo» di Anzit al grafismo di Zi 
galna, Sabino Coloni ha costruito 
con sintetico rigore la sua inque- 
drabura di paesaggio suburnano 
‘e ne ha reso più forti e marcati 
i caratteri con una tavolozza ri- 
sentita di rossì e azzurii crudi. 
neri e bianchi. Carlo Clussi ha di- 
pinto un bello squarcio paesistico 
con pennellata sciolte e robusta, 
non indegne dello spirito vango- 
ghiasco da cui è partito. 

1 bianco e nero di Russian 4 
un pezzo di squisita fattura e di 
irgutissima stilizzazione | grafica. 
Enzo Cogno è, in questa rassegna. 
il più convinto assertore delle ta- 
gioni dell'arte astratta e, con una 
nobiltà e raffinatezza di risultati. 
da renderle convincenti (me si 
tratta sempre di un astrattismo 
‘temperato de allusioni figurative): 
Marlo Tudor, che ha risolto un 
tema architebtonico ‘con una gu- 
stosa, trama di bianchi che si ras- 


somigliano sullo scuro fondo di 


ritmo 


paese, non. è in fondo, molto, di- 
Stante della «poetica» di Cogno, 
Anche se nessuno vorrà  conside- 
Tare ‘anche Tui come ‘tm nonfig= 
Tativo. 

Spigolando tra i nomi del ca- 
talogo segnaliamo ancora: Gal- 
Itussi con i suoi imponenti e gi- 
gamteschi «vagoni», non privi tut. 
tavia di une loro carica. emotivi 
‘letra Metallinò che ha elaborato 
Un tema molto complesso in una 
veduta da «corte del miracoli», 
intetligentemente montata su 
Spunti de Breughel, ma non sen- 
za un Meve riconto delle caricatu- 
re di Ugo Guarino, Sormani. ha 
avuto il coraggio di dipingere un 
suo monumentale «ferroviere» con 
1 colori freddi e le dura spigolo 
sità delle litografie popolari del- 
l'Ottocento, con un carattere da 
«primitivo», che in America pia- 
cerebbe moltissimo è che da noi 
scorcerte' forse ancora un tantino. 
Notiamo ancora la «casette rusti- 
ca» di Toffoloni, le robusta na- 
tura morta di Alice Pseceropulo, 
le figure grandi al vero di Zaver- 
‘tanti eì Zotti, 1 «dormiente» di 
"Titz, 1 blinco @ nero della Zec- 
chinato e 4 bronzetto« («Amor 
profano») di Negrisin. 

Espongono altresì i pittori Bes- 
sarlone, Caselli, De Marchi, Dessi 
(notevole per la limpidezza delle 
sue, geometrie) Dollach, Emili, 
Felcini, Furlan, Lizier, Manetti, 
Poian, Poz, Radici, Tallarico e 
Zaccara; gli scultori Cel, Cerne, 


Dequel, De. Petris, Faltada, Mar 
ietta e Stocca; d bianconeristi Ben- 
si, Schiavi, Sutto e: Pinzani (fuo- 
ti concorso). 

Decio Gioseffi 


MOSTREDARTEN 


Faolo De Pali alla “Casanova, 


‘S'inaugura questa sera alle ora 
18 presso la Galleria «Casanuoya», 
una mostra originale e nuova per 
Trieste: si tratta della personale 
del padovano Paolo De Poli, arti- 
sta smaltatore a fuoco su metalli 
che, nel suo genere, si può consi- 
derare fra 1 primi d'Europa, «fra 
4 più sperimentati e scaltriti in 
quest'arte preziosa e fatta di pa- 
zienti magle», come dice di lut 
Gio' Ponti nella lusinghiera pre- 
sentazione, La bellezza e la singo- 
larità degli oggetti esposti, come 
pure ll raffinato metodo con cul 
essi sono elaborati, formeranno per 
1 più un'autentica sorpresa e una 
fonte di viva soddisfazione. ANG 
inaugurazione sono invitate le au- 
torità, gli artisti e gli amatori di 
arte, 

Continua presso la Sala d'arte 
«Rossoni» la Mostra di Primavera. 
Sono esposte opere dei pittori: 
Gussoni, Privato, Felice Giordano, 
‘Marino, De Simoni, Guarnieri, Bor« 
dignon e Tourez. 


(BORSE E 


MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9150 (9220), Bastogi 1085 
(1695), Ass. Gen. 18990 (19180), Ras 
6080., (6100), Assiouratr. 4560 (—). 
Cot. Cantoni 10200 (10210), Olcèse 
809 (810), Cue. O. O. 6450 (6475), 
Linif. e Can. 552'(540), Coton. Mer. 
150 (173), Un, Manif. 40000 (— 
Len. Gav. 3275 (3280), Lan, Rossi 
5235 (5100), Lan. Targ. 400 (—), 
Fisac 175 (—), Fibre Tess. 2490 
(2440), Snia Viso. 1558 (1590), Pin- 
sider 600.50 (601), Ilva 616 (616.50), 
Montecatini ‘2851 ‘(2870), Dalmine 
1557 (1568), Fiat 1438 (1447), Sade 
1301 (1304), Cieli 2430 (3440), Edi- 
son 2880 (2890), Caffaro 404.50 
(405), Valdarno 3135 (3140), Sarda 
3215 ‘($220),, Esticino ‘2038 ' (2050), 
Seso 2790 (2773), Sip 1422 (1430), 
Vizzola 3190 (3150), Meridelettr. 
1388 (1393), Orobia 2082 (2083), 
Ovestiolno ‘1810 (2815), Rom. El. 
3022 (3019), ‘Terni 288. (289), Stet 
2390 (2395), Dist. Ital, 5060, (5100), 
Eridania 20250 (20200), Rom. Zucch. 
1040 (1015), Anic 2466 (2488), Saffa 
1802 (—), Ital. Gas 1428 (1420), Li- 
quigas 340 (—), Rumianca 1413 
(1412), Immobiliare 722 (727.50), 
Italcementi 13000 (13050), Lino- 
leum. 2500 (—), Pirelli Tt, 2955 
(2980), Pirelli € O. 2660. (2707). 


TRIESTE 


inmare 455 (452), Assic. Gener. 
19050 (19200), Assicuratr. 4800 (—), 
Res 6200 (--); Istria Ts. 685 (), 
Tripcovich 16800 (—), Snia viscosa 
1570 (1590), Monsecat. 2852 (2872), 
Crae ‘332 (-), Beni stabili 8750 


(8855), Generale Imm. 725 (727), 
Pirelli S. p, A. 2075 (2980). 

Cambi: Sterlina 1680, dollaro 692, 
fr. svizzero 148, list. oro 6350, ma- 
rengo 4650, oro al mille 70. 


NAVI IN PORTO 
del giorno 27 marzo 1956 

B. 8 «P. Blessas» (gr); B. 10 
«Chioggia» (it.); B. 11 «Valnozrita» 
(it): B. 14 «Kozani> (gr); B. 15 
«Demir» (tur.); B. 16 «Thetiss 
(gr); Bi 17. «Lastovosy (jug.); B. 
20 «Messapia» (it.); B. 26 «Campi- 
doglio» (it.); B. 22 «San Fortuna» 
to» (it.); B. 33 «Lagos Erle» (pa.); 
B. 37 <Polyerowna (nor.); B. 98 
«Frin» (cost.); B. 39 «Mikinais 
(gr) «Maria Paolina Ga 
(it.); B. 41 «Vrbas» (jug.); B: 48 
«Sistiana» (1t.)} B. 46 «Nékhshons 
(isr.), «Timoks (fug.), Ars. Lloyd: 
aNorevinds (it.), «O. Battisti: (It.). 
Ars. Dock: «Bramante» (it.). Tiva 
Vecchia: «Tergeste» (it.). Ilva Nuo- 
va: «T° Capano» (it.). Aduila: «San 
Tomé» (IL). S. Rocco: «Otfs» (it.). 

& MOVIMENTI 

27 marzo: «Mikinals da E. 39 a 
mare; «Sistiana» da B, 43 a mare, 
28 merzo; «Messapia» da B. 20 & 
‘mare; «Bramante» dall'Ars. n ma- 
re; «Timok» da 3. 46 a mare; «Po- 
Iycrovns da B. 37 a mare; «Lasto- 
vo» da B, 17 a mare! 

ARRIVI 

28 marzo: «Veraxa B. 2%; «O. di 
Messina» B, 22; «Lyra» Spremitu- 
ta; «G. Mazzini» B. 49; eJezaro» 
B. 46; «Enri» B. 18; «Beke» B, 9. 


Paola Bolognani 


il più bel sorriso di “Lascia 0 Raddoppia» 
in una intervista pubblicata dalla stampa 


si è cosi espressa: 


tazza “Mi dica, Paola: che cosa usa 
per avere dei così bei denti?, 


EESESIZI “Sin da bambina uso il Chlorodont, 


e gli sono rimasta fedele, 


Denti 
bianchissimi 


perchè 


sanissimi i denti al 


CHLORODONT È 


ll solo dentifricio garantito dal marchio 


anticarie 


avoposolMg ‘dosd 1459 


% 


) 


VITAE SIR e VOB a REN SIATE SEI PARI FF PORRI AN MP E IRRO Pe AROIE DILIOVEAN Le RESI L'oLie ARP 


Mercoledì, 28 marzo 1956 


LE CIRCOSCRIZIONI DEI COLLEGI 
PER LE ELEZIONI PROVINCIALI A TRIESTE 


IL Bollettino ‘ufficiale del 
Commissariato generale del Go- 
verno ha pubblicato ieri il de- 
creto n. 83 che stabilisce la 
giurisdizione territoriale dei se- 
dici Collegi uninominali per le 
elezioni del Consiglio provin- 
ciale di Trieste, Ecco la loro 
delimitazione: 


Collegio di DUINO-AURISINA 

Capoluogo Duino-Aurisina (Tri- 
%bunale di Trieste) — Comprende 
i comuni di: Duino-Aurisina, Mon. 
tupino, Sgonico e Je località del 
Comune di Trieste: di: Barcola; 
Contovello, parte di Gretta, Gri 
gnano-Miramare, Prosecco, Santa 
Croce e Villa Opicina, ed'a deli- 
mitato come segue: inizia e corre 
lungo il confine di Stato dei co- 
muni di Monrupino, Sgonico: e 
Duino-Aurisina; continua lungo la 
linea di demarcazione del territo 
zio di Trieste dalla provincia di 
Gorizia; percorre il litorale, del 
Comune di Duino-Aurisina e quel- 
lo che bagna la località di Gri- 


gnano e Miramare; prosegue lun-, 


go la riviera di Barcola fino al 
«Punto Franco Vecchio; si stacca 
da quest'ultimo all'altezza del n. 
26 di viale Miramare congiungen- 
dosi col n. 35 (escluso) di Strada 
deî Friuli; segue questa ultima 
fino aî n. 101 (escluso); si con- 


le i rioni di Gretta e Ro- 
iano all'altezza del n, 99 (escluso) 
di via Cisternone; risale poi il 
confine anzidetto fino a incontra- 
te quello di Villa Opicina; prose: 
gue lungo quest'ultimo e quello 
del Comune di Monrupino fino a 
ricongiungersi a quello di Stato. 
Collegio di MUGGIA 
Capoluogo Muggia (Tribunale di 
Trieste) — Comprende i comuni 
di: San Donligo della Valle, Mug- 
gia e la località di Basovizza del 
Comune di Trieste, ed è delimita- 
to come segue: inizia dal confine 
di Stato; scende lungo Ja linea di 
confine che divide Je località di 
Gropada, Padriciano e Longera da 
quella di Basovizza; da qui pro- 
segue lungo la linéa che. divide 
il Comune di San Dortigo della 
Valle e Muggia da quello di Trie- 
ste; percorre il litorale muggesa- 
no fino el confine col territorio 
dell'Istria amministrato dalla Ju- 
goslavia: continua lungo questa 
linea di demarcazione fino all'in- 
contro col confine di Stato; pro- 
segue per quest'ultimo per Ja par: 
te che interessa il Comune di San 
Dorligo della Valle e la località di 
Basovizza, 
Collegio di TRIESTE I 
Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la segue 
te parte del territorio del Comi 
ne dil Trieste: parte dei rioni 
bani di Città Vecchia e di Ci 
Nuova, delimitata come segue: 
inizia dall'Idroscalo, corre. lungo 
la linea ferroviaria paralidia al 
Corso Cavour, segue piazza Liber- 
tà, via Cellini e parte di via Ghe- 
ga: continua lungo la linea che 
congiunge il n, 9 (escluso) di via 
Ghega con ii n, 16 (escluso) (di 
via Galattì; corre lungo quest'ul- 
timo fino all'inerocio con via EL 
Tilzi; prosegue per le vie F. Fil- 
zi, via Milano, via Ottobre 
e via Valdirivo; riprende da via 
F, Filzi fino all'incrocio con via 
di Torrebianca; continua. lungo 
questa, via Carducci, Ponte della 
Fabra, piazza Goldohi, via Silvio 
Pellico, Scala dei Giganti, via Ca- 
pitolina; “dalla.. scalinate Silvano: 
‘Buffa, all'inerocio con via di Ca- 
boro, e via Caboro stessa; pro: 
segue lungo la linea immaginaria 
che unisce il n. 2 di via Caboro 
con via Capitolina; comprende 
parte di questa e le Vie Rota, del 
Collegio, Sen Silvestro, Riccardo, 
Trionfo,  Capitelli, della Corte, 
Sporcavilla e da questa, scende 
lungo la via F. Venezian; rag- 
giunge Riva N. ‘Sauro: si chiude 
con le rive Mandracchio e Tre 
Novembre, 
Collegio di TRIESTE Il 
Capoluogo Trieste (Tribunale ai 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio del Comu- 
ne di Trieste: parte del rioni ur: 
bani di Città Nuova, di Barriera 
Nuova e del rione suburbano di 
Scorcola, delimitata come segue: 
inizia dalla linea di demarcazione 
tra i rioni dj Gretta e Città Nuo- 
va, percorre viale Miramare, fino 
al'n. 27 (escluso); raggiunge la 
linea di confine tra Città Nuova 
@ il rione di Scorcola lungo la ret- 
ta che passa per via Leopardi; 
corre lungo questa fino a toccare, 
il n. 70 (escluso) di via Commer- 
ciale; sale iungo le vie Commer- 
ciale e Ovidio firio all'inorocio con 
Via di Romagra; percorre via di 
‘Romagna (esclusi i numeri pari 
dal 106 al 128) fino al'n. 8; con- 
tinua jungo la linea di confine: fra 
i rioni di Scorcola e Barriera Nuo- 
ya e si congiunge con via Fabio 
Severo al n, 16, (escluso); scende 
lungo questa, passa per il Foro 
Tipiano, via ‘Giustiniano, via; Ci- 
corone, ‘via_Pier Luigi! da Pale: 
atrina, via San Francesco, via di 
"Terrebianca, via E. Filzi, ia Val: 
dirivo, via XXX Ottobre, via Mic 
Tano € tocca (ancora la via F. Fil- 
zi; continua per via Galatti 6 jun- 
go la linea che congiunge il'n. 
16 di quest'uitima col n: 9 di via 
Ghega; attraversa via'Cellini, plaz- 
za Libertà, e da questa, lungo 
la linea ferroyiaria, raggiunge 
d'Iaroscalo; si chiude col Punto, 
Franco Nuovo, 


Collegio dì TRIESTE II 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del'territorio del Comu- 
me di Trieste; parte del rione ur- 
bano di Città Nuova e parte di 
quelli suburbani di :Gretta, Roie- 
no e Scorcola, delimitata come se- 
gue: inizia dalia linea. che, dall 
‘Punto Franco, Vecchio, congiunge 
il n. 26 (escluso) di viale Mira- 
mare col n. 86/di Strada del Friu- 
li: corre lungo la mediana di que-. 
sta via finoial n, 101 (escluso); da 
questo ultimo raggiunge con li- 
nea immaginaria, jl.n, 63 di via 
Bonomea percorrendola finò al n. 
185 (escluso); segue la pendice di 
Monte Radio passando sopra, il 
serbatoio dell'acquedotto e rag- 
giunge la linea di divisione tra i 
rioni di Gretta è di Rojano al- 
l'altezza del n, 99 di via Cister. 
none; segue quest'ultima, fino a 
raggiungere; il confine del. rione 
di Villa Opicina; corre lungo qui 
sta fino al torrente Roiano da do- 
ve, con linea immaginaria, rag- 
giunge via Moreri al n, 141 (esclu- 
#80); prosegue lungo il viottolo che 
da via Moreri raggiunge il tor- 
rente Rosani; segue quest'ultimo 
per 150 metri verso valle e si con- 
giunge col vicolo delle Rose al n. 
30 (escluso); segue il viottolo che 
unisce detto vicolo con via del 
Giaggioli fino, al torrente Scalze; 
segue poi la linea di divisione tra 
i rioni di Roiano e Scorcola, fino 
all'altezza del n, 163 di via Com- 
merciale; continua per la congiun- 
gente che unisce quest'ultimo col 
n. 80 (escluso) di via Montello; 
percorre per circa 80 metri la 
strada di circonvallazione £ si con- 
giunge quindi con il n, 73 di via 
Romagna; prosegue lungo questa 
e le vie Ovidio e Commerciale 
staccandosi da quest'ultima al n. 
70 e congiungendosi col: confine 
che delimita { rioni di Scorcola 
e Città Nuova, confine che per- 
corre fino all'altezza del n. 78 di 
via Udine dal quale, con linea im- 
maginaria, raggiunge il n. 27 di 
viale Miramare; prosegue poi per 
il viale Miramare fino all'incontro 
della linea di delimitazione tra i 
rioni di Città Nuova e Gretta €, 
lungo questa, raggiunge {1 mare. 


Collegio di TRIESTE IV 
Capoluogo Trieste (Tribunale di 


Trieste) — Comprende la segueno 
te parte del territorio del Comu: 
na di Trieste: parte del rione ur- 
bano di Barriera Nuova e parte 
dei rioni suburbani di Cologna e 
Scorcola, delimitata come segue: 
inizia all'incrocio di via San Fran- 
‘esco con via Pler Luigi da Pa- 
lestrina; continua lungo questa, 
via Cicerone, via Giustiniano, Fo: 
ro Ulpiano e via Fabio Severo fi- 
No al n, 16; segue la linea imma- 
ginaria che unisce il n, 16 di via 
Fabio Severo con il n, 3 di via 
‘Romagna; sale lungo quest'ulti- 
ma (comprendendovi anche î nu: 
‘meri pari dai 106 al 128) fino al 
n. 78 (escluso); da qui, con la li- 
nea immaginaria, raggiunge Il 
confine tra i rioni di Scorcola e 
Cologna all'inerocio di quest'ulti- 
mo con la trenovia; segue ili con- 
fine anzidetto fino al n, 106 di vi- 
colo Castagneto; sale lungo que- 
sta fino al n. 143 e da qui, con 
linea immaginaria, si congiunge 
col confine che divide i rioni di 
Cologna da Guardiella all'altezza 
del n, 193 di Cologna; scende il 
confine di Quest'ultimo fino alla 
Università, da qui, con linea im- 
maginaria, si congiunge a via Fa- 
bio Severo all'altezza del n, 117; 
scende lungo via Fabio Severo fi- 
no all'incrocio con la linea di de- 
marcazione tra i rioni di Cologna 
e-Barriera Nuova e di quest’ulti- 
me da quella di Guardiella fino 
‘all'incrocio con via Margherita; 
continua per via Margherita, via 
Pindemonte e via Crispi fino al- 
l'altézza del n. 64; qui si congiun- 
ge col n, 68 di viale XX Settem- 
brè; sale lungo quest'ultimo fino 
a incontrarsi con via Scussa: con- 
tinua per via Scussa, via Giulia, 
via Rismondo fino all'inerocio con 
via San Francesco; si chiude col 
punto di incrocio di quest'ultima 
con via Pier Luigi da Palestrina. 


Collegio di TRIESTE V 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende Ja seguen- 
te parte del territorio del Comu: 
ne di Trieste: parte dei rioni ur- 
bani di Barriera Nuova. e di Bar- 
riera Vecchia, delimitata come si 
gue: inizia da via San Francesco; 
continua lungo questa, via Ri: 
smondo, via Giulia, via Scussa e 
viale XX Settembre fino al n. 53 
(&scluso); si congiunge con via 
Crispi all'altezza del n. 64 (esclu- 
80); prosegue per via Crispi e via 
Pindemonte fino all'incontro di 
quest'ultima con.la linea che di- 
vide il rione) di Barriera Vecchia! 
da quello di Chiedino: corre jun- 
go questa fino all'altezza di via 
Stuparich; prosegue per via Sbu- 
parich, via Petrarog, via Rosset 
ti (n. 32 escluso), via Buonarro- 
ti (n. 10 escluso), via Canova, via 
Piet, via Vidali e Largo Batrie- 
ta Vecchia fino al mercato coper- 
to di via Carducci; continua per 
via Nota, corso Garibaldi e, dal 
n, li di quest'ultimo, sj congiun- 
ge, con linea immaginaria, alla 
scala dei Giganti; scende lungo 
questa e, ner via. Silvio. Pellico, 
zza Goldoni e Ponte della Fa- 
bra, si ricongiunge, percorrendo 
via Carducci, a via San Francesco, 


Collegio di TRIESTE VI 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio del Comu- 
ne di Trieste: parte dei rioni ur- 
bani di Barriera Vecchia e di San 
Giacomo, delimitata come segue: 
inizia dalla scala dei Giganti; cor- 
ra lungo la linea di' confine che 
divide il rione di Città Vecchia 
da quello di Barriera Vecchie e 
quest'ultimo da quello disSaniGia: 
como fino all'incontro con via Se- 
gantihi; prosegue lungo, questa, 
via Montecucco, via Besenghi (e 
raggiunge via Vespucci lungo la 
linea immaginaria che parte dal 
n, 5 di via Besenghi; corre lungo. 
la via Vespucci, via San Marco, 
parte di Campo San Giacomo, via 
Industria, via Giuliani, via' del 
Pozzo, via della Guardia e via 
Castaldi; prosegue lungo la linea 
che congiunge il n. 2 di viale 
D'Annunzio col n, 1'di via Raffi- 
neria, continua per via Pascoli, 
via Manzoni, via U. Foscolo e via 
Canovi discende lungo via Pie- 
tà, via Vidali, largo Barriera Vec- 
chia fino a raggiungere il mer- 
cato coperto di via Carducci; pro» 
segue per via Nota. corso Gari- 
baldi e, dal n. li dj questo, con 
linea immaginaria, si ricongiunge 
con scala dei Giganti, 


Collegio di. TRIESTE VII 


Capoluogo Trleste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio del Comu- 
ne di Trieste: parte dei rioni ur- 
bani dj Città Vecchia e di San Vi- 
to, delimitata come segue: segue 
la' linea in. comune del Collegio 
Trieste I dalla Riva N, Sauro alla 
scalinata Silvano Buffa: da que- 
sta, lungo la linea di demarcazio- 
ne tra i rioni di Città Vecchia, 
Barriera Vecchia ‘e San Giacomo, 
taggiunge largo Ascanio Canal; 
‘da questo prosegue per via Naya: 
li, via Bazzoni, lungo la linea im- 
îmaginaria che congiunge il n, 1 
(escluso) di via Nicolò de Rin col 
n 2 di via Alice, continua per 
Via Alice, via Tigor, vicolo Cala- 
fai, viale Terza Armata e largo 
Promontorio; scendo la salita Pro- 
‘montorio fino all'incrocio con. via 
Belpoggio; continua lungo questa 
‘9 la perte terminale di via Fran- 
ca: scende via Guido Reni e si 
congiunge con via Ottaviano Au- 
Busto; sì chiude con riva Grumu- 
la e riva Nazario Sauro, 


Collegio di TRIESTE VIM 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la séguen- 
te parte del territorio del Comu- 
ne di Trieste: parte dei rioni ur- 
bani di San Vito e di San Giaco- 
mo, delimitata como segue: inizia 
da' via Ottaviano Augusto prose- 
guendo per ll Molo-Irateili Ban- 
diera, Riva Traiana, il Punto 
Franco Nuovo, l’Arsetiate, il Can- 
diere navale; risale lungo il Pas: 
‘seggio Sant'Andrea dai punto in 
cui questo è tagliato dal confine 
ché divide i rione di San Vito 
da quello di Chiarbola; prosegue 
‘per. vie Broletto, San Marco, 
Vespucci, Navali, Montecuoco, Se- 
gantini 6 via Tiepolo fino a rag- 
giungere largo Ascanio Can: 
‘Dercorre infine il confine In comu- 
‘ne col Collegio di Trieste VII che: 
abbraccia la linea da largo Asca- 
mio Canal a via Ottaviano Au- 
‘gusto, 


Collegio di TRIESTE IX 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio del Comu- 
ne di Trieste: parte del rione ùr- 
bano di San Giacomo e del rione 
suburbano di Chiarbola, delimàita- 
ta come segue: inizia dallo Scalo 
Legnami; corre lungo la linea di 
demercazione del rione di Chiar: 
bola e quelli di Servola e SIM:M. 
Superlore fino all'altezza ‘del fi, 
58 di via dell'Istria: da qui.scen: 
de per via Battera, segue la li- 
nea ferroviaria fino all'altezza di 
via Gavardo; continua per via 
Cancellieri, e via Mansanta;. ri: 
prende per via dell'Istria, pereor= 
re Campo San Giacomo, via Sen 
Marco, via Broletto e Passeggio 
Sant'Andrea raggiungendo il ma- 
re lungo_la linea che separa il 
cartiere San Marco dallo stabili- 
mento Gaslini; si chiude col trat- 
io di mare antistante a quest'ul- 
timo e allo Scalo Legnami, 


Collegio di TRIESTE X 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio dei Comu- 
ne di Trieste: perte dei rioni ur- 
Dani di Barriera Vecchia e di San 
Giacomo, delimitata come segue: 
inizia dal confine che divide il 
rione di Barriera Vecchia da quel- 
lo di Chiadino a partire da via del 
Porta e lo percorre fino all'altez- 
za di via Stuparich; continua lun: 


o parte di quest'ultima e attra- 
verso via Petrarca, si congiunge 


‘col n. 30 (escluso); di via Rosset- 
ti; prosegue per via Buonarroti 
‘a. Via Canova fino all'incrocio con 
Via U. Foscolo; da questo punto 
percorre la linea in comune col 
Collegio di Trieste V fino a via 
Giuliani; continua lungo questa e 
le vie Industria e Ponzianino; per. 
corre la linea immaginaria che 
unisce il n, 2 di via Montecchi 
col n, i di via Rivalto; prosegue 
per androna dei Falchi, via Con- 
ti, yiale D'Annunzio, Grego- 
tetti, piazza Perugino, via Petro- 
nio: riprende per via Conti e, at- 
traverso v ini e via Dona- 
doni, raggiunge via dei Porta; 
percorre quest'ultima fino a toc 
care il confine dei rioni summen- 
Zionati. 

Collegio di TRIESTE XI 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 


IL PICCOLO 


IN PIENA CONCORDIA CON LA TRIESTINA 


Tolta la squalifica 
Cataletto a Montreux 


Il porfiere della Nazionale ha firmafo il cartellino: 
disputerà il campionafo se ve ne sarà bisogno 


Siamo Meti di dare la noti- 
zia che il portiere della nazio 
nale potrà partecipare al tor- 


te parte del territorio del Comu-|heo di Montreux: la Triestina 
ne di Trieste: parte dei rioni ur-finfatti ha deciso iersera di an- 
bani di Barriera Vecchia e di Sanfnullare la squalifica già infiit: 


G.acomo e di quelli suburbani di 
Chiadino, Chiarbola, SM.M. Sup, 
e Rozzol, delimitata como segue 
inizia da via Real; prosegue lun: 
go la tinea rnnaginaria che, 


ta a Romano Cataletto. 
La deliberazione è stata pre- 
sa iersera dapo un ampio chia- 


s:|rimento avvenuto tra il gio- 


guendo via Redi, passa per il n.{Catore e il presidente della Se- 


184 (escluso) di Chiadino ei n.ri 
60 (escluso) e 24 di via dell'Ere- 
mo; scende via Mameli, via Ana 
nian e parte di via Revoltella; 
dai n, tl di quest'ultima, con li- 


zione hockey della Triestina 
sig. Bobolini. L'incontro è sta- 
to predisposto dal vicepresi- 
dente del sodalizio dott. Co- 


nea immaginaria, si congiunge colf lummi. Al termine dell’ampia 
n, 7 di via Settefontane percor-| discussione, dalla quale è emer- 


rendola fino al n. 73 
ultimo si congiunge col n, 38 di 
via Ghirlandaio e, successivamen- 
te, col n. 4 di viale Ippodromo; 
segue parte del perimetro, dell'Ip 


da questo {so che non vi era stata da par- 


te di Cataletto infrazione di- 
sciplinare, non solo è stato a- 
brogato il provvedimento che 


podromo @ raggiunge, con HneasPIevedeva l'inattività del gio- 
immaginar.a, ii n, 43 di strada dif catore per un periodo di sei 


Fiume; percorre parte di. questa | mesi, 


ultima fino al n. 39, dal quale pi 
con linea immaginaria, raggiu 
go il n. 66 (escluso) di via Cost: 
lunga, continua lungo quest'ul 
ma fino al n. 68 e quindi, con li- 
nea immaginaria, raggiunge il n. 
182. (escluso) di. via dell'Istria 
scende quest'ultima fino a via 
Battera fino alla ferrovia e, lun- 
go quest'ultima, raggiunge via 


ma anzi, nello’ spirito 
della migliore concordia, Ca- 
taletto, che precedentemente 
aveva deciso di ritirarsi dallo 
sport. attivo, ha formelmente 
promesso di mettersi per un 
altro anno a disposizione: del 
la sua bandiera. 


Il bravo portiere alabardato 


Ponziana: continua per via Gavar-[ della Nazionale, sarà dunque 


do, via Cancellieri e via Mansan- 
ta: risale via dell'Istria e, attra- 
verso largo Pestalozzi, raggiunge 
via Bergamasco; percorre tale via 
© dalla parte terminale di questa 


‘anche nel prossimo campionar 
to a disposizione della Triesti- 
na se questa dovesse averne 
assoluto bisogno. Giova ricor- 


ultima, con linea immaginaria, si dare che le difficoltà frapposte 


congiunge ol. punto d'incontro 
tra via Conti e via della Pes 
percorre parte di viale D'Annun- 
Zio e, lungo via Gregoretti, piaz- 
Perugino, via Conti, via Gam- 
bini e via dei 


Collegio di TRIESTE XII 

Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte del territorio del Comu- 


ne di Trieste; 


parte del rione ur 
bano di Barriera Nuova e parte 
dei rioni suburbani di Chiadino, 
Cologna e Guardiella, delimitata 
come segue: inizia da) termine 
di via Margherita, segue il con- 
fine che divide it rione di Barri& 
ra Nuova e Batriera Vecchia da 
quello di Chiadino fino a via Re- 
di; continua lungo la linea im- 
maginaria che unisce questa col 
n, 24 di via dell'Eremo; prosegue 
lungo la linea che divide i rioni 
di Rozzol @ parte di Guardiella 
da ‘quello di Chiadino sino. alla 
rotonda ‘deli Boschetto: risale il 
viale R; Sanzio fino-ai n. 7} da 
qui, con linea, immaginaria, Si 
congiunge con viadelle Linfe: se: 
gue quest'ultima fino al n, 4d' dal 
@Auale;conslinea immagindria, rag- 
giunge via San ©ilimose percorre. 
la parte terminale di questrulti: 
ma; risale via D, Chiesa fino al 
TI, 4Qve, con Miéa Immizmama; 
Uhisce duesta con via delle Doe- 
06: all'altezza del n, 38 di questa, 
seguendo la direzione del Monte 
Calvo, raggiunge il confine tra i 
Fioni ‘ai Guardiella è Trebiciano; 
corre lungo questose, continuane 
do per quello del rione di Colo- 
Bna, raggiunge l'Università; da 
qui, con linea immaginaria, si 
congiunge col n, 117 di via Fabio 
Severo; scende lungo via Fabio 
Severo fino alla linea di demar- 
cazione tra 1 rioni di Cologna e 
Barriera, Nuova; segue parte di 
quest'ultima e parte di quella che 
divide il rione di Guardiella da 
quello di Barriera Vecchia sino & 
raggiungere via Margherita; si 
chiude lungo la mediana di que- 
st'ultima, 
Collegio di TRIESTE XI 


Capoluogo Trieste (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguen- 
te parte dei territorio dei Comu- 
ne di Trieste; le frazioni Banne e 
Trebiciano, Gropada e Padriciano 
@ i rioni suburbani o parte di es- 
sì di: Cologna, Guardiella, Lon- 
gera, S.M.M, Superiore, Roiano, 
Rozzol, delimitata come segue: 
inizia dal torrente Roiano, corre 
lungo il confine che divide fl rio- 
ne di Villa Opicina dai rioni di 
Roiano, Cologna e Banne; conti- 
nua lungo il confine di Stato; pro- 
segue lungo il confine che divide 
il rione di Basovizza da quelli di 
Gropada e Padriciano e quello di 
S.M.M. Inf da quelli di Longe- 
ta, Rozzol, SIM.M, Sup, e Servo- 
la'sino all'altezza del n, 132 di via 
dell'Istria; da questo; con linea 
immaginaria, raggiunge il n, 63 
di via Costalunga. dal n, 66 
(escluso) di quest'ultima, si con- 
giunge, tagliando yia Campanelle 
all'altezza del n, 40 (escluso) al 
n. 59 (escluso) di strada di Fiu- 
me; del n, 4$ di quest'ultima, con 
linéa, immaginaria, raggiunge via 
del Veltro, risale viale Ippodromo; 
percorre Ja parte terminale di via 
del Veltro, risale viale Ippodro- 
dal n, 4 di quest'ultimo, 
Ghirlandaio; dal ni 
35 di tale via si congiunge al n; 
78 di via Settefontane; ridiscende 
via Settefontane e, dal n, 7 di 
questa, con linea immaginaria, si 
unisce al n. Il di via Revoltella 
e, lungo Quest'ultima, via Ana- 
nian e Via Mameli raggiungo via 
dell’Eremo, "segue parte de) con- 
fine dei rioni di Chiadino e Guar- 
diella fino alla Rotonda, del Bo- 
schetto; risale viale R. Sanzio fl- 
no al n. 7; si congiunge con via 
delle Linfe, segue quest'ultima fi- 
no al n, 42 (escluso) e da questo, 
con Hinea immaginaria, raggiunge 
pia San Cllino; percorre la parto 
terminale di via San Cilino, via D, 
Chiesa fino al n. 42 e la linea 
immaginaria che unisce quest'ul- 
timo con via delle Docce; dal 
38 di questa, seguendo la dire: 
sione del Monte Calvo, raggiun- 
ge il confine della frazione di Tre. 
biciano: corre lungo questo è par: 
te di quello del rione di Cologna 
fino a) n. 198 congiungendosi, con 
linea immaginaria, col) confine di 
Scorcola» all'altezza...del n, 108 
(escluso) di vicoto Castagneto; 
percorre parte del confine del rio: 
ne di Scorcolare, all'altezza del n. 
83 di via Verniellis, con linea lm: 
maginaria che passa per il n.130 
{ vicolo delle; Rose e interseca 
la Moreri all'altezza del n. 141, 
si ricongiunge ‘al torrente Rofano 
al confine del rione di Villa Opi- 
cina; 

Collegio di TRIESTE XIV 


Capoluogo Priesta (Tribunale di 
Trieste) — Comprende la seguene 
te parte del territorio del Comu- 
ne di ‘Trieste: rioni suburbani di 
Seryola e di S.M.M, Inferiore, de- 
limitata come segue: inizia dallo 
Scalo Legnami: corre lungo il 
confine che divide il-rione di Set- 
vola da quelli di Chiarbola e Sì 
M.M. Superiore; prosegue lungo 
la linea che divide il rione di S. 
M.M. Inferiore da quelli di SM. 
M. Superiore e Longera; prosegue 
lungo la linea di demarcazione tra 
il Comune di Trieste e quelli di 
San Dorligo della Valle e Mug- 
gia; si chiude col tratto di mare 
che, dalla foce del torrente Ro- 
sandra, raggiunge Scalo Legnami 


Tl presente decreto entra in vi- 
gore il giorno della sua pubbli- 
cazione nel Bollettino Ufficiale. 


da Cataletto, le cui occupazio- 
ni lo tengono lontano dalla no- 
stra città, sono di esclusiva na- 
tura professionale; soltanto di 
riflesso sportiva, nel senso che 
‘da quel coscienzioso sportivo 
che egli è teme di non essere 
in grado di prepararsi con 1a 
dovuta continuità. Per dare 
patente prova delle sue buone 
intenzioni Cataletto ha peral- 
tro firmato già iersera il car- 
tellino, federale che lo vincola 
alla Triestina, 

La notizia sarà appresa con 
piacere anche con riguardo al- 
l'attività internazionale della 
rappresentativa azzurra che si 
preannuncia specialmente in- 
tensa sia con la prossima di- 
sputa del torneo pasquale di 
Montreux e subito dopo con 
il tanto impegnativo campio- 
nato del mondo che si svolgerà 
nel Portogallo, 


Commenti di stompa 

Benchè sconfitto 

Bacilieri è-piaciuto 

Londra, 27 

T critici sportivi inglesi elo- 
giano stamane Bacilieri per lo 
Spirito agonistico mostrato ieri 
sera nel suo sfortunato incon- 
tro con Kitione Lave di Tonga. 
Al tempo stesso si riconoscono 
a Bacilieri notevoli qualità 
tecniche per quanto si rilevi 
che il pugile italiano manca di 
adeguata potenza. 

Il più entusiasta delle dotì di 
Bacilieri e il «Daily Express», 
secondo cui l'italiano «dotato 
di molta esperienza, ma dai 
pugni privi di potenza» si è 
disimpegnato più che brillan- 
temente facendo apparire Lave 
quasi un novizio. Lave, come è 
noto, si è aggiudicato l'incon- 
tro quando l'arbitro ha inter- 
rotto il combattimento alla fi- 
ne della quarta ripresa cnusa 
Una ferita riportata da Bacilie. 
ri al sopracciglio' sinistro. 

«L'abilissimo italiano ha re 
presso tutto il lavoro svolto da 
‘ave da distanza ravvicinata, 
sì liberava con destrezza e ra) 
dità e si metteva con tranquil- 
lità al sicuro», Il «Daily He- 
rald» elogia l'italiano per non 
aver abbandonato la lotta «no- 
mostante i duri colpi subiti al- 
&. Quarta ripresa». «Lavei — 
prosegue il' «Daily Herald — 
ha incassato brillantemente ed 
appariva fresco e niente affat- 
to leso dai pugni dell'avversa- 
rio». Il «Daily Telegraph» a sua 
Volta, osserva che la prova for- 
nita da Lave «darà da pensare 
a tutti i pesi massimi di 
‘Europas. 


D’Agata si opera 


Pontedera, 27 

Il campione europeo dei «gal 

lo» Mario D'Agata, verrà sotto- 

posto domani, presso l'ospeda- 

le di Pontedera, ad un inter 

IR operatorio al setto na- 
sale. 


Zulueta a Galiana 


ha rotto una costola 


Madrid, 27 

Lo spagnolo Fred Geliana, 
campione europeo dei pesi piu- 
ma, non potrà metter il titolo 
in palio contro Touan il 12 a- 
prile prossimo a Abiduan, Una 
Tadiografia ha, infatti, rivelato 
che il campione soffre di una 
frattura di una costola, ferita 
che risale al suo. ultimo com- 
battimento a Milano, contro il 
cubano Orlando Zulueta. — © 

La Federazione spagnola di 
pugilato ha chiesto all’Ruro- 
pean Boxing Union di fissare 
un'altra data, in modo da per- 
mettere a Fred Galiana di pre- 
sentersi ‘al combattimento in 
‘possesso di tutti i suoi mezzi. 


Provvedimenti nella NZ. 
ner la tutela dei pugilatori 


Wellington, 27 

Nel quadro delle previdenze 
intese a salvaguardare l’inte- 
grità fisica dei pugilatori, le 
competenti autorità della Nuo- 
va Zelanda hanno deciso che 
dovrà rinunciare senz'altro a 
risalire sul quadrato l'atleta 
che abbia sofferto una frattura 
alla mascella. 

L'atleta posto fuori combat: 
‘amento dovrà rinunciare alla 
attività per due mesi ‘mentre 
dovrà riposare per un mese 
ogni qualvolta ‘avrà riportato 
ferite alle arcate sopracciliari 


od agli zigomi. Se tali ferite 
minacciano complicazioni o ci- 
catrizzazioni difficili egli dovrà 
riposare per due mesi, 


Una lista di atleti 


solto controllo federale 


Roma, 27 

La Federazione italiana di 
atletica leggera ha convocato 
alcuni atleti per up periodo di 
controllo tecnico che si svolge- 
rà dal 29 marzo al 2 aprile. Agli 
allenamenti, che avranno luo 
go nello stesso periodo dei ra- 
duni tecnici per giovani, sono 
invitati: ‘a Chiavari: Pancera, 
Bertuetti, Paoletti, Gimelli, 
Loddo, Cagli, Canneri, Massar- 
ti, Chiesa, Franzoso, Danelutti. 
A Formia: De Muertas, Lom- 
bardo, Montanari, Ghiselli, Ro- 
veraro, Degoli, Bravi, Ulivelli, 
Trogu, Gnocchi, D'Asnasch, 
Carnevali. 

‘A Schio, dove sarà presente 
anche il primatista finlandese 
dei metri 1500 (8448) Tohans- 
son: Giacobbo, Giovanetti, Me- 
coni, Liebore, Notararigelo, Ba- 
rili, Spinozzi, Scavo, Volpi, Gel- 
mi, Perrone, Baraldi, Mazzon, 
Ambru Casini Tomiato, Coliva 
‘e Sereni 


Menditesuy migliora 
Sebring (Florida), 27 

Il corridore automobilista ar- 
gentino Carlos Menditeguy, in- 
fortunatosi sabato scorso du- 
rante la prova delle «12 ore» di 
Sebring, ha riportato una du- 
plice frattura del cranio, I sa- 
NRitari dichiarano tuttavia che 
le sue condizioni sono «favore- 
voli» ed hanno registrato un 
leggero miglioramento, 


Il Congresso al Sestriere 
di medicina sportiva 


COSTITUITA UNA ASSOCIA- 
ZIONE DIL CENTRO EUROPA 


Sestriere, 27 

A conclusione del Congresso 
internazionale di medicina de- 
gli sport invernali, tenutosi 
domenica e lunedì al Sestrie- 
re, si è svolto stamane il «2.0 
Concorso. di. pronto soccorso» 
cui hanno partecipato un equi- 
paggio svizzero (Davos), uno 
austriaco (Innsbruck) e otto 
italiani: 1.di Cortina, ad! cer 
vinia, 2 di Sestriere, 1 di Ma- 
donna di Campiglio, di di Ca- 
nazei e 1 di Torino (Croce 
Verde). 

La vittoria è arrisa all'e- 
quipaggio «A» del Sestriere 
con punti 94, seguito da Inn- 
Sbruci p. 81, Davos p. 80, Cer- 
vinia «A» p. 78, Cervinia «B» 
p. 7, Madonna di Campiglio 
e Sestriere «B» p. 70, Cana- 
zei p. 63. Gli equipàggi di Cor- 
tina e di Torino (Croce Verde) 
si sono ritirati. 

Le gara consisteva în una 
prova cronometrata, di’ disce- 
‘sa sul tratto' Sises-Alpette, tina 
successiva discesa dall’Alpette 
al Colle del Sestriere con il 
trasporto in slitta di un pre 
sunto infortunato (che era un 
medico), una terza prova sul 


le. modalità. di. tale ‘trasporto 
e sul trattamento di. pronto 
soccorso. all’infortunato.. stesso, 
alla quale seguiva, una (serie di 
interrogazioni. teorico - profes- 
sionali di pronto soccorso. La 
giuria era presieduta dal prof. 
Sanzio Vacchelli. 

Al termine della: manifesta- 
zione è stata data notizia uf- 
ficiale della costituzione della 
‘Société Internationale de trau- 
matologie et medicine des 
sports. d’hiver del alpes, che 
raggruppa i medici d'Italia, 
Francia, Svizzera e Austria che 
Si interessano della medicina 
degli sport invernali, presiden- 
te è stato eletto il prof. San- 
zio Vacchelli. 


I rossi alle Olimpiadi 
con quattrocento. atleti 


Londra, 27 

Ventidue paesi europei han- 
no annunciato, ufficialmente 0 
‘ufficiosamente, la loro idecisio- 
ne di inviare complessivamen- 
te 1590 atlete ai Giochi olimpici 
di Melbourne nel prossimo no- 
vembre, 

L'Unione Sovietica è in te- 
sta all'elenco con 400 atleti, 60 
delegati e ‘20 giornalisti, che 
parteciperanno a tutte le pro- 
ve delle Olimpiadi. Seguono 
nell'ordine Ja Francia con 140 
atleti, l'Inghilterra con 120, la 
Italia con 100, la Germania 
(complessivamente Ovest ed 
Est) con 100. Si ignora il nu- 
mero degli atleti statunitensi. 

La Turchia, la Grecia e la 
Jugoslavia invieranno presumi- 
bilmente più di dieci atleti cia- 
scuna, quantunque nulla sia 
stato finora precisato in pro- 
posito. L'Ungheria dovrebbe in- 
viarne 80, altrettanti la Polo- 
nia, 60 la Bulgaria, 30 l'Irlanda. 
Altre cifre presumibili sono le 
seguenti: Belgio 48, Olanda 50- 
60, Danimarca 30, Svezia 60, 
Norvegia 25, Finlandia 50, Lus- 
semburgo 9, Islanda 5, Svizze- 


Ta 42, Spagna 5-10, Cecoslovae- 


chia 60, Romania 60, 
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LÀ TRIESTINA PER BUSTO ARSIZIO 


SERIO L'IN 


FORTUNIO 


lamentato da Fontana 


Zaro non ha ripreso gli allenamenti 
ma Aldo Dorigo è ristabilito del tutto 


La contusione alla coscia si- 
nistra accusata de ‘Fontana 
dopo la partita col Torino si 
è trasformata o complicata 
con l’esistenza di uno strappo 
nella stessa posizione. Questo 
è il responso della visita me- 
dica alla quale è stato sotto- 
posto il bravo mediano rosso 
alabardato. Non si può sapere 
se Fontana potrà essere ricu- 
perato per domenica prossima. 
Per ‘ora gli è stato prescritto 
qualche giorno di riposo. Nei 
pomeriggio di ieri la Triestina 
ha ripreso i suoi quotidiani al- 
lenamenti allo stadio. Assenti 
soltanto Zaro e Fontana per- 
chè Dorigo ha ripreso l'attivi- 
tà con i compagni di squadra. 
Il lavoro svolto dai. rossoala- 
bardati si è limitato al bagno. 


= — 


LA RIAPERTURA DELLA PISCINA DEL CONI 


Pochi ma promettenti 
sono i nuotatori triestini 


Lento il processo di rinnovamento - Difficile raggiungere le po- 
sizioni d’un tempo -Qualche elemento di classe nelle nuove leve 


Due anni or sono, precisamente 
#1 24 marao 1954, con solenne, ceri- 
monia, veniva inaugurata a Trie- 
ste la. piscina coperta che il CONI 
aveva voluto offrire alla nostra cit- 
tà. Si coronava così #1 sogno di 
tanti appassionati, atleti e. diri- 
genti, che con grande entusiasmo 
od impagabile spirito di saorifi- 
cio avevano saputo conseguire e 
mantenere per parecchi. anni una 
netta suprémazia nazionale nel 
campo delle discipline natatorie. 


Il tanto sospirato compimento 
dell’opera arrivava a buon punto, 
in quanto si andava proprio allo. 
ra manifestando un preoccupante 
‘cedimento; reso evidente dalla per- 
dita di. titoli € trofei che erava- 
mo, abituati veder assegnati alle 
mostre società, Si aveva ragione di 
oredere che con le nuove possibili 
ta di preparazione offerte dall’im> 
pianto coperto sì sarebbe potuto 
verificare ‘im miglioramento ed in 
seguito anche un sollecito rinno- 
vamento di tutte la forze natatorie 
Tocalt. È 

Purtroppo così nom datato 6 le 
due prime manifestazioni della 
stagione, organizzate recentemen- 
te dal comitato regionale della F. 
IN., ci danno motivo per fare al- 
ouni rilievi cle non sono del tutto 
negativi, ma che certo non appaga- 
no completamente gli atleti ed 4 
dirigenti delle società locali. 

Ancora nel mese di gennaio la 
cessata commissione, teonica della 
FIN aveva invitato | comitati re- 
gionali che potevano disporre di 
piscina coperta a voler organizza- 
76 una serie. di riunioni di prepa- 
tazione invernale, stabilendo per 
ogni categoria le gare che dovova- 
no easèr messe in programma. Si 
intendeva» così sollecitare la peri- 
feria a mettersi al più presto al 
lavoro. in. modo;da rendere possi- 


bile una buona affluenza di ‘ele 
menti già preparati ai campionati 
invernali, che si svolgeranno nel 
prossimo mese di aprile. 

In alcuni centri ci si preoccupò 
di assolvere 4 compiti fissati dalla 
FIN organissando anche manife- 
stazioni di maggiore importanza, 
che sono valse a richiamare Vat- 
tenzione degli ambienti sportivi 
‘nazlonali sulla attività natatoria e 
che hanno messo in grado anche 
alouni fra 4 migliori elementi di 
ottenere risultati addirittura ine 
sperati. Ultimi in ordine di tempo 
i records migliorati dall’improvvi- 
sato farfallista Write Dannerlein 
© dalla quindicenne napoletana A- 
lessandra Valle (100 € 200 metri ‘in 
16”3 e 2'38% per il primos 8585 
sui 900 dorso per l'ondina); 4 
Trieste invece non è stato possibi 
le iniziare i programmi fissati dal- 
la FIN prima del mese di marzo, 
percui soltanto un. paio! di setti- 
mane fa gli elementi locali: hanno 
potuto misurarsî nelle prime pro- 
e della stagione. 

Le, due riunioni, alle quali pre 
sto una torsa dovrebbe seguire, a 
prescindere da; qualsiasi conside- 
razione. ili carattere, tecnico, Mam- 
no un. motivo ‘organizzatore che 
deva: comunque ‘esser: messo. in e 
videnza. Per la prima, volta infati 
ti nella storia del nuoto. triestino 
è stata data la possibilità-ad-ele- 
‘menti locali di disputare delle ga: 
re in una stagione che agli effetti 
dello sport natatorio.viene ancora 
considerata, «invernale», (Nel: pas: 
sato, im occasione delle poche riu- 
nioni internazionali organizzate 
nella nostra piscira, ‘soltanto un 
paio di elementi locali erano scesi 
in acqua, più che altro per com- 
pletare dei vuoti, mentre. questa 
volta st è trattato di una vera e 


completa rassegna delle forze na- 


CONFIDENZE SUL GIRO DELLA CAMPANIA 


Perduto chi si volta 


Maule ha paura di papà 
e Minardi dello stomaco 
troppo tardi 


Napoli, 27 

Duecentoquarantasette chilometri 
di lunghezza e tre salite: di cui la 
prima, a Montesarchio, di appena 
310 metri, la seconda, il Passo della 
Serra, che raggiunge invece 590 me- 
tri, ed infine la terza, il famoso 
‘Passo di Agerola, a quota 750: ecco 
Îl Giro della Campania che si svol 
gerà, dopodomani organizzato da 
«Il Mattinos che lo ha valorizzato, 
‘potenziato @ fatto rinascere a nuo: 
va vil 

' una corsa bellissima non, sot- 
tanto per il suo tracciato stupendo 
in cui, tra l'altro, si percorre la 
costiera amalfitana e si sale sd 
Agerola attraverso una serie di tor- 
nanti che costituiscono altrettanti 
meravigliosi «belvedere», ma soprat- 
tutto per il campo di gara che au- 
che stavolta gli organizzatori sono 
riusciti ad assiov<arsi. N° un qua- 
dro che, comprendente atleti di ele- 
vatissimo rango quali Ockers, Lout- 
son Bobet, Kubler, Coppi e tutti 1 
nostri più forti atleti, è tale da fara 
Invidia ad ‘una Parigi-Roubaix 6 
‘ud un Giro delle Fiandre. 

Tn Attesa di esaminare al com- 
pleto questo quadio di fusso diamo 
intanto ancora una occhiata al riu- 
scitissimo Giro della provincia di 
Reggio Calabria in cui sl è avuto 
il olamoroso e meritato ritorno ‘alla 
vittoria del romagriolo «Pipazzas 
Minardi. 

‘Restano da raccontare diverse co- 
sette sù questa <primay di campio- 
‘nato alla. quale Coppi, detentore 
del titolo, non' ha preso parte ce 
non ha iricasellato quindi nemme 
no un punto) e nella quale Magni. 
l'atleta che. vorrebbe - concludere 
quest'anno la sua carriera con un 
«ritorno» al titolo che: già fu suo 
non ne ha incasellito che uno. 

‘Resta anzitutto da dare la parola 
‘a Minardì ed n Mr le: il primo 
perchè spieghi la diversità del suo 
rendimento nel finale della «Sanre- 
mo» ed in quello di Reggio; il se- 
corido perchè racconti com'è... che 
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ha paura di tornare a casa a pre 
sentarsi. da suo padre; (tanto è vero 
che ora resta qui a Napoli e poi 
vorrebbe andare subito a correre... 
all'estero). 


«Sembra strano che lo parli così 
— ha dichiarato Minardi — spe 
cialmente se si considera cosa mi è 
accaduto ai piedi di Capo Berta. 
Eppure la verità è che alla «San 
remo», comminayvo già fortissimo, 
tanto è vero che pensavo di poter 
‘arrivare. finalmente primo su quel 
traguardo che mi ha visto ben due 
volte al secondo posto». 


<Alla «Sanremo» sei. crollato di 
colpo prima ancora del Berta — 
gli abbiamo fatto osservare: — ti 
sei staccato con Van Loy proprio 
nell'attraversamento di Diano Ma- 
rine non appena De Bruyne e Bo- 
ni, piombati in testa, hanno subi- 
to dato battaglia». 


«Esatto, Io però non mi sono 
staccato perchè le gambe mi ab- 
diano fatto cilecca. Ho ceduto sem- 
Dlicemente perchè. avero, sbagliato 
1 calcoli. Quando sono scappato 
con Darrigade per andare a rag- 
Slungere Van Loy e Bertoglio mì 
sono detto: «Pipazza, devi attivare 
sino ad Imperia senza dover rl- 
conrere a qualche rifornimento». 
(Credevo farcela, e d'altra patte 
quando si è impegnati in pienà 
lotta ed a medie così elevate non 
SÌ può assoltitamente pensare di 
mangiare, Tutto è andato per il 
meglio sino all'ingresso di Diano. 
Quì purtropno il mio stomaco ha 
accusato ‘fa fame e ha detto che 
Imperia ere troppo distante: bi. 
sognava provvedere subito. Ma or- 
mai ero apacciato: «cotto» per îa 
fame». 

«Sel-arrivato in. ritardo a San- 
remo», 

<Sì, perchè 4 calcoli li ho sbaglia- 
t sino in fondo, Basti pensare che 
per mangiare qualcosa mi sono fer- 
mato, dico fermato 8 tre chilome- 
tri de Sanremo per comprendere 
cosa mi è accaduto. Non ci vedevo 
più: {o che di solito impiego cinque 
minuti per mangiare un panino, 
tanto lo mast” in quel momento 
ne ho inghiottiti mezza dozzina in 
pochi secondi, Non ci vedevo più 


eoco, e ho perso minuti. su minuti: 
A Reggio, invece... A Reggio. ho 
fatto bene i miei conti. Ho mangia- 
to el. momento giusto, mon: comè 
nella «Sanremo», e così quando hò 
Tichfesto al mio fisico il massimo 
sforzo ho ottenuto il rendimento 
desiderato». 

ra contento; «Pipazza» Minardi, 
molto; conterito, Ma cra, dopo il Gi. 
ro della Cart-pania, vorrebbe recar- 
sì alla ParighRoubaix per sppro- 
fittare della sta superba magnifica 
attuale . ca. 

‘Maule è preoccupato. Ha un pa- 
dre severissimo che, oltre ad averlò 
allevato. come; sì deve, gli rifila an- 
cora severe reprimende non appena 
Titiene che egli abbia fatto qualcosa 
che non va. 

«Più volte papà mi raccomanda 
di non voltarmi quado sto facendo 
le volate, Neppure quando sono or- 
mal. in testa — ha splegato il vinci- 
tore del Giro di Lombardia e se- 
condo classificato domenica — devo 
voltarmi, secondo 1 suoi ordini, e 
‘adesso non so come presentarmi @ 
fui». 

«Già, ancora una volta a Reggio 
ti sei voltato per vedere cosa stesse 
accadendo alle tue spalle, nevve- 
10? E' un bel guaio», 

«Il vero guaio è che i giornali 
hanno scritto come sono andate le 
faccende e perciò a quest'ora mio 
padre sa che, nonostante le sue rac- 
comandazioni, ancora una volta ho 
commesso l'errore di voltarmi. L'a- 
essi fatto prima, almeno. 

«Che cosa sarebbe accaduto, in 
tal omso?3. 

«Sarebbe accaduto che avrei visto 
«uscire» Minardi prima che fosse 
troppo tardi. Invece quando me ne 
sono accorto ero ormai battuto: bat- 
tuto proprio nel momento in cui 
ritenevo di avere ormai la vittoria 
in tasca, Ora attendo... il resto da 
papà». 

3 proprio vero che le disgrazie 
non vengono mai solel 
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tatorie cittadine, con la partecipa- 
zione di quasi tutte le società 
locali. 

Una rassegna abbastanza mode- 
sta magari, perchè nel complesso 
sono stati pochi i nuotatori © le 
ondine scesi in gara nelle due riu 
mioni, ed.è questo un dato negati- 
o. LeEdera:è la,società che si è 
maggiormente preoccupata. sotto 
questo) plinto di vista, avendo al- 
lineato nel corso delle due riunio- 
mi una cinquantina di concorren- 
ti-gara; mentre. a Triestina ne ha 
‘presentati soltanto. venti, la Fiam- 
ima ‘sette ‘ed il CUS tre. Troppo 
poco, evidentemente, per poter ali- 
‘mentare un programma motto va- 
ufo; che è mancato anohe spetta 
colarmente, mer il divieto fatto 
adalcuni ‘elementi di allinearsi 
nelle gare della... maggiore ca- 
tegoria. 

Dal lato tecnico non sono manca- 
MH buoni risultati e le affermazio- 
ni di elementi promettenti, Ricor- 
deremo in primo luogo la quindi 
cenno Ondina Scholz, dell’Edera, 
‘che-si;trova già:in buonissima-for- 
‘ma, 6 che è riuscita a migliorare 
di quasi due secondi i suoi mi- 
gliori tempi: dell’anno scorso. Da 
16”8\è scesa a-1°14”9, un tempo 
che le sarebbe valao Panno scor- 
80/4 teraò posto nella graduatoria 
‘nazionale, assoluta. Da meravi- 
‘gliarat’ come mai mon sia stata in- 
l'olusa nella rosa degli elementi di- 
rettamente ‘controllati dalla Fe- 
derazione e per é quali da tempo si 
vanno svolgendo allenamenti spe 
Gialli; 

Lo stesso si deve.dire ner & dor- 
sista Barsellato, che proprio saba- 
to sera ha ottenuto un bellissimo 
1'14”1 sui 100 dorsali, e che forsò 
con i suoi vent'anni è considerato 
elemento già troppo anziano dai 
teonioi federati. I due «controlla 
ti» Alessio (Fiamma) e Vescon (E- 
dera) hanno anche dimostrato di 
aver raggiunto una. discreta for= 
ma. TL primo ha otténuto un pri- 
mato personale nei 100 «rana» 6 
non nella «farfallas come erronea- 
mente comunicato dalla giuria 
(11978) 6 sì è auvicinato ‘al suo 
miglior tempo nella «farfalla» 
(1162 contro 1°15”8); 4l secondo, 
nato nel 1941, ha ottenito un mol: 
to lusinghiero 1’18”8 e forse di 
più 6 di meglio avrebbe potuto fa- 
te a6 avesse potuto gareggiare cori 
il più esperto -Barsellato., Non an- 
cora in perfette condisioni. s'è. in- 
vece dimostrato il-rossonero -Ma- 
labotta, che ci è sembrato ediror 
in doqua, a. differenza’ del modè- 
sto Fernandelli per #l quale deve 
essere considerato. promettente 4l 
5°35' segnato sui 400. stile bero, 

Fra i nuotatori. della Triestina 
la. prima citazione spetta a Fal- 
diga che, dopo essersi affermato 
nella. «farfalla» la voluto cimen- 
tarsi anche nello stile libero, re- 
stando di 5 decimi Sotto i 64 secon- 
di mei 100 stile Tibero. Da quando 
Precop e Bonelti hanno emesso di 
ruotare, soltanto Franco, Padovan 
(Ziamma) ha fatto meglio, ma si 
tratta di un meglio che costituisce 
ancora una mediocrità in. campo 
nazionale. Per il miglioramento 
tale campo si potrà forse contare 
sulle miove Teve, che comprendo- 
no i vari Cdseo, Caruana e Avan- 
sini, tre giovani alabardati che so- 
no bene avviati e che potranno ar- 
rivare lontano se avranno la co- 
stansa di perseverare nelle dure 
fatiche della preparazione. 

Molto più oscuro il campo delle 
sondine», per il qualo'un tempo 
le nostre società andavano famo- 
se. Oltre alla ricordata Scholz, se- 
gnaliamo la piotola Annamaria 
Cecchi, una ederina che ha buone 
possibilità di progredire ranida- 
mente e che potrebbe dare ben 
presto alla sta società le più bel 
Te aoddisfasioni. 

Questo, per grandi linee, il qua- 
dro della situazione ‘ natatoria 
triestina. Non ci sono molte iMu- 
sioni da farsi n merito alla pos- 
sibilità. di riconquistare sollecita- 
mente Je posizioni d'un tempo, ma 
non. c'è neamohe da disperare. Da 
varie parti si va manifestando un 
eocesionale interessamento per il 
muoto. Se ne occupa il CONI, il 
Ministero dell'Istruzione ed anche 
la FIN, per quel poco di tempo 
che le resta quando non è impe- 
gnata nella preparazione dei suoi 


numerosi e tempestosi \congressi 
nazionali. In questi giorn pro- 
prio la nostra piscina ha visto un 
eocesionale afflusso di alunni delle 
‘souole medie inferiori, avviati al 
niuoto dal locale Provveditorato 
agli Studi. Ci auguriamo che da 
questo grande numero di adepti 
possano presto sorgere gli ele- 
menti nuovi, capaci di riportare 
lo sport natatorio locale ai fasti 
d'un tempo non molto lontano. 


Marsilio Vidulich 


massaggio ed esercizi di cultu- 
ta fisica, Oggi non'ayrà luogo 
la solita’ partita di allenamen- 
to del mercoledì che verrà: so- 
stituita con una salutare pas 
seggiate al mattino e palleggi 
al pomeriggio, 

Per la partita di domenica 
prossima a Busto con la Pro 
Patria non. è escluso che qual 
che elemento nuovo venga im- 
messo în squadra ma a questo 
propesito Pasinati si è riserva» 
to di prendere qualche delibe- 
tazione soltanto dopo l'ultimo 
‘allenamento di venerdì. 


La Trovisana d'Argentina 
verrà ‘in. Jtalia 


ANCHE LA «TRIDSTINA» SID 
BATTUTA PER IL PRIMATO 


Buenos Aires, 27 

La «Trevisana» ha vinto que. 
st’anno il campionato calcistico 
degli italiani in Argentina, di 
sputato tra sedici squadre, tut- 
te composte da emigranti è che 
prendono i nomi dalle consorel- 
le della penisola; per una Jun 
ga serie di domeniche, Ambro- 
siana, Roma, Triestina, Napoli 
e via dicendo si sono contese il 
titolo ambitissimo, temperando, 
nel segno dello sport, la nostal- 
gia della terra lontana. 

Tanto spirito sportivo e tanto 
disinteresse meritavano un pre- 
mio. Il presidente della società, 
Luigi Bottos, è riuscito ad orga- 
nizzare un viaggio in Italia per 
tutta la squadr.. per incontrar- 
vi le formazioni della penisola, 
tra cui primo fra tutte, il Tre 
viso e i neroverdì del Venezia, 
In questa sua attività il pres 
dente è stato appoggiato dalle 
autorità italiane di Buenos 
Aires 


Schaer non correrà 


per la «Faema-Guerra» 
Milano, 27 

Tl. corridore svizzero Fritz 
Schaer non correrà più per i 
colori della. «Faema- Guerra» 
dalla quale Casa ciclistica era 
stato ingaggiato. Infatti secon- 
do la «Faema- Guerra» Schaer 
avrebbe favorito il suo. conna- 
zionale Kubler all'arrivo della 
Milano- Torino, l'i scorso, Di 
conseguenza Schaer non potrà 
partecipare al prossimo Giro 
d'Italia. 


Un merituto premio 
Gaspare Centonze 


allenatore federale 


Il Consiglio direttivo della 
Federazione Italiana Scherma 
ha nominato allenatore federa- 
le il .cap. Gaspare Centonze, 
istruttore della sezione scher- 
mistica del Circolo Marina Mer- 
cantile «Nazario Sauro». Tale 
‘ambito riconoscimento premia 
uno dei più appassionati mae- 
stri di scherma. Il cap. Centon- 
ze ha già al suo attivo una 
‘attività nazionale e internazio- 
nale di primo ordine; fra l’altro 
egli. è. stato allenatore della 
squadra nazionale universitaria 
per i campionati. mondiali di 
Dortmund 1953 e per i Giochi di 
San Sebastiano 1955. 

Ter sera il nuovo allenatore 
federale è stato festeggiato dai 
dirigenti e dagli atleti del Cir- 
colo Marina Mercantile. Alla 
simpatica cerimonia sono inter- 
venuti l'olimpionico Dante Car. 
niel, il presidente di zona della 
F.I S. dott. Filippo Artelli, il 
presidente della società sig. 
‘Richardson, il direttore della 
sezione schenma dal C. M. M. 
dott. Piero de Favento e nu- 
merosi amici del festeggiato. 


Venuti riconfermato 
al Lambretta Club Trieste 


Domenica 25 u. s. si è tenuta in 
sede sociale l'annuale assemblea 
ordinaria del soci, Dopo le for= 
malltà d'uso il presidente in cari- 
ca presentato al soci il consuntivo 
dell'attività del 1955, è seguita la 
relazione finanziaria, e messe al 
voti sono state approvate all’una= 
nimità, 


I elezioni. per il muovo consi» 
glio direttivo hanno, dato i se- 
‘guenti risultati; Pietro Venuti pre- 
sidente, Gino Manuelli, Alfonso 
Delami, Francesco Petruzzelli, O- 
‘mero De Rosa, Sergio Venuti, Gio- 
vanni Cocchietto, Leonardo Fran- 
clone, Davide Pecnik, consiglieri. 


Grattacielo 


GIOVEDI’ 29 MARZO 
alle ore 22 


SERATA GALA 


HI 


Carmen 
Jones 


Alle gentili Signore che 
interverranno alla sera- 
ta, verrà offerto un 
flaconcino di 


Colonia «Ca' d'oro» 


(Il fascino di Venezia 
racchiuso in un profumo) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GOME AVVENNE L’ARRESTO DEI LAVORATORI ABUSIVI A PARTINICO 


Numerosa sfilata di testi 
alprocesso contro Danilo Dolci 


I rappresentanti della P.S. confermano che gli imputati opposero resistenza e pronunciarono 


frasi oltraggiose 


I pacifici intenti dell’«apostoloy sostenuti dal giornalista Vittorio Gorresio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 27 


E’ continuato al nostro Tri- 
bunale il processo, iniziato sa- 
bato scorso, contro il triestino 
Danilo Dolci e gli altri 22 im- 
putati. Dei 23 accusati, cinque, 
€ cioè Danilo Dolci detto 'tapo- 
stolo» di Partinico, Ignazio Spe 
ciale, Salvatore Termini, Carlo 
Zanini e Francesco Abate si tro- 
vano in stato di detenzione, 
mentre gli altri 18 sono giudica. 
ti a piede libero, Tutti gli impu- 
tati debbono rispondere di rifiu- 
to all’ordine di scioglimento di 
riunione, di occupazione di suo- 
lo pubblico per eseguirvi lavori 
arbitrari; i cinque imputati in 
Stato di arresto dovranno inol- 
tre rispondere di istigazione a 
disobbedienza all'ordine di scio- 
glimento e di resistenza e ol- 
traggio alla forza pubblica. 

L'aula è affollata dai soliti 
gruppi, più o meno interessati, 
molto tempo prima che entri 
il Tribunale,. composto dal Pre- 
sidente dott. Trainito,, dai, giu- 
dici dott. De Simone e dott, 
Mini, dal P. M. dott. Lo Torto 
e dal cancelliere Viviani. 

L'udienza si apre con le depo- 
Sizioni dei testi a carico, Primo 
a salire sulla pedana è il com- 
missario di P. S. Tommaso Di 
Giorgi, Questi dichiara di avere 
espressamente invitato il Dolci 
a desistere dalla sua azione, al 
che l'«apostolo di Partinico» a- 
vrebbe risposto, «Non glielo pro. 
mettiamo». Poco dopo il Dolci 
si avviava verso la «trazzera» 
con un gruppo di dimostranti 
che schiamazzavano agitando 
gli strumenti di lavoro, Sulla 
strada da riparare il Dolci fu 
nuovamente invitato ad allon- 
tanarsi, e gli fu fatto presente 
che altrimenti sarebbe stato ar- 
restato, al che egli rispose: «Mi 
arresti se può» e immediata 
mente dopo aggiunse: «Chi va. 
contro di noi lavoratori è un 
assassino». Nel dire ciò il Dolci 
asseriva di esercitare un diritto 
sancito dall’art. 4 della Costitu-. 
zione, Anche l'Abate e.o*Spe- 
ciale pronunziarono la. frase 
«Chi va contro di noi lavoratori 
è un assassino» con la delibera- 
te intenzione di offendere. 

Quando fu ‘amestato — ag- 
giunge il teste — il Dolci, come 
tutti gli altri, oppose energica 
resistenza, dimenandosi con le 
braccia e con le gambe. 

Alla domanda posta dall'avv. 
Eattaglia del Collegio di difesa, 
se il commissario Di Giorgi sa- 
‘pesse che un certo Narcisi, ope- 
Tatore cinematografico, avesse 
eseguito delle riprese della ma- 
nifestazione e dove la pellicola 
fosse andata'a finire, il teste ri. 
sponde che non gli risulta fu- 
tono scattate fotografie e ripre- 
sì documentari. 

Al Di Giorgi segue il sottote 
nente di P. S. Vincenzo Cosen- 
tino, che sì limita a conferma 
te il suo verbale di istruttoria. 
A sta volta il comu.issario Giu 
seppe La Corte afferma che tan- 
to il Dolci, quanto "lo Speciale 
diverse volte gridarono ai com- 
pagni la seguente frase: «Com- 
pagni, non muovetevi: dovete 
fare otto ore di lavoro per esse- 
te pagati». Anche questo teste |0 
dichiara, poi, di aver sentito 
‘pronunciare la frase oltraggio 
sa riferita sopra. 

Alla domanda del Presidente 
come si comportavano il Dolci, 
lo Zanini e il Ternini al mo- 
mento dell'arresto, îl teste ri 
sponde: «Ci fu quasi una mez: 
za colluttazione tra loro e gli 
agenti. Cercavano di non farsi 


menando le mani e sferrando 
anche qualche calcio, L'Abate e 
lo Speciale puntarono i piedi 
sulla camionetta per non en- 
trarvi e gli agenti dovettero 
stentare per introdurli dentro. 

A questo punto il P. M, chie 
de all'imputato Termini, segre- 
tario della Camera del Lavoro 
di Partinico, perchè si rifiutò di 
firmare il verbale della diffida 
dall’eseguire i lavori arbitrari 
sulla «trazzera», che gli era sta- 
ta fatta dal commissario La 
Corte. «Rifiutai — risponde lo 
imputato — perchè ero convinto 
che per la riunione non fosse 
necessaria l'autorizzazione e che 
bastasse il preavviso che noi 
avevamo dato alle autorità at- 
traverso i vari ordini del giorno, 
trasmessi anche al Commissa- 
rato), 

Il Presidente chiede al teste 
La Corte se sono stati ricevuti 
gli ordini del giorno ai quali 
accenna il Termini, Il teste ne- 

ga di aver ricevuto nessun or- 
dine del giorno. che. panlasse 
della manifestazione del 2: feb- 

braio. 

Nell' udienza antimeridiana 
sono stati interrogati il tenente 
dei carabinieri Giovanni Petra 
ito, il maresciallo Giuseppe 

iazza, il brigadiere Festa, il ca. 
rabiniere Crivellaro, Quest'ulti- 
îno dichiara di essere stato col 
pito con un calcio dal Dolci, 

Sulla. pedana sono seguiti 
quegli agenti di P. S. che inter. 
vennero nella fase decisiva che 


lo Dolci e degli altri imputati. 
Quasi tutti hanno confermato 
che tutti gli imputati opposero 
resistenza alla Forza pubblica 
€ pronunciarono frasi oltrag- 
giose al loro indirizzo. 

‘Dopo un breve intervallo, co- 
minciano a sfilare i testi a di 
scarico, Il prof. Valerio. Volpi- 
ni, insegnante di italiano e di 
storia. all'Istituto tecnico di 
Fano e pubblicista, dice di ave- 
re incontrato il 3 0 4 gennaio 
‘a Roma il Dolci, che conosceva 
da anni e che gli espose il suo 
‘progetto da attuare a Partinico, 
TI teste gli consigliò di mante- 
nere la manifestazione in for- 
ma apolitica e Dolci gli confer- 
mò che i suoi propositi erano 
quelli di una manifestazione par 
cifica e dimostrativa delle ne- 
cessità e delle possibilità di la- 
voro per le popolazioni di Par- 
tinico. 

Alla richiesta del difensore 
‘avy. Battaglia se il Dolci aves- 
se intenzione di usare violenza, 
il teste risponde: «Il Dolci odia 
qualsiasi idea di violenza e la 
sua indole e la sua condotta del 
resto sono state sempre ispirate 
a principi assolutamente pacifi. 
ci.e di fraternità. Con la sua a- 
zione, come egli mi accennò, 
egli: si proponeva non .solo di 
liberare i bisognosi di ‘Trappeto 
dal disagio economico in cui 
versavano, ma di elevarne lo 
spirito attraverso l'esempio del- 
la non violenza, dell'amore per 
il bello, e attraverso l’educazio- 
ne spirituale. Del resto, ciò è 


‘precedette l'arresto di Dani 


naturale, se si pensa che il Dol- 


IL CLAMOROSO TRAFUGAMENTO "DEL GONFALONE. LIGURE 


Chiesto il riscatto 
dai goliardi bolognesi 


Si tratta di pagare abbondanti libagioni 
Frattanto i genovesi meditano la vendetta 


ci è autore di diverse liriche re- 
ligiose, incluse quasi tutte nelia 
mia antologia». 

Viene poi ascoltato il giorna- 
lista Vittorio Gorresio che il 18 
© il 19 gennaio incontrò a Ro- 
ma il Dolci, il quale gli accen- 
nò della manifestazione pro- 
gettata, «Il carattere della mi: 
Nifestazione — dice il teste — 
doveva assolutamente essere 
pacifico, e a questo scopo Dolci 
disse di avere predisposto una 
sua scrupolosa organizzazione: 
nessuno doveva essere armato, 
‘neppure del coltello per tagliare 
il pane. Per calmare, comun: 
que, gli spiriti alla vigilia si sa- 
rebbe compiuto un digiuno 
propiziatorio. Quindi sarebbe 
stata iniziata la riparazione di 
una «trazzera», lavoro altresì 
rispondente a una ragione di 
pubblica utilità. Dolci mi disse 
— conclude il giornalista — che 
la sua certezza nell’atteggia- 
mento» pacifico dei braccianti 
era assoluta, e che la sua spe- 
ranza più viva era che non si 
verificassero comunque inci 
denti». 

Come si vede. due opposte 
tendenze hanno dominato la 
giornata e il dibattimento. Da 
una parte non si fa che gri- 
dare alla violenza di Danilo 
Dolci e dei suoi compagni, dal 
l’altra non si fa che elogiare 
il suo apostolato. E’ ben, diffi- 
cile dire dove stia la verità, 
se il Dolci è un martire o un 
sobiliatore, un puro o un esi- 
bizionista di cattivo ‘gusto, un 
educatore o un demagogo. Non 
sta a noi dirlo, nei prossimi 
giorni lo stabilirà la Giustizia. 


Daniele Enriquez 


Direttore responsabilo 
CHINO ALESSI 


Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Bdito dalla SET. 


AVVISI. EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 27 

La clamorosa beffa, di cui so: 
no rimasti vittime i goliardi 
genovesi,* ha avuto, com'era 
prevedibile il suo seguito e Ja 
sua momentanea. conclusione a 
‘Bologna, Era prevedibile in 
quanto gli studenti petroniani, 
forse per: tenere sempre alto 
il nome e la fama del più an- 
tico «studio» d'Italia e per con- 
servare intatta la nomea di bur- 
loni, sono quelli che hanno da- 
to.il via allo scherzo e lo han- 
no portato a termine, sia pure 
con la valida e necessaria col- 
laborazione dei colleghi triesti- 
ni, modenesi, fiorentini e napo: 
letani. 

Svolgendosi nella città ligu- 
re, dopo le feste matricoline 
della giornata, una serata dan- 
zante in un noto locale del 
lido, ;la, fantasia del gollardi 

ospiti venne attirata dal gon- 

one dell’Associazione univer- 
diana genovese, che pomposa- 
mente dominava la sala accan- 
to al podio dell'orchestra, 

Stabilito che l’unica maniera 
‘per poter effettuare il trafuga- 
mento era quella di puntare 
sul efattore-sorpresa», gli im- 
provvisati rapitori  strappava- 
no la bandiera dal supporto in 
cui era infilata e, fuggendo a 


accompagnare e di svincolarsi 


grande velocità e passandosela 


LA SENTENZA DEL PRO 


CESSO MESSE-«UNITÀ» 


Otto mesi inflitti 
ai giornalisti del P.C. 


Dovranno pagare anche una multa di 70 mila lire 
In difesa dei due imputati ha parlato Terracini 


Roma, 27 

Condannati a otto mesi di 
reclusione e 70 mila lire dî mul- 
ta sono stati oggi dal Tribu- 
nale i giornalisti Andrea 
randello e Luigi Pintor, rispet- 
tivamente direttore responsa- 
bile e redattore del giornale 
«l'Unità», ritenuti colpevoli di 
diffamazione a mezzo stampa 
nei confronti del Maresciallo 
Giovanni Messe per il contenu- 
to di un articolo pubblicato 1'8 
‘marzo 1955 dal titolo: «Messe 
portabandiera dell'UEO», nel 
quale si attribuivano all’alto 
ufficiale gli addebiti di aver 
chiesto la promozione a Mus- 
solini in un momento tragico 
per. le sue truppe, di essersi 
fatto catturare in Tunisia «co- 
me un'pollo» dal Maresciallo 
Montgomery e di aver lasciato 
le sue truppe in Russia senza 
il sufficiente equipaggiamento 
per affrontare il nemico, 

I due imputati, ai quali sono 
state.concesse le attenuanti ge- 
neriche, dovranno pagare la 
somma di una lira a titolo di 
risarcimento danni. 

Prima che il Tribunale si ri- 
tirasse in camera di consiglio, 
avevano parlato il sen. prof. 
Alfredo De Marsico nell’inte- 
resse ‘della Parte civile e l’on. 
Terracini in difesa degli im- 
putati. Il sen. De Marsico ave- 
va cercato di dimostrare l'in- 
fondatezza delle accuse mosse 
a Giovanni Messe dai due'gior- 
nalisti, leggendo numerosi bra- 
ni di volumi scritti negli ulti- 
mi anni sulla campagna rus- 
sa, nei quali si riconosce il va» 
lore delle truppe italiane e dei 
generali 


le comandavamo. | tal 


Fra l’altro, in un libro «Cam- 
pagna italiana in Russia» si 
ricorda come i soldati italiani 
‘avanzarono dall'aprile al set- 
tembre 1942 in territorio ne- 
mico per circa 600 chilometri 
di profondità. Tale marcia sa- 
Tebbe stata impossibile se i sol- 
dati von avessero avuto l’equi- 
paggiamento necessario come 
affermano gli imputati. 

L'on. Terracini ha cercato di 
‘confutare uao per punto la 
tesi della P. C., ricordando co- 
me. l'attacco a Messe fu for- 
mulato in un particolare mo- 
mento di accesa lotta politica, 
quando si discuteva in Parla- 
mento sulla partecipazione del- 
l'Italia all’UEO. Rinviando a 
giudizio gli imputati, si sareb- 
be, a suo parere, voluto colpi- 
te direttamente il partito co- 
munista. 

Il difensore ha quindi messo 
in evidenza come lo stesso Mes- 
se nel suo valume sulla guerra 
russa riconosca che l’esercito 
tedesco era, nel 1942, in com- 
pleto disfacimento e in preda 
ad una CI demoralizzazio- 
ne. Come può oggi sostenere 
che gli italiani si trovassero 
in condizioni idilliache? L'on. 
‘Terracini ha ribadito, infine, 
che fu.lo stesso Messe a chie- 
dere l'allontanamento dall’AR- 
MIR non per motivi di dissen- 
so Sulla condotta della guerra 
con il capo della spedizione gen. 
Gariboldi, ma per questioni pri- 
vate, essendosi sentito offeso 
nella sua vanità quando gli fu 
assegnato il quarto posto nella 
gerarchia militare dei coman- 
danti italiani sul fronte orien- 


ale. 


con una rapidità somigliante 
a quella con cui i giocatori DA 
pallacanestro 0 di rugby 
PASSANO dl pallone, fio 

guadagnare l'uscita e a dile- 
PufitSi Nel buio. 

I goliardi locali, passato il 
primo attimo di sbigottimento, 
si lanciavano sulle tracce dei 
fuggitivi ma senza risultato. 
Veniva allora tenuto come o- 
staggio il già citato Franco Vil- 
lani, il quale, senza dover es- 
‘sere sottoposto a crudeli inter- 
rogatori, asseriva agli inquisi- 
tori che il prezioso gonfalone 
era già partito alla volta di 
Milano, Sparsasi così artata- 
mente la voce di tale destina- 
zione, venivano tosto attuati 
posti di blocco nei principali 
crocevia, corredati da una ve- 
ra caccia all'uomo. Natural 
mente le ricerche non appro- 
davano ‘ad alcun risultato, in 
quanto, come è intuibile, il ci- 
melio era ben nascosto € vigi- 
lato nel centro di Genova. 

L'indomani, cioè ieri mattina, 
il Villani, insieme con i con- 
cittadini Italo Miccolis e Mar- 
cello: Carnini, entrambi baroni 
dell'cordine del fittone», e con 
il «principe» Giulio De Marco 
di Napoli, col «califfoò Enzo 
Testa di Modena e Giulio Bob- 
bi dell'Università di Trieste, 
con tutta calma se ne riparti. 
vano per le rispettive sedi, non 
dopo aver subito una atten- 
ta perquisizione. Inutile ag- 
giungere che il gonfalone sta- 
va anche partendo per Bolo- 
gna, affidato a mani fidate, 

Attualmente il cimelio si tro- 
va appunto nella città felsmea, 
ma, naturalmente, non ci gi è 
voluto rivelare il nascondiglio. 
Dal canto loro, i goliardi ge- 
novesi hanno già fatto sapere 
che stanno preparando atroci 
vendette da attuarsi nel pros 
simo aprile, in occasione della 
festa delle matricole che si 
svolgerà. nella città turrita. I 
bolognesi sembrano invece già 
disposti fin d'ora a restituire il 
gonfalone în tutta pace, sola- 
mente. coll peo da parte 
dei colleghi liguri, a pagare 
abbondanti bevute e pantagrue- 
lici festini. 

G. M. 


La. scala mobile 
Aumento dal 1.o aprile 


dei salari agricoli 


Koma, 27 

La commissione interconfe- 
derale paritetica per la scala 
mobile in agricoltura, riunita- 
si ieri, presi in esame i dati 
Ufficiali del costo-vita, comu- 
nicati dall'Istituto centrale di 
statistica, relativi al bimestre 
gennaio-febbraio 1956, ha ri 
levato che si è verificata una 
Variazione in aumento di pun- 
ti 3,10. Pertanto, a decorrere 
dal 1.0 aprile 1996 dovrà esse- 
re apportata ai salari agrico- 
li 1a detta variazione di scala 
Mobile in aumento. 


Vincita di 14 milioni 


in un banco lotto di Torino 


Torino, 27 

l4 milioni sono stati vinti al 
lotto da uno sconosciuto, che ha 
puntato 3000 lire sul terno sec- 
co 52-29-58 per la ruota di To- 
rino, e altre 3000 sugli stessi 
‘numeri per tutte le ruote. La 
giocata era stata effettuata sa- 
bato scorso, nel botteghino di 
via Mazzini 5, gestito. dal 73.en_ 
me Antonino Cammarata. A 
questi si è presentato stamane 
Un funzionario della Banca 
‘Commerciale, per controllare le 
due bollette con il terno vin- 
cente, che sono risultate perfet- 


TAPPETI persiani diverse di- 
mensioni, Liquidazione, Ultimi 
giorni. Mazzini 5, Eskenazi, 


42384 O. 
VISONE tutte le tinte, prezzi 
mai visti, Ziliotto, via Milano 
16. Tel 29-374; 62480 M 


A Off, pers. servizio L.10 


INDIPENDENTE mezza età of= 
fresi tutto fare persona sola, 
Cassetta 11204 A UPI. 
PRESTASERVIZI offresi ore 
da combinarsi, Via Risorta 9, 
Dr a 
B_Rich. pers. servizio L. 25 
CAMERIERA stabile non an- 
ziana espertissima. cercasi 
casa signorile ottima retribu- 
zione, Telefono 37171, ore uf- 
fico. @2in 5 
© Richieste d'impiego L. 10 
A.A, PITTORE appartamenti, 
tappezziere carta parati, deco- 
ratore in genere offresi. Tele- 
fono 31187. 62474 O 
MARESCIALLO Finanza pen- 
sionato. 48.enne occuperebbesi | APPR] 
magazziniere, esattore o man- 
sioni fiducia. Cassetta n, 11188 


RAGIONIERE primarie refe- 
renze, contabile industriale e 
mercantile offresi. Cass. 21972 
G UPI. 

15.ENNE offresi apprendista 
parrucchiera. Lazzaretto Vec- 
chio 3, Santin. 62475 C 
I5.ENNE offresi apprendista 
sarta, donna. Via Costalunga 


A. CONTROCONCORRENZA 
permanenti tiepide (800 com- 
plete); fredde 1000. Ciani, O- 
riani Î (90139), 4239 CO 
DISOCCUPATI - pensionati - 
rofughi: taglio capelli L, 150. 
iazza Cavana 5. 62463 CO 
LABORATORIO orefice esegui: 
sce lavori nuovi e riparazioni, 
Cambio oggetti, Prezzi vantag- 

giosi. Perini, Orispi 3 I 
42298 CO 


PERMANENTI complete ga- 
rantite: Oreol Pastel 1300; me- 
tavigliose americane freddo 
1000; bellissime tiepide france- 
si 800. Allo scopo di far cosa 
gradita, il Salone Marisa ha 
istituito un servizio con pro- 
pria auto (novità per Trieste), 
per. accompagnare le gentili 
Clienti dall'abitazione al Salo- 
ne e viceversa, a prestazione 
tltimata, senza aumento sulla 
tariffa. Prenotazioni per. tele- 
fono: 31589. Viale Terza Ar- 
mata 5. 42407 CC 
PERMANENTI lusso Oreol Pa- 
stel 1500; speciali americane 
freddo 1300; specialità tiepide 
1000. Salone Licia, via Tigor 16, 
telefono 38701, 42331 CG 
PERMANENTI tedesca - fran- 
cese, lavoro accurato, 30% Scon- 
to, Piazza Cavana 5. 62463 CC 
PERMANENTI al latte lire 
1000; tiepide 1200; fredde 1500; 
personale specializzato. Salone 
Venezia, Salita Promontorio 4, 
telefono 24183. 000444 CC 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
[ne., Salone. Trieste, S. Cateri= 
na 8, tel 37947. ’ 42406 CC 
SETTIMANA della permanen- 
te sistemi Oreal, novità ameri- 
cana a freddo L. 1500, Salone 
Gamba, Carducci 11. Tél. 37754. 

42383 CO 


tamente regolari, 


IL-PICCOLO 


ti0a B 10) TO 


sa VEL 


Mercoledì,*23: marzo 1956 


Vecchia Romagna 
Button 


Antico prezioso Brandy 


orlo 
MONDO Art, 5» S 


EL BRANDY 


pr 
tica cucito età massima sedici 
anni non compiuti cercasi, Cas- 
setta 11199 D UPI, 
APPRENDISTA sarta da uo- 
mo cercasi. Via S. Nicolò 12. 
62492 D 
AVRETE possibilità guadagna 
immediato layorando vostro 
domicilio, disponendo macchi- 
na cucire, Scrivere simpermea- 
bili OEREA, Basilica 2, Torino. 
5543 D 
GIORNALISTI, articolisti, col 
laboratori, sorittori, poeti: Seri- 
vere: ‘Servizio Stampa, Correg- 
gio; 57, Milano. 5540 
LAVORANTE brava da uomo 
cerca sartoria. Bidani, Corso 
Ttalia 24. 62491 D 
RAGAZZA pratica bar con re- 
ferenze cercasi. Piazza Volon- 
tari 5, salone 62495 D 


E Rich. camere, pens. 1:25 
ALLOGGIO. 
mazione) cercano coniugi in 
cambio lavori. casa o modesto 
affitto, a nente, portine- 
ria, Cass, 11214 E UPI, 
CAMERA ingresso libero disob- 
bligata poco' comodo cucina 
‘cerca persona, sola, 'Cass, 11205 
E UPI. 

STANZETTA 5000 mensili cer- 


ca signora, Cass. 11209 E UP 
F_Off. camere o pens, L. 
A. MATRIMONIALE ariosa, 
comodo cucina, bagno, affittasi 
distinti; unici subimquilini. Udi: 
ne 31-IÎ, sinistra, tel. 26741. 
A. MOBILIATA lussuosa so- 
leggiata: volendo salotto con- 
fort affittasi, Telefonare ILA 
F 

CAMERA vuota cucinetta of- 
fresi 100.000. prelevando mobi 
11, 10.000 affitto, Tel. 90695,.Bos- 
si, Bar, Carducci 28, 62488 F 
CAMERINO affittasi 3000 men: 
sili due anni anticipati. Telefo- 
no 35138, 14-17, Giorgio, 

62478 F 
STANZA bellissima con telefo- 
no affittasi signora media età, 
seria, pulita. Telefono 40091. 

42398 F 


ITANZA vu Je | primo, 
STANZA Juota ingresso s08le | i FORNELLI gas 4000; arma» 
X | dietti porta fornelli 9500. Vastis. 


affittasi uso ufficio, Ghiberti 8, 
I piano, porta 6. 12345 
STANZE due ripostiglio,  cen- 
tralissime, entrata indipenden- 
te affittasi uso ufficio, Tele- 
fonare 9635: 42402 F 


G Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, via Batti 
sti 22; tel. 38800. Medie, Avvia: 
mento, Licei, Ishituti. Prepara- 
zioni esami. Ripetizioni quale 
siasi materia. Corsi commer- 
ciali: dattilografia, stenografia, 
contabilità. ‘Traduzioni. Lin- 
gue. A Monfalcone, via Boito 
10, tel. 3055. 42401 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, telefono DID, 


(qualsiasi siste- |li, 


RIPETIZIONI latino, matema- 
tica. italiano, tedesco, france- 
se, computisteria, Stenografia. 
Serietà, Giulia 26. 42404 G 


H Oggetti smar 5 


ORECCHINO oro pendente 
smarrito. Telefonare al n. 54841, 
62472, 


centrale 2 fori 
cedesi ‘affittanza, modiche con- 
dizioni. «Juliav, 23317. 624791 
AVI, Imbriani, 9° affitta: ap- 
tamenti 2-3-4-. 5 stanze ‘acces- 
‘sori. 996.1 
APPARTAMENTI — affittansi: 


5} | Sanfrancesco, Caralberto, Bar- 


cola; Oriani, Filzi, Piccardi, 
ATEO, Goldoni 1, 20421 
APPARTAMENTO condominio 
casa, nuova, centro, 4 stanze, 
cucina, bagno, anticamera, 
Scaldamento, poggiolo scamb: 
d con 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina,lin affitto. Rivolgersi Car: 
S, Maurizio 4, 42408 I 
APPARTAMENTO 4 camere, 
cameretta, bagno, caloriferi, 
doppi servizi, cantina; ‘altri 
due camere cucina, ‘ confort, 
ascensore, ‘nuova costruzione 
affiftansi! miglior offerente. 
Cassetta 11100 I UPI, 
APPARTAMENTO signorile ‘4 
stanze mobiliato- giardino via 
Rossetti affittasi prontamente: 
Telefono 91020; 1405. 
APPARTAMENTO in affitto, 
casa muova, centro, 4. stanze; 
cucina, bagno, soleggiato. Rivol: 
gersi Carli, S, Maurizio 4. 
APPARTAMENTO mobiliato 4 
stanze accessori affittasi. Of- 
ferte Cassetta 11211 I-UPI, 
APPARTAMENTO 1, 2, 3 ca- 
mere cucina ‘affittasi. ‘Ginna- 
stica 8-IL. 62482 T 
L ‘Rich. ppart. bott. L.25 
CAMERA cucina vuoto anche 
soffitta. cercasi verso compen- 
30. {Rivolgersi Folia, via roma 
ADORO Lions SANE 
M Vendite d’occas._L.25 
\A; ASSORTIMENTO calza: 
ture. uomo, donna, bambino. 
Vendita rateale, Ginnastica 1, 
62461 M 


simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia. 
OUCINE economiche Zoppas a 
‘carbone, gas ed elettriche, for- 
nelli, scaldabagni, ‘vasche, ro- 
Po articoli sanitari, pen- 
tolame alluminio, smalto e ac: 
ciaio' inossidabile, posaterie, 
porcellane e vetrami presso 
INTRA, via Roma, 22, tel. 38543: 
Rateazioni. 62493 M 
KOZMANN, stufe; cucine, seal: 
dabagni, sanitari, casalinghi, 
occasioni pentolame allumini 
bagni completi. Piazza Ospe- 
lalo.T 24 


H | telefono 90279. 


Off. appart. bott. _L.25| MAC 


I|metali, 


Offre ogni mese 


tn antico prezioso capolavoro 


di 


grande Maestro, 


I più celebri nomi della storia della Pittura 
sono stati scelti per accontentare il gusto 


dei 


raffinati 


consumatori 


«Brandi Vecchia Romagna». 


del famoso 


Il 15 aprile prossimo verrà 
estratto il terzo Capolavoro 


Ecco alcuni nomi dei vincitori dei grandi 
premi estratti il 15 marzo: 


Sig. ERNESTO CARPANI di Milano ha vinto il 
dipinto di G. O. Vernet, 


Sig. CESARE CASSINELLI di Milano ha vinto 
il frigorifero Rex — oppure Vespa 125 c.c. 


Sig. ADRIANO AMATO di Milano ha vinto la 
lavatrice Hoower — oppure macchina da cu- 
cire Singer. 


Sig. LORENZO VIDINAN di Trieste ha vinto la 
macchina da scrivere Olivetti — oppure luci: 
datrice elettrica Hoower. 


Siga DENIS FUSANI 


di Carrara 


ha vinto una 


Radio Marelli «Fido» — oppure rasoio elet- 
trico Remington. 


Gli altri vincitori di: 
TAPPETI, GIRADISCHI, MACCHINA FOTO: 


sono stati avvertiti direttamente come da rego- 
lamento. 


LETTINO con materasso yen- 
‘desi ‘occasione. Viale XX Set- 
tembre 22°III, destra, 62486 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500. 
‘massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito. Del Ponte, Timeus 12, 
604 M 
(CHINE cucire Necchi a 
mobiletto ricami moderni 59 
mila, garanzia senza limite di 
tempo. Lezioni ricamo gratuite. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
ZARE 15; Monfalcone, Corso 
42385 M 
OCCASIONE: vestito uomo blu 
nuovo; ‘carrozzella pieghevole. 
Piazza San Giovanni 2, por- 
tere. 42396 M 
OLIVETTI macchina per seri- 
vere di, successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000; mensili, pres- 
so negozio: Poretti, via Mazzi. 
mi 16, tel. 23477, 152 
SERVIZIO alpacea argentata, 
‘muovo, massiccio, pezzi 126, per- 
sone 12; completo di astuccio. 
Telefonare 37687. 62489 M 
VISONI tutte le tinte. Castori, 
persiani. Ratmousqué. Castori= 
Di. Prezzi bassi. Ziliotto via 
Milano 1 62496 M 


N_ Acquisti d’occas. L. 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
sfrace! acquistanal 
Vittori, Cerpison n, 20, telefo: 
no 38008. 
ARCHIVIO carta stracci Jona 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 41023 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
Jana, metalli acquisto ritirando 
gomioiito. Marconi 18, felefono 
SEDIE poltroncine iii 
Usate acquisto se occasione. Te- 
lefonare 43909, ore 12-20, 


0042320, N | ja: 


Pa Se ZIA] 
NN Mobili © pianof, L.25 


A,A.A.A. SCONTO 20% su'tutto 
mobilio esistente al Mobilifi- 
cio CASA MIA, di via Ginna- 
stica. 35. Liquidazione totale 

per chiusura di 
48044 NN 


A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
‘panni laccati imbottiti 9000. DI- 
vanoletti 12.000, Poltroneletti 
lettistipo 15.000, Librerie, sor: 
vanie, sediame, poltrone am 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crinie 2800, 
Materassi Permaflex, Flexi 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let 
tini con materasso 6000. Salot- 
tini imbottiti 45.000, Cucine 78 
mila, Matrimoniali. Tinelli, 
‘Prezzi bassissimi, Tarabochia 6. 
62462 NN 


CAMERA letto 70.000. trattabi- 
li, tavolo: faggio, grande occa- 
gione vendonsi. Telefonare n. 

3307. 62484 NN 
CUCINA lussuosa; altra 3 pez- 
zi; tinello vendonsi. Crispi 51, 


Ml falegnameria, 


42411 NN 


5 N | d'occasione, 


MATRIMONIALI bellissime li- 
te 115.000, altre assortimento 
rezzi più bassi di Trieste, Friu- 
lì. Cnfrontate. Mobilificio 

cher, via dell'Istria 27 (dirim- 
petto Caserma carabinieri), 

OCCASIONE: stanza pranzo 
bellissima vendesi catsg par- 
tenza. Tel, 92255, dalle 14 al 
le 18. 42395 

PIANINO germanico Dertetto 
Vendesì rarissima occasione. 
Carducci 32-II, 9 NN 
PIANO mezzacoda, cortissimo, 
Viennese, ottimo stato, occasio- 
ne vendesi. Falegnameria, Co- 
roneo 39. 887 NN 


P__Rappr. piazzisti 

ABBISOGNANCI ovunque rap. 
presentanti nuovi dentifrici an- 
tinicotina per fumatori. Pro- 
fumi novità scatole fiorite. 
Brillantine. Creme. Facile ven- 
dita, Fortissimi utili. Labora= 


M]|tori Contea, Verdi 159, Livorno. 


FABBRICA essenze cerca rap- 
presentante. Cassetta 17 Z, SI- 
CAP, Bologna. 5560 P 
NOTA fabbrica ciclomotori cer- 
ca viaggiatori provvisti auto 
veramente «introdotti. Casella 
166 N, SPI, Milano, 5557 P 
RAPPRESENTANTE industria 
caffè su base nazionale cerca 
sogio introdotto bar, caffè ece. 
Imutile scrivere senza requisiti. 
Cassetta 11202 P_UPI. 

VIAGGIATORI cercansi ven- 


6 N| dita macchine portatili lavora- 


zione legno, Casella 166 N, SPI, 
Milan 5552 P 


Q_ Auto, moto, ce 


A. AUTOSALI 
1400, 110/103, Soa ‘600 
1100, E, Aurelia 
1900, Cambi, rateazioni. S. Ni- 
colò 12. 62494 Q 
IMPRESE, ditte, autotraspor- 
tori, consegnamo nuovo tipo 
imotocarro Aermacchi 15 quin- 
tali prezzo ribassato 995.000. In- 
formazioni, prenotazioni Con- 
cessionario Martellani, Pimeus 
62487 @ 
LAMBRETTA D occasione ven= 
desi. Viale Sonnino garage Als 
EL 246 Q 
‘AP. SOC. ces. 2 50 
Si ‘Avviato centralissimo, 
gitima posizione vendesi. Car- 
S, Maurizio 4. 42409 R. 
CAUSA trasferimento cedo ay- 
Viata autorimessa capacità 120 
auto modernamente attrezzata 
distributore benzina reddito ga- 
rantito 450.000 mensili. Lire 
20.000.000 parzialmente condi- 
zionate, Fontanini, Ufficio Af- 
fari, Manin 9, tel. 3360, Udine. 
5556 R 


INDUSTRIA riproduzione dise- 

gni con negozio articoli tecnici 
Tende, tel. 94677. 8390 /R 
OFFRESI locale buffet Barco- 
la in affitto 45.000, cauzione, 
oppure vendita, Tel. 90595, Bar, 
Carducci 23, Geo. 62488 R 


SALONE barbiere centrale ce- 
desi. "Tal, 95992 62485 


A.A. VILLINO Rionere 2 stan= 
ze 2 stanzette vani accessori 
giardino vende «Julia», Tom- 
maseo 2, 162479 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 stanze, cucina, 480 
mila; stanza cucina 300.000, pa- 
gamento con mutuo bancario 
decennale vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 42408 S 
APPARTAMENTI 3 stanze, ac- 
cessori, stabile in costruzione 
Vendonsi condominio. Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cate= 
rina 1, tel. 38774, ore 16-19, 
62259 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, facilitazioni pa- 
gamento, vendonsi 2:400.000. 
Carli, S, Maurizio 4, 42408 S 
APPARTAMENTINO libero e- 
sentasse, terrazza; Casetta ven- 
donsi. Palma, Goldoni 9-1. 
42400 S 
APPARTAMENTO condorpinio 
libero, casa nuova, vista mare, 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, massime facilitazioni pa- 
gamento vendesi. Carl, San 
Maurizio 4. 42408 S 
APPARTAMENTO condominio, 
pronta entrata, Casa nuova, 
centro, 4 stanze, cucina, bagno, 
soleggiato vendesi 3.600.000. 
Carli, S. Maurizio 4 42409 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, vista mare, 2: stan- 
ze, stanzino, cucina Vendesi 850 
mila. Carli, S. Maurizio 4, 
42408 S 
CONDOMINI pronti, ultiman- 
di 2; 4 stanze vendiamo, con- 
dizioni. Alabarda, S, Spiridio- 
ne n. è. 42403 S 
CONDOMINIO due camere ba- 
gno cucina mobiliato centralis- 
simo vendesi libero subito rara 
occasione. Ginnastica 3-IL. 
62482 S 
CONDOMINIO 5 stanze acces- 
sori, posizione centrale vende 
Velicogna, Machiavelli 15, GE 
fono 29267. 42413 S 
PRENOTANSI appartamenti 2, 
3 stanze accessori, Aldisio, Am- 
ministrazione Velicogna, Mac 
chiavelli 15. 42412 S 
SOLEGGIAZI: (ultimi) came- 
ra, cucina, bagno installato 
vendiamo condizioni. Alabarda, 
S. Spiridione 6. 42403 S 
TERRENI costruzione metri 
920 Gretta, 750 Romagna (vil 
la), 500 Castagneto vendiamo, 
‘Alabarda, S, Spiridione 6. 
42403 S 


T _ Villeggiotu» L. 50 


STRESA, Ristorante «Pescioli= 
mo Rosson,, colazioni. pranzi da 
550.: Attrezzato per comitive. 
5472 T 
Ù Diversi L. 50 


ISIDE - Indovina passato pre- 
sente, predice futuro con taroc- 


R]chi, Telefonare 38269, 62490 V 


